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IL NUOVO CODICE DELLA STRADA - L’APPENDICE Legge n. 177 del 2024

Modifiche e interventi 
sulle norme stradali 

Codice della strada 

(*) Le parti evidenziate in nero sono quelle modificate dalla legge 177/2024.

ARTICOLO 2 (*)
Definizione e classificazione delle strade

1. Ai fini dell'applicazione delle norme del presente 
codice si definisce "strada" l'area ad uso pubblico de-
stinata alla circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli 
animali.

2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro ca-
ratteristiche costruttive, tecniche e funzionali, nei se-
guenti tipi:

A - Autostrade;
B - Strade extraurbane principali;
C - Strade extraurbane secondarie;
D - Strade urbane di scorrimento;
E - Strade urbane di quartiere;
E-bis - Strade urbane ciclabili; 
F - Strade locali.
F bis. Itinerari ciclopedonali.
3. Le strade di cui al comma 2 devono avere le se-

guenti caratteristiche minime:
A - Autostrada: strada extraurbana o urbana a car-

reggiate indipendenti o separate da spartitraffico inva-
licabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, 
eventuale banchina pavimentata a sinistra e corsia di 
emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di 
intersezioni a raso e di accessi privati, dotata di recin-
zione e di sistemi di assistenza all'utente lungo l'intero 
tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie 
di veicoli a motore e contraddistinta da appositi se-
gnali di inizio e fine. Deve essere attrezzata con appo-
site aree di servizio ed aree di parcheggio, entrambe 
con accessi dotati di corsie di decelerazione e di acce-
lerazione.

B - Strada extraurbana principale: strada a carreg-
giate indipendenti o separate da spartitraffico invalica-
bile, ciascuna con almeno due corsie di marcia e ban-
china pavimentata a destra, priva di intersezioni a ra-
so, con accessi alle proprietà laterali coordinati, con-
traddistinta dagli appositi segnali di inizio e fine, 
riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli 
a motore; per eventuali altre categorie di utenti devo-
no essere previsti opportuni spazi. Deve essere attrez-
zata con apposite aree di servizio, che comprendano 
spazi per la sosta, con accessi dotati di corsie di dece-
lerazione e di accelerazione.

C - Strada extraurbana secondaria: strada ad unica 

carreggiata con almeno una corsia per senso di marcia 
e banchine.

D - Strada urbana di scorrimento: strada a carreg-
giate indipendenti o separate da spartitraffico, ciascu-
na con almeno due corsie di marcia, ed una eventuale 
corsia riservata ai mezzi pubblici, banchina pavimen-
tata a destra e marciapiedi, con le eventuali intersezio-
ni a raso semaforizzate; per la sosta sono previste ap-
posite aree o fasce laterali esterne alla carreggiata, en-
trambe con immissioni ed uscite concentrate.

E - Strada urbana di quartiere: strada ad unica car-
reggiata con almeno due corsie, banchine pavimentate 
e marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate 
con apposita corsia di manovra, esterna alla carreggiata.

F - Strada locale: strada urbana od extraurbana op-
portunamente sistemata ai fini di cui al comma 1 non 
facente parte degli altri tipi di strade.

E-bis – Strada urbana ciclabile: strada urbana ad 
unica carreggiata, con limite di velocità non superiore 
a 30 km/h, definita da apposita segnaletica verticale, 
con priorità per i velocipedi.

F-bis. Itinerario ciclopedonale: strada locale, urbana, 
extraurbana o vicinale, destinata prevalentemente alla 
percorrenza pedonale e ciclabile e caratterizzata da 
una sicurezza intrinseca a tutela dell'utenza vulnerabi-
le della strada.

4. È denominata "strada di servizio" la strada affian-
cata ad una strada principale (autostrada, strada extra-
urbana principale, strada urbana di scorrimento) aven-
te la funzione di consentire la sosta ed il raggruppa-
mento degli accessi dalle proprietà laterali alla strada 
principale e viceversa, nonché il movimento e le ma-
novre dei veicoli non ammessi sulla strada principale 
stessa.

5. Per le esigenze di carattere amministrativo e con 
riferimento all'uso e alle tipologie dei collegamenti 
svolti, le strade, come classificate ai sensi del comma 2, 
si distinguono in strade "statali", "regionali", "provin-
ciali", "comunali", secondo le indicazioni che seguono. 
Enti proprietari delle dette strade sono rispettivamente 
lo Stato, la regione, la provincia, il comune.

6. Le strade extraurbane di cui al comma 2, lettere B, 
C ed F si distinguono in:

A - Statali, quando: a) costituiscono le grandi diret-
trici del traffico nazionale; b) congiungono la rete via-
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bile principale dello Stato con quelle degli Stati limitro-
fi; c) congiungono tra loro i capoluoghi di regione ov-
vero i capoluoghi di provincia situati in regioni diver-
se, ovvero costituiscono diretti ed importanti collega-
menti tra strade statali; d) allacciano alla rete delle 
strade statali i porti marittimi, gli aeroporti, i centri di 
particolare importanza industriale, turistica e climatica; 
e) servono traffici interregionali o presentano partico-
lare interesse per l'economia di vaste zone del territo-
rio nazionale.

B - Regionali, quando allacciano i capoluoghi di 
provincia della stessa regione tra loro o con il capoluo-
go di regione ovvero allacciano i capoluoghi di provin-
cia o i comuni con la rete statale se ciò sia particolar-
mente rilevante per ragioni di carattere industriale, 
commerciale, agricolo, turistico e climatico.

C - Provinciali, quando allacciano al capoluogo di 
provincia capoluoghi dei singoli comuni della rispetti-
va provincia o più capoluoghi di comuni tra loro ovve-
ro quando allacciano alla rete statale o regionale i ca-
poluoghi di comune, se ciò sia particolarmente rile-
vante per ragioni di carattere industriale, commerciale, 
agricolo, turistico e climatico.

D - Comunali, quando congiungono il capoluogo del 
comune con le sue frazioni o le frazioni fra loro, ovve-
ro congiungono il capoluogo con la stazione ferrovia-
ria, tranviaria o automobilistica, con un aeroporto o 
porto marittimo, lacuale o fluviale, con interporti o no-
di di scambio intermodale o con le località che sono 
sede di essenziali servizi interessanti la collettività co-
munale. Ai fini del presente codice, le strade "vicinali" 
sono assimilate alle strade comunali.

7. Le strade urbane di cui al comma 2, lettere D, E e 
F, sono sempre comunali quando siano situate nell'in-
terno dei centri abitati, eccettuati i tratti interni di stra-
de statali, regionali o provinciali che attraversano centri 
abitati con popolazione non superiore a diecimila abi-
tanti.

8. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nel 
termine indicato dall'art. 13, comma 5, procede alla 
classificazione delle strade statali ai sensi del comma 
5, seguendo i criteri di cui ai commi 5, 6 e 7, sentiti il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, il consiglio di 
amministrazione dell'Azienda nazionale autonoma per 
le strade statali, le regioni interessate, nei casi e con le 
modalità indicate dal regolamento. Le regioni, nel ter-
mine e con gli stessi criteri indicati, procedono, sentiti 
gli enti locali, alle classificazioni delle rimanenti strade 
ai sensi del comma 5. Le strade così classificate sono 
iscritte nell'archivio nazionale delle strade previsto 
dall'art. 226.

9. Quando le strade non corrispondono più all'uso e 
alle tipologie di collegamento previste sono declassifi-
cate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
dalle regioni, secondo le rispettive competenze, acquisi-
ti i pareri indicati nel comma 8. I casi e la procedura per 
tale declassificazione sono indicati dal regolamento.

10. Le disposizioni di cui alla presente disciplina non 
modificano gli effetti del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 377, emanato 
in attuazione della legge 8 luglio 1986, n. 349, in ordi-

ne all'individuazione delle opere sottoposte alla proce-
dura di valutazione d'impatto ambientale.

10-bis. Resta ferma, per le strade e veicoli militari, la 
disciplina specificamente prevista dal codice dell'ordi-
namento militare.

 ARTICOLO 3
Definizioni stradali e di traffico

1. Ai fini delle presenti norme le denominazioni stra-
dali e di traffico hanno i seguenti significati:

1) Area di intersezione: parte della intersezione a raso, 
nella quale si intersecano due o più correnti di traffico.

2) Area pedonale: zona interdetta alla circolazione 
dei veicoli, salvo quelli in servizio di emergenza, i ve-
locipedi e i veicoli al servizio di persone con limitate o 
impedite capacità motorie, nonché eventuali deroghe 
per i veicoli ad emissioni zero aventi ingombro e velo-
cità tali da poter essere assimilati ai velocipedi. In par-
ticolari situazioni i comuni possono introdurre, attra-
verso apposita segnalazione, ulteriori restrizioni alla 
circolazione su aree pedonali.

3) Attraversamento pedonale: parte della carreggia-
ta, opportunamente segnalata ed organizzata, sulla 
quale i pedoni in transito dall'uno all'altro lato della 
strada godono della precedenza rispetto ai veicoli.

4) Banchina: parte della strada compresa tra il mar-
gine della carreggiata ed il più vicino tra i seguenti ele-
menti longitudinali: marciapiede, spartitraffico, argi-
nello, ciglio interno della cunetta, ciglio superiore della 
scarpata nei rilevati.

5) Braccio di intersezione: cfr. Ramo di intersezione.
6) Canalizzazione: insieme di apprestamenti desti-

nato a selezionare le correnti di traffico per guidarle in 
determinate direzioni.

7) Carreggiata: parte della strada destinata allo scor-
rimento dei veicoli; essa è composta da una o più cor-
sie di marcia ed, in genere, è pavimentata e delimitata 
da strisce di margine.

7- bis) abrogato
8) Centro abitato: insieme di edifici, delimitato lun-

go le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fi-
ne. Per insieme di edifici si intende un raggruppamen-
to continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, 
giardini o simili, costituito da non meno di venticin-
que fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi 
veicolari o pedonali sulla strada.

9) Circolazione: è il movimento, la fermata e la sosta 
dei pedoni, dei veicoli e degli animali sulla strada.

10) Confine stradale: limite della proprietà stradale 
quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di 
esproprio del progetto approvato; in mancanza, il con-
fine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia 
o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata 
se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della 
scarpata se la strada è in trincea.

11) Corrente di traffico: insieme di veicoli (corrente 
veicolare), o pedoni (corrente pedonale), che si muo-
vono su una strada nello stesso senso di marcia su 
una o più file parallele, seguendo una determinata tra-
iettoria.

12) Corsia: parte longitudinale della strada di lar-
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ghezza idonea a permettere il transito di una sola fila 
di veicoli.

12-bis) Corsia ciclabile: parte longitudinale della 
carreggiata, posta a destra, idonea a favorire la circo-
lazione dei velocipedi sulle strade, anche in modo 
promiscuo con la circolazione degli altri veicoli nello 
stesso senso di marcia, nei soli casi in cui non sia 
possibile l'inserimento di una pista ciclabile;

12-ter) Corsia ciclabile per doppio senso ciclabile: 
parte longitudinale della carreggiata di strade urbane 
idonea alla circolazione dei soli velocipedi in direzione 
opposta all'unica direzione consentita a tutti i veicoli;

13) Corsia di accelerazione: corsia specializzata per 
consentire ed agevolare l'ingresso ai veicoli sulla car-
reggiata.

14) Corsia di decelerazione: corsia specializzata per 
consentire l'uscita dei veicoli da una carreggiata in 
modo da non provocare rallentamenti ai veicoli non 
interessati a tale manovra.

15) Corsia di emergenza: corsia, adiacente alla car-
reggiata, destinata alle soste di emergenza, al transito 
dei veicoli di soccorso ed, eccezionalmente, al movi-
mento dei pedoni, nei casi in cui sia ammessa la circo-
lazione degli stessi.

16) Corsia di marcia: corsia facente parte della car-
reggiata, normalmente delimitata da segnaletica oriz-
zontale.

17) Corsia riservata: corsia di marcia destinata alla 
circolazione esclusiva di una o solo di alcune categorie 
di veicoli.

18) Corsia specializzata: corsia destinata ai veicoli 
che si accingono ad effettuare determinate manovre, 
quali svolta, attraversamento, sorpasso, decelerazione, 
accelerazione, manovra per la sosta o che presentano 
basse velocità o altro.

19) Cunetta: manufatto destinato allo smaltimento 
delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato lon-
gitudinalmente od anche trasversalmente all'andamen-
to della strada.

20) Curva: raccordo longitudinale fra due tratti di 
strada rettilinei, aventi assi intersecantisi, tali da deter-
minare condizioni di limitata visibilità.

21) Fascia di pertinenza: striscia di terreno compresa 
tra la carreggiata ed il confine stradale. È parte della 
proprietà stradale e può essere utilizzata solo per la re-
alizzazione di altre parti della strada.

22) Fascia di rispetto: striscia di terreno, esterna al 
confine stradale, sulla quale esistono vincoli alla realiz-
zazione, da parte dei proprietari del terreno, di costru-
zioni, recinzioni, piantagioni, depositi e simili.

23) Fascia di sosta laterale: parte della strada 
adiacente alla carreggiata, separata da questa me-
diante striscia di margine discontinua e compren-
dente la fila degli stalli di sosta e la relativa corsia di 
manovra.

24) Golfo di fermata: parte della strada, esterna alla 
carreggiata, destinata alle fermate dei mezzi collettivi 
di linea ed adiacente al marciapiede o ad altro spazio 
di attesa per i pedoni.

25) Intersezione a livelli sfalsati: insieme di infra-
strutture (sovrappassi; sottopassi e rampe) che con-

sente lo smistamento delle correnti veicolari fra rami 
di strade poste a diversi livelli.

26) Intersezione a raso (o a livello): area comune a 
più strade, organizzata in modo da consentire lo smi-
stamento delle correnti di traffico dall'una all'altra di 
esse.

27) Isola di canalizzazione: parte della strada, oppor-
tunamente delimitata e non transitabile, destinata a in-
canalare le correnti di traffico.

28) Isola di traffico: cfr. Isola di canalizzazione.
29) Isola salvagente: cfr. Salvagente.
30) Isola spartitraffico: cfr. Spartitraffico.
31) Itinerario internazionale: strade o tratti di strade 

facenti parte degli itinerari così definiti dagli accordi 
internazionali.

32) Livelletta: tratto di strada a pendenza longitudi-
nale costante.

33) Marciapiede: parte della strada, esterna alla car-
reggiata, rialzata o altrimenti delimitata e protetta, de-
stinata ai pedoni.

34) Parcheggio: area o infrastruttura posta fuori del-
la carreggiata, destinata alla sosta regolamentata o non 
dei veicoli.

34 bis) Parcheggio scambiatore: parcheggio situato 
in prossimità di stazioni o fermate del trasporto pub-
blico locale o del trasporto ferroviario, per agevolare 
l'intermodalità.

35) Passaggio a livello: intersezione a raso, opportu-
namente attrezzata e segnalata ai fini della sicurezza, 
tra una o più strade ed una linea ferroviaria o tramvia-
ria in sede propria.

36) Passaggio pedonale (cfr. anche Marciapiede): 
parte della strada separata dalla carreggiata, mediante 
una striscia bianca continua o una apposita protezione 
parallela ad essa e destinata al transito dei pedoni. Es-
so espleta la funzione di un marciapiede stradale, in 
mancanza di esso.

37) Passo carrabile: accesso ad un'area laterale ido-
nea allo stazionamento di uno o più veicoli.

38) Piazzola di sosta: parte della strada, di lunghez-
za limitata, adiacente esternamente alla banchina, de-
stinata alla sosta dei veicoli.

39) Pista ciclabile: parte longitudinale della strada, 
opportunamente delimitata, riservata alla circolazione 
dei velocipedi.

40) Raccordo concavo (cunetta): raccordo tra due li-
vellette contigue di diversa pendenza che si interseca-
no al di sotto della superficie stradale. Tratto di strada 
con andamento longitudinale concavo.

41) Raccordo convesso (dosso): raccordo tra due li-
vellette contigue di diversa pendenza che si interseca-
no al di sopra della superficie stradale. Tratto di strada 
con andamento longitudinale convesso.

42) Ramo di intersezione: tratto di strada afferente 
una intersezione.

43) Rampa (di intersezione): strada destinata a colle-
gare due rami di un'intersezione.

44) Ripa: zona di terreno immediatamente sovra-
stante o sottostante le scarpate del corpo stradale ri-
spettivamente in taglio o in riporto sul terreno preesi-
stente alla strada.
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45) Salvagente: parte della strada, rialzata o oppor-
tunamente delimitata e protetta, destinata al riparo ed 
alla sosta dei pedoni, in corrispondenza di attraversa-
menti pedonali o di fermate dei trasporti collettivi.

46) Sede stradale: superficie compresa entro i confi-
ni stradali. Comprende la carreggiata e le fasce di per-
tinenza.

47) Sede tranviaria: parte longitudinale della strada, 
opportunamente delimitata, riservata alla circolazione 
dei tram e dei veicoli assimilabili.

48) Sentiero (o Mulattiera o Tratturo): strada a fon-
do naturale formatasi per effetto del passaggio di pe-
doni o di animali.

49) Spartitraffico: parte longitudinale non carrabile 
della strada destinata alla separazione di correnti vei-
colari.

50) Strada extraurbana: strada esterna ai centri abi-
tati.

51) Strada urbana: strada interna ad un centro abitato.
52) Strada vicinale (o Poderale o di Bonifica): strada 

privata fuori dai centri abitati ad uso pubblico.
53) Svincolo: intersezione a livelli sfalsati in cui le 

correnti veicolari non si intersecano tra loro.
53-bis) Utente vulnerabile della strada: pedoni, per-

sone con disabilità, ciclisti, conducenti di ciclomotori e 
di motocicli e tutti coloro i quali meritino una tutela 
particolare dai pericoli derivanti dalla circolazione sulle 
strade.

54) Zona a traffico limitato: area in cui l'accesso e la 
circolazione veicolare sono limitati ad ore prestabilite 
o a particolari categorie di utenti e di veicoli.

54-bis) Zona ciclabile: zona urbana in cui vigono 
particolari regole di circolazione con priorità per i ve-
locipedi, delimitata lungo le vie di accesso dagli appo-
siti segnali di inizio e fine.

55) Zona di attestamento: tratto di carreggiata, im-
mediatamente a monte della linea di arresto, destinato 
all'accumulo dei veicoli in attesa di via libera e, gene-
ralmente, suddiviso in corsie specializzate separate da 
strisce longitudinali continue.

55-bis) Zona di attestamento ciclabile: tratto di car-
reggiata compreso tra due linee di arresto, destinato 
all'accumulo e alla manovra dei velocipedi in attesa di 
via libera.

56) Zona di preselezione: tratto di carreggiata, op-
portunamente segnalato, ove è consentito il cambio di 
corsia affinché i veicoli possano incanalarsi nelle corsie 
specializzate.

57) Zona di scambio: tratto di carreggiata a senso 
unico, di idonea lunghezza, lungo il quale correnti di 
traffico parallele, in movimento nello stesso verso, 
possono cambiare la reciproca posizione senza doversi 
arrestare.

58) Zona residenziale: zona urbana in cui vigono 
particolari regole di circolazione a protezione dei pe-
doni e dell'ambiente, delimitata lungo le vie di accesso 
dagli appositi segnali di inizio e di fine.

58-bis) Zona scolastica: zona urbana in prossimità 
della quale si trovano edifici adibiti ad uso scolastico, 
in cui è garantita una particolare protezione dei pedo-
ni e dell'ambiente, delimitata lungo le vie di accesso 

dagli appositi segnali di inizio e di fine.
2. Nel regolamento sono stabilite altre definizioni 

stradali e di traffico di specifico rilievo tecnico.

ARTICOLO 6
Regolamentazione della circolazione

 fuori dei centri abitati
1. Il prefetto, per motivi di sicurezza pubblica o ine-

renti alla sicurezza della circolazione, di tutela della sa-
lute, nonché per esigenze di carattere militare può, 
conformemente alle direttive del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sospendere temporaneamente 
la circolazione di tutte o di alcune categorie di utenti 
sulle strade o su tratti di esse. Il prefetto, inoltre, nei 
giorni festivi o in particolari altri giorni fissati con ap-
posito calendario, da emanarsi con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, può vietare la 
circolazione di veicoli adibiti al trasporto di cose. Nel 
regolamento sono stabilite le condizioni e le eventuali 
deroghe.

1-bis. Nei casi in cui risulti necessario limitare le 
emissioni derivanti dal traffico veicolare in relazione ai 
livelli delle sostanze inquinanti nell'aria, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito 
delle rispettive competenze, sentiti il prefetto o i prefet-
ti competenti per territorio limitatamente agli aspetti di 
sicurezza della circolazione stradale e gli enti proprieta-
ri o gestori dell'infrastruttura stradale, possono dispor-
re riduzioni della velocità di circolazione dei veicoli, 
anche a carattere permanente, sulle strade extraurbane 
di cui all'articolo 2, comma 2, lettere A e B, limitata-
mente ai tratti stradali che attraversano centri abitati 
ovvero che sono ubicati in prossimità degli stessi.

1-ter. L'ente proprietario o gestore dell'infrastruttura 
stradale provvede a rendere noti all'utenza i provvedi-
menti adottati ai sensi del comma 1-bis in conformità 
a quanto previsto dall'articolo 5, comma 3, e con le 
modalità di cui al comma 5.

1-quater. Il controllo della velocità nelle aree indivi-
duate ai sensi del comma 1-bis può essere effettuato ai 
sensi dell'articolo 201, comma 1-bis, lettera f).

1-quinquies. Chiunque non osserva i limiti di veloci-
tà stabiliti con i provvedimenti di cui al comma 1-bis è 
soggetto alle sanzioni di cui all'articolo 142.

1-sexies. Per straordinarie e motivate esigenze con-
nesse alla tutela di particolari ambiti di rilevanza cul-
turale, paesaggistica o naturalistica tutelati dall'UNE-
SCO, comunque per periodi non superiori a cinque 
mesi all'anno, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e gli enti proprietari e gestori del-
le infrastrutture stradali interessate, per quanto di 
competenza, possono istituire zone a traffico limitato 
territoriali. Le disposizioni di cui al primo periodo 
non si applicano alle strade di tipo A e B di cui all'ar-
ticolo 2 eventualmente ricadenti nelle zone a traffico 
limitato territoriali, né alle strade o zone in ambito 
urbano qualora per esse sia adottata una disciplina 
più restrittiva ai sensi dell'articolo 7. Le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano definisco-
no la perimetrazione e i criteri delle zone a traffico li-
mitato territoriali, verificando che l'istituzione della 
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zona a traffico limitato assicuri adeguate condizioni di 
circolazione e di sicurezza stradale anche sulla rete 
viaria esterna alle predette zone. La proposta di istitu-
zione della zona a traffico limitato è adottata sentiti il 
prefetto o i prefetti competenti per territorio, limitata-
mente agli aspetti riguardanti la sicurezza della circo-
lazione stradale. Gli enti proprietari delle strade inte-
ressate provvedono all'apposizione della relativa se-
gnaletica e al controllo del rispetto dei divieti e delle 
limitazioni. L'apposizione della segnaletica non è ne-
cessaria nel caso in cui il perimetro della zona a traf-
fico limitato territoriale coincida con i confini di una o 
più regioni, province o comuni, a condizione che di 
tale divieto sia data comunicazione con tutti i mezzi di 
informazione disponibili, con un preavviso di almeno 
tre mesi rispetto alla data di entrata in vigore, e che i 
siti internet istituzionali degli enti interessati diano 
informazioni sulla durata del divieto per l'intero peri-
odo. Il controllo della circolazione in tali zone può es-
sere effettuato mediante i sistemi di controllo auto-
matico degli accessi, di cui all'articolo 201, comma 1-
bis, lettera g).

2. Il prefetto stabilisce, anno per anno, le opportune 
prescrizioni per il transito periodico di armenti e di 
greggi determinando, quando occorra, gli itinerari e gli 
intervalli di tempo e di spazio.

3. abrogato
4. L'ente proprietario della strada può, con l'ordi-

nanza di cui all'art. 5, comma 3:
a) disporre, per il tempo strettamente necessario, la 

sospensione della circolazione di tutte o di alcune ca-
tegorie di utenti per motivi di incolumità pubblica ov-
vero per urgenti e improrogabili motivi attinenti alla 
tutela del patrimonio stradale o ad esigenze di caratte-
re tecnico;

b) stabilire obblighi, divieti e limitazioni di carattere 
temporaneo o permanente per ciascuna strada o tratto 
di essa, o per determinate categorie di utenti, in rela-
zione alle esigenze della circolazione o alle caratteristi-
che strutturali delle strade, con particolare riguardo a 
quelle che attraversano siti inseriti nella lista del patri-
monio mondiale dell'Organizzazione delle Nazioni Uni-
te per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO);

c) riservare corsie, anche protette, a determinate ca-
tegorie di veicoli, anche con guida di rotaie, o a veicoli 
destinati a determinati usi;

d) vietare o limitare o subordinare al pagamento di 
una somma il parcheggio o la sosta dei veicoli;

e) prescrivere che i veicoli siano muniti ovvero ab-
biano a bordo mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici 
invernali idonei alla marcia su neve o su ghiaccio;

f) vietare temporaneamente la sosta su strade o trat-
ti di strade per esigenze di carattere tecnico o di puli-
zia, rendendo noto tale divieto con i prescritti segnali 
non meno di quarantotto ore prima ed eventualmente 
con altri mezzi appropriati;

f-bis) abrogato
5. Le ordinanze di cui al comma 4 sono emanate:
a) per le strade e le autostrade statali, dal capo 

dell'ufficio periferico dell'A.N.A.S. competente per terri-
torio;

b) per le strade regionali, dal presidente della giunta;
c) per le strade provinciali, dal presidente della pro-

vincia;
d) per le strade comunali e le strade vicinali, dal sin-

daco;
e) abrogato
6. Per le strade e le autostrade in concessione, i pote-

ri dell'ente proprietario della strada sono esercitati dal 
concessionario, previa comunicazione all'ente conce-
dente. In caso di urgenza, i relativi provvedimenti pos-
sono essere adottati anche senza la preventiva comuni-
cazione al concedente, che può revocare gli stessi.

7. Nell'ambito degli aeroporti aperti al traffico aereo 
civile e nelle aree portuali, la competenza a disciplinare 
la circolazione delle strade interne aperte all'uso pub-
blico è riservata rispettivamente al direttore della cir-
coscrizione aeroportuale competente per territorio e al 
comandante di porto capo di circondario o al Presi-
dente dell'Autorità di sistema portuale, ove istituita, i 
quali vi provvedono a mezzo di ordinanze, in confor-
mità alle norme del presente codice. Nell'ambito degli 
aeroporti ove le aerostazioni siano affidate in gestione 
a enti o società, il potere di ordinanza viene esercitato 
dal direttore della circoscrizione aeroportuale compe-
tente per territorio, sentiti gli enti e le società interes-
sati.

8. Le autorità che hanno disposto la sospensione o 
la limitazione della circolazione di cui ai commi 1, 1-
sexies e 4, lettere a) e b), possono accordare, per esi-
genze gravi e indifferibili o per accertate necessità, 
deroghe o permessi, subordinati a speciali condizioni 
e cautele. L'accesso alle zone a traffico limitato per le 
categorie autorizzate non può in ogni caso essere a ti-
tolo oneroso. Per la gestione di eventuali deroghe ai 
divieti e alle limitazioni possono essere utilizzati di-
spositivi telematici installati sui veicoli, le cui caratte-
ristiche sono definite con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281

9. Tutte le strade statali sono a precedenza, salvo 
che l'autorità competente disponga diversamente in 
particolari intersezioni in relazione alla classifica di cui 
all'art. 2, comma 2. Sulle altre strade o tratti di strade 
la precedenza è stabilita dagli enti proprietari sulla ba-
se della classificazione di cui all'articolo 2, comma 2. In 
caso di controversia decide, con proprio decreto, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti. La preceden-
za deve essere resa nota con i prescritti segnali da in-
stallare a cura e spese dell'ente proprietario della stra-
da che ha la precedenza.

10. L'ente proprietario della strada a precedenza, 
quando la intensità o la sicurezza del traffico lo richie-
dano, può, con ordinanza, prescrivere ai conducenti 
l'obbligo di fermarsi prima di immettersi sulla strada a 
precedenza.

11. Quando si tratti di due strade entrambe a preceden-
za, appartenenti allo stesso ente, l'ente deve stabilire l'ob-
bligo di dare la precedenza ovvero anche l'obbligo di ar-
restarsi all'intersezione; quando si tratti di due strade a 
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precedenza appartenenti a enti diversi, gli obblighi sud-
detti devono essere stabiliti di intesa fra gli enti stessi. 
Qualora l'accordo non venga raggiunto, decide con pro-
prio decreto il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

12. Chiunque non ottempera ai provvedimenti di so-
spensione della circolazione emanati a norma dei 
commi 1 e 3 è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da Euro 173,00 a Euro 
694,00. Se la violazione è commessa dal conducente di 
un veicolo adibito al trasporto di cose, la sanzione am-
ministrativa è del pagamento di una somma da Euro 
430,00 a Euro 1.731,00. In questa ultima ipotesi dalla 
violazione consegue la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente di guida per un 
periodo da uno a quattro mesi, nonché della sospen-
sione della carta di circolazione del veicolo per lo stes-
so periodo ai sensi delle norme di cui al capo I, sezio-
ne II, del titolo VI.

12-bis. Chiunque non ottempera ai provvedimenti 
di sospensione adottati ai sensi del comma 1-sexies è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 87 a euro 344.

13. Chiunque viola le prescrizioni di cui al comma 2 
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da Euro 26,00 a Euro 102,00.

14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti e limita-
zioni previsti nel presente articolo è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da 
Euro 87,00 a Euro 344,00. Nei casi di sosta vietata la 
sanzione amministrativa è del pagamento di una som-
ma da Euro 41,00 a Euro 167,00; qualora la violazione 
si prolunghi oltre le ventiquattro ore, la sanzione am-
ministrativa pecuniaria è applicata per ogni periodo di 
ventiquattro ore per il quale si protrae la violazione.

15. Nelle ipotesi di violazione del comma 12 l'agente 
accertatore intima al conducente di non proseguire il 
viaggio finché non spiri il termine del divieto di circo-
lazione; egli deve, quando la sosta nel luogo in cui è 
stata accertata la violazione costituisce intralcio alla 
circolazione, provvedere a che il veicolo sia condotto 
in un luogo vicino in cui effettuare la sosta. Di quanto 
sopra è fatta menzione nel verbale di contestazione. 
Durante la sosta la responsabilità del veicolo e del re-
lativo carico rimane al conducente. Se le disposizioni 
come sopra impartite non sono osservate, la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della pa-
tente è da due a sei mesi.

ARTICOLO 7
Regolamentazione della circolazione nei centri abitati
1. Nei centri abitati i comuni possono, con ordinan-

za del sindaco:
a) adottare i provvedimenti indicati nell'art. 6, com-

mi 1, 2 e 4;
b) limitare la circolazione di tutte o di alcune catego-

rie di veicoli nei casi in cui risulti necessario, congiun-
tamente, nel rispetto dei criteri di proporzionalità e 
adeguatezza, ridurre le emissioni derivanti dal traffico 
veicolare in relazione ai livelli delle sostanze inquinan-
ti nell'aria nonché tutelare il patrimonio culturale, te-
nuto conto, comunque, delle esigenze di mobilità e di 

tutela della produzione. Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il 
Ministro della cultura, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati le tipologie 
dei comuni che possono avvalersi della facoltà di cui 
alla presente lettera, le categorie dei veicoli non sog-
getti alle predette limitazioni, i parametri di qualità 
dell'aria ai quali è subordinata l'attivazione delle limi-
tazioni consentite dalla presente disposizione nonché i 
livelli minimi di servizio pubblico da assicurare co-
munque nelle aree oggetto delle citate limitazioni;

c) stabilire la precedenza su determinate strade o 
tratti di strade, ovvero in una determinata intersezione, 
in relazione alla classificazione di cui all'art. 2, e, quan-
do la intensità o la sicurezza del traffico lo richiedano, 
prescrivere ai conducenti, prima di immettersi su una 
determinata strada, l'obbligo di arrestarsi all'intersezio-
ne e di dare la precedenza a chi circola su quest'ultima;

d) riservare limitati spazi alla sosta, a carattere per-
manente o temporaneo, ovvero anche solo per deter-
minati periodi, giorni e orari:

1) dei veicoli degli organi di polizia stradale di cui 
all'articolo 12, dei vigili del fuoco e dei servizi di soc-
corso;

2) dei veicoli adibiti al servizio di persone con disa-
bilità, munite del contrassegno di cui all'articolo 381, 
comma 2, del regolamento;

3) dei veicoli al servizio delle donne in stato di gra-
vidanza o di genitori con un bambino di età non supe-
riore a due anni, munite di contrassegno speciale, de-
nominato «permesso rosa»;

4) dei veicoli elettrici o alla ricarica di tali veicoli;
 5) dei veicoli, per la salita e la discesa dei passeg-

geri o per il carico e lo scarico delle cose, in prossimi-
tà di stazioni ferroviarie, aeroporti, porti, capilinea del 
trasporto pubblico e altri luoghi di interscambio o di 
attrazione di flussi rilevanti;

6) dei veicoli adibiti a servizi di linea per lo staziona-
mento ai capilinea;

7) dei veicoli adibiti al trasporto scolastico nelle ore 
stabilite;

e) stabilire aree nelle quali è autorizzato il parcheg-
gio dei veicoli;

f) stabilire, previa deliberazione della giunta, fasce 
di sosta laterale e parcheggi nei quali la sosta dei vei-
coli è subordinata al pagamento di una somma di de-
naro; con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti sono individuati le modalità di riscossio-
ne del pagamento e, in particolare, le caratteristiche, 
le modalità costruttive e i criteri di installazione e di 
manutenzione dei dispositivi di controllo della durata 
della sosta, le categorie dei veicoli esentati nonché, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, i limiti massimi delle tariffe;

g) prescrivere orari e riservare spazi per i veicoli di 
categoria N, ai sensi della lettera c) del comma 2 
dell'articolo 47, utilizzati per il carico e lo scarico di 
merci;
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h) istituire le aree attrezzate riservate alla sosta e al 
parcheggio delle autocaravan di cui all'art. 185;

i) riservare strade o singole corsie alla circolazione 
dei veicoli adibiti a servizi pubblici di trasporto, al fine 
di favorire la mobilità urbana.

i-bis) consentire su determinate strade a senso uni-
co di marcia, ove il limite massimo di velocità sia in-
feriore o uguale a 30 km/h, la circolazione dei veloci-
pedi in senso opposto, attraverso la realizzazione di 
corsie ciclabili per doppio senso ciclabile, nei soli casi 
in cui non sia possibile l'inserimento di piste ciclabili;

i-ter) abrogata
i-quater) istituire la zona di attestamento ciclabile, 

in determinate intersezioni semaforizzate su strade 
con una corsia per senso di marcia e con velocità con-
sentita inferiore o uguale a 50 km/h e nelle quali è 
presente una pista ciclabile laterale, di norma a de-
stra, o una corsia ciclabile.

2. I divieti di sosta si intendono imposti dalle ore 8 
alle ore 20, salvo che sia diversamente indicato nel re-
lativo segnale.

3. Per i tratti di strade non comunali che attraversano 
centri abitati, i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 
1 e 2, sono di competenza del prefetto e quelli indicati 
nello stesso articolo, comma 4, lettera a), sono di com-
petenza dell'ente proprietario della strada. I provvedi-
menti indicati nello stesso comma 4, lettere b), c), d), e) 
ed f) sono di competenza del comune, che li adotta 
sentito il parere dell'ente proprietario della strada.

4. Nel caso di sospensione della circolazione per 
motivi di sicurezza pubblica o di sicurezza della circo-
lazione o per esigenze di carattere militare, ovvero lad-
dove siano stati stabiliti obblighi, divieti o limitazioni 
di carattere temporaneo o permanente, possono essere 
accordati, per accertate necessità, permessi subordinati 
a speciali condizioni e cautele. Nei casi in cui sia stata 
vietata o limitata la sosta, possono essere accordati 
permessi subordinati a speciali condizioni e cautele ai 
veicoli riservati a servizi di polizia e a quelli utilizzati 
dagli esercenti la professione sanitaria, nell'espleta-
mento delle proprie mansioni, nonché dalle persone 
con limitata o impedita capacità motoria, muniti del 
contrassegno speciale.

5. abrogato
6. Le aree destinate al parcheggio devono essere 

ubicate fuori della carreggiata e comunque in modo 
che i veicoli parcheggiati non ostacolino lo scorrimen-
to del traffico. Tali aree sono considerate ad uso pub-
blico nel caso in cui l'accesso sia indiscriminato, an-
corché subordinato al pagamento di una tariffa o re-
golato da barriere o altri dispositivi mobili.

7. I proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto 
spettanti agli enti proprietari della strada, sono desti-
nati alla installazione, costruzione e gestione di par-
cheggi in superficie, sopraelevati o sotterranei, e al lo-
ro miglioramento nonché a interventi per il finanzia-
mento del trasporto pubblico locale e per migliorare la 
mobilità urbana.

8. Qualora il comune assuma l'esercizio diretto del 
parcheggio con custodia o lo dia in concessione ovve-
ro disponga l'installazione dei dispositivi di controllo 

di durata della sosta di cui al comma 1, lettera f), su 
parte della stessa area o su altra parte nelle immediate 
vicinanze, deve riservare una adeguata area destinata 
a parcheggio rispettivamente senza custodia o senza 
dispositivi di controllo di durata della sosta. Il comune 
individua con motivata determinazione la quota di 
aree destinate al parcheggio senza custodia o senza 
dispositivi di controllo, tenuto conto dell'esigenza di 
garantire adeguato numero di stalli non assoggettati 
al pagamento, anche con limitazione temporale della 
durata del parcheggio. Tale obbligo non sussiste per le 
zone definite a norma dell'art. 3 "area pedonale" e "zo-
na a traffico limitato", nonché per quelle definite "A" 
dall'art. 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 
aprile 1968, n. 1444, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 97 del 16 aprile 1968, e in altre zone di particolare 
rilevanza urbanistica, opportunamente individuate e 
delimitate dalla giunta nelle quali sussistano esigenze 
e condizioni particolari di traffico.

9. I comuni, con deliberazione della giunta, provve-
dono a delimitare le aree pedonali e le zone a traffico 
limitato tenendo conto degli effetti del traffico sulla 
sicurezza della circolazione, sulla salute, sull'ordine 
pubblico, sul patrimonio ambientale e culturale e sul 
territorio. In caso di urgenza il provvedimento potrà 
essere adottato con ordinanza del sindaco, ancorché 
di modifica o integrazione della deliberazione della 
giunta. Analogamente i comuni provvedono a delimi-
tare altre zone di rilevanza urbanistica nelle quali 
sussistono esigenze particolari di traffico, di cui al se-
condo periodo del comma 8. I comuni possono su-
bordinare l'ingresso o la circolazione dei veicoli a 
motore, all'interno delle zone a traffico limitato, an-
che al pagamento di una somma. Con direttiva ema-
nata dall'Ispettorato generale per la circolazione e la 
sicurezza stradale entro un anno dall'entrata in vigo-
re del presente codice, sono individuate le tipologie 
dei comuni che possono avvalersi di tale facoltà, 
nonché le modalità di riscossione del pagamento e le 
categorie dei veicoli esentati. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
sono individuate le tipologie dei comuni che possono 
avvalersi di tale facoltà, le modalità di riscossione del 
pagamento, le categorie dei veicoli esentati, nonché, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, i massimali delle tariffe, da definire tenendo 
conto delle emissioni inquinanti dei veicoli e delle ti-
pologie dei permessi.

9-bis. Nel delimitare le zone di cui al comma 9 i co-
muni consentono, in ogni caso, l’accesso libero a tali 
zone ai veicoli a propulsione elettrica o ibrida.

9-ter. I comuni possono stabilire, all'interno di una 
determinata zona a traffico limitato, diversi tempi 
massimi di permanenza, tra l'ingresso e l'uscita, anche 
differenziati per categoria di veicoli o di utenti.

10. Le zone di cui ai commi 8 e 9 sono indicate me-
diante appositi segnali.

10-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 10, i 
comuni, qualora si renda necessario disporre divieti o 
limitazioni alla circolazione con carattere di urgenza, 
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anche in riferimento alla facoltà di cui al comma 1, 
lettera b), in determinati ambiti stradali coincidenti 
con zone già istituite o con l'intero centro abitato, co-
municano l'entrata in vigore del divieto o della limita-
zione con almeno ventiquattro ore di preavviso attra-
verso i mezzi di informazione disponibili.

11. Nell'ambito delle zone di cui ai commi 8 e 9 e 
delle altre zone di particolare rilevanza urbanistica nel-
le quali sussistono condizioni ed esigenze analoghe a 
quelle previste nei medesimi commi, i comuni hanno 
facoltà di riservare, con ordinanza del sindaco, superfi-
ci o spazi di sosta per veicoli privati dei soli residenti 
nella zona, a titolo gratuito od oneroso.

11-bis. Nelle zone scolastiche urbane può essere li-
mitata o esclusa la circolazione, la sosta o la fermata di 
tutte o di alcune categorie di veicoli, in orari e con mo-
dalità definiti con ordinanza del sindaco. I divieti di 
circolazione, di sosta o di fermata non si applicano agli 
scuolabus, agli autobus destinati al trasporto degli 
alunni frequentanti istituti scolastici, nonché ai titolari 
di contrassegno di cui all'articolo 381, comma 2, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495. Chiunque viola gli 
obblighi, le limitazioni o i divieti previsti al presente 
comma è soggetto alla sanzione amministrativa di cui 
al comma 13-bis.

11-ter. I comuni provvedono a delimitare le zone ci-
clabili, in cui può essere limitata o esclusa la circola-
zione di alcune categorie di veicoli, sono realizzate 
misure di moderazione del traffico e non è consentito 
superare il limite di velocità di 30 km/h.

12. Per le città metropolitane le competenze della 
giunta e del sindaco previste dal presente articolo sono 
esercitate rispettivamente dalla giunta metropolitana e 
dal sindaco metropolitano.

13. Chiunque non ottemperi ai provvedimenti di so-
spensione o divieto della circolazione, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da Euro 87,00 a Euro 344,00.

13-bis. Chiunque, in violazione delle limitazioni pre-
viste ai sensi della lettera b) del comma 1, circola con 
veicoli appartenenti, relativamente alle emissioni in-
quinanti, a categorie inferiori a quelle prescritte, è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 168 a euro 678 e, nel caso di rei-
terazione della violazione nel biennio, alla sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della pa-
tente di guida da quindici a trenta giorni ai sensi delle 
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti o limita-
zioni previsti nel presente articolo, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da Euro 42,00 a Euro 173,00. La violazione del di-
vieto di circolazione nelle corsie riservate ai mezzi 
pubblici di trasporto, nelle aree pedonali e nelle zone 
a traffico limitato è soggetta alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 83,00 a 
euro 332,00. Nei casi di sosta vietata, in cui la viola-
zione si prolunghi oltre ventiquattro ore, la sanzione 
amministrativa pecuniaria indicata nel primo periodo 
è applicata per ogni periodo di ventiquattro ore, per 

il quale si protrae la violazione. Nel caso di violazione 
per superamento dei limiti temporali di sosta con-
sentiti ai sensi dell'articolo 157, comma 6, la sanzione 
amministrativa è del pagamento di una somma da 
euro 26 a euro 102. Qualora la violazione di cui al 
quarto periodo si protragga nel tempo, la sanzione è 
calcolata moltiplicando gli importi stabiliti dal quarto 
periodo per il numero intero dei periodi di tempo 
massimo consentito compresi nel tempo intercorso 
dall'inizio della violazione fino al momento dell'ac-
certamento, comunque fino a un importo massimo 
pari al quadruplo degli importi stabiliti dal quarto 
periodo.

14-bis. La sanzione di cui al comma 14, secondo 
periodo, si applica anche in caso di violazione della 
limitazione della circolazione nella zona tariffata di 
cui al comma 9, consistente nel mancato pagamento 
dell'intera somma prevista. Al fine di consentire il 
recupero della tariffa non corrisposta, in tali casi, la 
sanzione di cui al comma 14, secondo periodo, è 
maggiorata di una somma corrispondente alla tariffa 
dell'intero periodo tariffato per il giorno di calenda-
rio in cui avviene l'accertamento. La sanzione e la re-
lativa maggiorazione per il recupero della tariffa si 
applicano per ogni periodo di ventiquattro ore in cui 
si protrae la violazione.

14-ter. Nel caso di violazione della limitazione della 
circolazione nella zona tariffata di cui al comma 9 per 
insufficiente pagamento della somma prevista, alla 
sanzione di cui al comma 14, primo periodo, si appli-
ca la seguente disciplina:

a) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga entro il 10 per cento del tempo per cui è stata 
corrisposta la tariffa, non si applica alcuna sanzione;

b) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga oltre il 10 per cento ed entro il 50 per cento del 
tempo per cui è stata corrisposta la tariffa, si applica 
la sanzione di cui al comma 14, secondo periodo, ri-
dotta nella misura del 50 per cento;

c) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga oltre il 50 per cento del tempo per cui è stata 
corrisposta la tariffa, si applica la sanzione di cui al 
comma 14, secondo periodo.

14-quater. Allo scopo di consentire il recupero della 
tariffa non corrisposta, nei casi indicati al comma 14-
ter, lettere b) e c), le sanzioni previste sono maggiora-
te di un importo corrispondente alla tariffa non corri-
sposta. Le sanzioni e le relative maggiorazioni si ap-
plicano per ogni periodo di ventiquattro ore in cui si 
protrae la violazione.

15. Le sanzioni di cui al comma 14, primo periodo, 
si applicano anche in caso di violazione della sosta ta-
riffata di cui al comma 1, lettera f). In tali casi, al fine 
di consentire il recupero della tariffa non corrisposta, 
quando la violazione consiste nel mancato pagamento 
dell'intera somma prevista, la sanzione di cui al com-
ma 14, primo periodo, è maggiorata di un importo pa-
ri alla tariffa corrispondente all'intero periodo tariffa-
to nel giorno di calendario in cui avviene l'accerta-
mento. Fuori dei casi di cui al primo e al secondo pe-
riodo, quando la violazione della sosta tariffata 
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consiste nel pagamento insufficiente, si applica la se-
guente disciplina:

a) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga entro il 10 per cento del tempo per cui è stata 
corrisposta la tariffa, non si applica alcuna sanzione;

b) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga oltre il 10 per cento ed entro il 50 per cento del 
tempo per cui è stata corrisposta la tariffa, si applica 
la sanzione di cui al comma 14, primo periodo, ridotta 
nella misura del 50 per cento;

c) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga oltre il 50 per cento del tempo per cui è stata 
corrisposta la tariffa, si applica la sanzione di cui al 
comma 14, primo periodo.

15.1. Allo scopo di consentire il recupero della tarif-
fa non corrisposta, nei casi indicati dal comma 15, let-
tere b) e c), le sanzioni previste sono maggiorate di un 
importo corrispondente all'intero periodo tariffato nel 
giorno di calendario in cui avviene l'accertamento. 
Quando la sosta senza pagamento o con pagamento 
insufficiente si protragga oltre le ore 24 del giorno 
dell'accertamento, le sanzioni e le relative maggiora-
zioni si applicano per ogni periodo di ventiquattro ore 
in cui si protrae la violazione. Nei casi in cui la sosta 
tariffata sia anche limitata nella durata massima, si 
applicano le sanzioni di cui al comma 14, quarto peri-
odo, secondo le disposizioni e nei modi indicati nel 
quinto periodo del medesimo comma.

15-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, coloro che 
esercitano senza autorizzazione, anche avvalendosi di 
altre persone, ovvero determinano altri ad esercitare 
senza autorizzazione l'attività di parcheggiatore o 
guardiamacchine sono puniti con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 769 ad 
euro 3.095. Se nell'attività sono impiegati minori, o se 
il soggetto è già stato sanzionato per la medesima vio-
lazione con provvedimento definitivo, si applica la pe-
na dell'arresto da sei mesi a un anno e dell'ammenda 
da 2.000 a 7.000 euro. È sempre disposta la confisca 
delle somme percepite, secondo le modalità indicate al 
titolo VI, capo I, sezione II.

ARTICOLO 8
Circolazione nelle piccole isole

1. Nelle piccole isole, dove si trovino comuni dichia-
rati di soggiorno o di cura, qualora la rete stradale ex-
traurbana non superi 50 chilometri e le difficoltà ed i 
pericoli del traffico automobilistico siano particolar-
mente intensi, il presidente della regione territorial-
mente competente, sentita la prefettura-ufficio territo-
riale del Governo e i comuni interessati, può, con pro-
prio decreto, vietare che, nei mesi di più intenso movi-
mento turistico, i veicoli appartenenti a persone non 
facenti parte della popolazione stabile siano fatti afflui-
re e circolare nell'isola. Con medesimo provvedimento 
possono essere stabilite deroghe al divieto a favore di 
determinate categorie di veicoli e di utenti.

2. Chiunque viola gli obblighi, i divieti e le limitazio-
ni previsti dal presente articolo è punito con la sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da 
Euro 430,00 a Euro 1.731,00.

ARTICOLO 16
Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità 

nelle intersezioni fuori dei centri abitati
1. Ai proprietari o aventi diritto dei fondi confinanti 

con le proprietà stradali fuori dei centri abitati è vieta-
to:

a) aprire canali, fossi ed eseguire qualunque escava-
zione nei terreni laterali alle strade;

b) costruire, ricostruire o ampliare, lateralmente alle 
strade, edificazioni di qualsiasi tipo e materiale;

c) impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi vi-
ve o piantagioni ovvero recinzioni.

Il regolamento, in relazione alla tipologia dei divieti 
indicati, alla classificazione di cui all'articolo 2, comma 
2, nonché alle strade vicinali, determina le distanze dal 
confine stradale entro le quali vigono i divieti di cui 
sopra, prevedendo, altresì, una particolare disciplina 
per le aree fuori dai centri abitati ma entro le zone 
previste come edificabili o trasformabili dagli strumen-
ti urbanistici. Restano comunque ferme le disposizioni 
di cui agli articoli 892 e 893 del codice civile.

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 possono es-
sere derogate per le sedi stradali ubicate su ponti, su 
viadotti o in gallerie, ovvero in presenza di particolari 
circostanze o di condizioni orografiche. Tali deroghe, 
anche con riguardo alle diverse tipologie di divieto, 
sono disciplinate con apposito decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti.

2. In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, 
alle fasce di rispetto indicate nel comma 1, lettere b) e 
c), devesi aggiungere l'area di visibilità determinata dal 
triangolo avente due lati sugli allineamenti delimitanti 
le fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a partire 
dal punto di intersezione degli allineamenti stessi sia 
pari al doppio delle distanze stabilite nel regolamento, 
e il terzo lato costituito dal segmento congiungente i 
punti estremi.

3. In corrispondenza e all'interno degli svincoli è 
vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in 
elevazione e le fasce di rispetto da associare alle rampe 
esterne devono essere quelle relative alla categoria di 
strada di minore importanza tra quelle che si interse-
cano.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente artico-
lo e del regolamento è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 173,00 
a euro 694,00.

5. La violazione delle suddette disposizioni importa 
la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per 
l'autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi 
a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione 
II, del titolo VI.

ARTICOLO 20
Occupazione della sede stradale

1. Sulle strade di tipo A), B), C) e D) è vietata ogni ti-
po di occupazione della sede stradale, ivi compresi fie-
re e mercati, con veicoli, baracche, tende e simili; sulle 
strade di tipo E) ed F) l'occupazione della carreggiata 
può essere autorizzata a condizione che venga predi-
sposto un itinerario alternativo per il traffico ovvero, 
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nelle zone di rilevanza storico-ambientale, a condizio-
ne che essa non determini intralcio alla circolazione o 
pregiudizio della sicurezza stradale.

2. L'ubicazione di chioschi, edicole od altre installa-
zioni, anche a carattere provvisorio, non è consentita, 
fuori dei centri abitati, sulle fasce di rispetto previste 
per le recinzioni dal regolamento.

3. Nei centri abitati, ferme restando le limitazioni e i 
divieti di cui agli articoli ed ai commi precedenti, l'oc-
cupazione di marciapiedi da parte di chioschi, edicole 
od altre installazioni può essere consentita fino ad un 
massimo della metà della loro larghezza, purché in 
adiacenza ai fabbricati e sempre che rimanga libera 
una zona per la circolazione dei pedoni larga non me-
no di 2 m. Le occupazioni non possono comunque ri-
cadere all'interno dei triangoli di visibilità delle interse-
zioni, di cui all'art. 18, comma 2. Nelle zone di rilevan-
za storico-ambientale, ovvero quando sussistano parti-
colari caratteristiche geometriche della strada, è 
ammessa l'occupazione dei marciapiedi a condizione 
che sia garantita una zona adeguata per la circolazione 
dei pedoni e delle persone con limitata o impedita ca-
pacità motoria.

4. Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale, 
ovvero, avendo ottenuto la concessione, non ottempe-
ra alle relative prescrizioni, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 
173,00 a euro 694,00.

5. La violazione di cui ai commi 2, 3 e 4 importa la 
sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per 
l'autore della violazione stessa di rimuovere le opere 
abusive a proprie spese, secondo le norme del capo I, 
sezione II, del titolo VI.

ARTICOLO 25
Attraversamenti ed uso della sede stradale

1. Non possono essere effettuati, senza preventiva 
concessione dell'ente proprietario, attraversamenti od 
uso della sede stradale e relative pertinenze con corsi 
d'acqua, condutture idriche, linee elettriche e di teleco-
municazione, sia aeree che in cavo sotterraneo, sotto-
passi e sovrappassi, teleferiche di qualsiasi specie, ga-
sdotti, serbatoi di combustibili liquidi, o con altri im-
pianti ed opere, che possono comunque interessare la 
proprietà stradale. Le opere di cui sopra devono, per 
quanto possibile, essere realizzate in modo tale che il 
loro uso e la loro manutenzione non intralci la circola-
zione dei veicoli sulle strade, garantendo l'accessibilità 
dalle fasce di pertinenza della strada.

1-bis. In caso di attraversamento a livelli sfalsati tra 
due strade appartenenti a enti diversi, ferma restando 
l'obbligatorietà della concessione di cui al comma 1, le 
strutture che realizzano l'opera d'arte principale del sot-
topasso o sovrappasso, comprese le barriere di sicurezza 
nei sovrappassi, sono di titolarità, ai fini della loro realiz-
zazione e manutenzione anche straordinaria, dell'ente 
che rilascia la concessione qualora la strada interferita sia 
di tipo superiore, con riferimento ai tipi definiti dall'arti-
colo 2, comma 2, a quello della strada interferente.

1-ter. Per ragioni di sicurezza e di importanza dei 
flussi di traffico:

a) le strutture dei sottopassi e sovrappassi di strade 
di tipo A e B con strade di tipo inferiore, comprese le 
barriere di sicurezza nei sovrappassi, sono di titolarità 
degli enti proprietari delle strade di tipo A e B, anche 
quando tali enti rilasciano la concessione all'attraver-
samento;

b) nel caso di attraversamento tra strada di tipo A e 
strada di tipo B, le strutture dei sottopassi e sovrap-
passi, comprese le barriere di sicurezza nei sovrappas-
si, sono di titolarità dell'ente proprietario della strada 
di tipo A;

c) nel caso di attraversamento tra strade di tipo A 
appartenenti a enti diversi, la titolarità delle strutture 
dei sottopassi e sovrappassi, comprese le barriere di 
sicurezza nei sovrappassi, è indicata nell'atto di con-
cessione di cui al comma 1, che va rinnovato o rila-
sciato se privo di tale indicazione;

c-bis) nel caso di attraversamento tra strade di tipo 
B appartenenti a enti diversi, la titolarità delle strutture 
dei sottopassi e sovrappassi, comprese le barriere di 
sicurezza nei sovrappassi, è indicata, con preferenza 
per l'ente cui appartiene la strada di interesse naziona-
le, nell'atto di concessione di cui al comma 1, che va 
rinnovato o rilasciato se privo di tale indicazione;

d) nel caso di attraversamento tra strade di tipo C 
appartenenti a enti diversi, la titolarità delle strutture 
dei sottopassi e sovrappassi, comprese le barriere di 
sicurezza nei sovrappassi, è indicata, con preferenza 
per l'ente cui appartiene la strada di interesse naziona-
le, nell'atto di concessione di cui al comma 1, che va 
rinnovato o rilasciato se privo di tale indicazione.

1-quater. Fermo restando quanto previsto dai commi 
1-bis e 1-ter in relazione agli enti titolari delle strutture 
delle opere d'arte dei sottopassi e sovrappassi, comprese 
le barriere di sicurezza nei sovrappassi, gli enti proprie-
tari e i gestori delle strade interessate dall'attraversamen-
to a livello sfalsato provvedono a disciplinare mediante 
appositi atti convenzionali le modalità e gli oneri di rea-
lizzazione e manutenzione delle predette strutture.

1-quinquies. In relazione ai sottopassi e sovrappassi 
stradali esistenti, gli enti proprietari della strada inter-
ferita e di quella interferente provvedono, ove necessa-
rio anche mediante trasferimento della titolarità delle 
opere d'arte da realizzarsi senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica, a dare attuazione alle 
previsioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. Gli enti proprietari, nonché i gestori dei 
medesimi procedono, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, alla formazione e all'ag-
giornamento degli elenchi dei sottopassi e sovrappassi, 
di cui risultano o divengano titolari in attuazione dei 
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater.

1-sexies. Nel caso in cui l'attraversamento comporti 
un'altezza libera inferiore a quella minima prevista 
dalle norme per le costruzioni, il segnalamento, rea-
lizzato secondo le modalità previste dal regolamento, 
deve essere definito con apposita convenzione tra gli 
enti proprietari delle infrastrutture interessate dall'at-
traversamento stesso.

2. Le concessioni sono rilasciate soltanto in caso di 
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assoluta necessità, previo accertamento tecnico 
dell'autorità competente di cui all'art. 26.

3. I cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani 
di qualsiasi tipo e natura devono essere collocati in 
modo da non arrecare pericolo od intralcio alla circo-
lazione.

4. Il regolamento stabilisce norme per gli attraversa-
menti e l'uso della sede stradale.

5. Chiunque realizza un'opera o un impianto di 
quelli previsti nel comma 1 o ne varia l'uso o ne man-
tiene l'esercizio senza concessione è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 866,00 a euro 3.464,00.

6. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nel-
la concessione o nelle norme del regolamento è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430,00 a euro 1.731,00.

7. La violazione prevista dal comma 5 importa la 
sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo, a cari-
co dell'autore della violazione ed a sue spese, della ri-
mozione delle opere abusivamente realizzate, secondo 
le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

La violazione prevista dal comma 6 importa la san-
zione amministrativa accessoria della sospensione di 
ogni attività fino all'attuazione successiva delle prescri-
zioni violate, secondo le norme del capo I, sezione II, 
del titolo VI.

ARTICOLO 40
Segnali orizzontali

1. I segnali orizzontali, tracciati sulla strada, servono 
per regolare la circolazione, per guidare gli utenti e per 
fornire prescrizioni od utili indicazioni per particolari 
comportamenti da seguire.

2. I segnali orizzontali si dividono in:
a) strisce longitudinali;
b) strisce trasversali;
c) attraversamenti pedonali o ciclabili;
d) frecce direzionali;
e) iscrizioni e simboli;
f) strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la 

sosta riservata;
g) isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli 

entro la carreggiata;
h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in 

servizio di trasporto pubblico di linea;
i) altri segnali stabiliti dal regolamento.
3. Le strisce longitudinali possono essere continue o 

discontinue. Le continue, ad eccezione di quelle che 
delimitano le corsie di emergenza, indicano il limite 
invalicabile di una corsia di marcia o della carreggiata; 
le discontinue delimitano le corsie di marcia o la car-
reggiata.

4. Una striscia longitudinale continua può affiancar-
ne un'altra discontinua; in tal caso esse indicano ai 
conducenti, marcianti alla destra di quella discontinua, 
la possibilità di oltrepassarle.

5. Una striscia trasversale continua indica il limite 
prima del quale il conducente ha l'obbligo di arrestare 
il veicolo per rispettare le prescrizioni semaforiche o il 
segnale di "fermarsi e dare precedenza" ovvero un se-

gnale manuale del personale che espleta servizio di 
polizia stradale nonché in corrispondenza dei passag-
gi a livello dotati di dispositivi luminosi o del segnale 
“fermarsi e dare precedenza”.

5-bis. Nella zona di attestamento ciclabile, la prima 
striscia trasversale continua, nel senso di marcia, indi-
ca il limite prima del quale i conducenti dei veicoli di-
versi dai velocipedi hanno l'obbligo di fermarsi men-
tre la seconda striscia indica il limite per i soli veloci-
pedi, ai fini del rispetto delle prescrizioni semaforiche.

6. Una striscia trasversale discontinua indica il limite 
prima del quale il conducente ha l'obbligo di arrestare 
il veicolo, se necessario, per rispettare il segnale "dare 
precedenza".

7. Nel regolamento sono stabilite norme per le for-
me, le dimensioni, i colori, i simboli e le caratteristiche 
dei segnali stradali orizzontali, nonché le loro modalità 
di applicazione.

8. Le strisce longitudinali continue non devono es-
sere oltrepassate; le discontinue possono essere oltre-
passate sempre che siano rispettate tutte le altre nor-
me di circolazione. È vietato valicare le strisce longitu-
dinali continue, tranne che dalla parte dove è even-
tualmente affiancata una discontinua.

9. Le strisce di margine continue possono essere ol-
trepassate solo dai veicoli in attività di servizio di pub-
blico interesse e dai veicoli che debbono effettuare una 
sosta di emergenza.

10. È vietata:
a) la sosta sulle carreggiate i cui margini sono evi-

denziati da una striscia continua;
b) la circolazione sopra le strisce longitudinali, salvo 

che per il cambio di corsia;
c) la circolazione dei veicoli non autorizzati sulle 

corsie riservate.
11. In corrispondenza degli attraversamenti pedonali i 

conducenti dei veicoli devono dare la precedenza ai pe-
doni che si accingono ad attraversare la strada o che 
hanno iniziato l'attraversamento; analogo comporta-
mento devono tenere i conducenti dei veicoli nei con-
fronti dei ciclisti in corrispondenza degli attraversamen-
ti ciclabili. Gli attraversamenti pedonali devono essere 
sempre accessibili anche alle persone non deambulanti 
su sedie a ruote; a tutela dei non vedenti possono esse-
re collocati segnali a pavimento o altri segnali di perico-
lo in prossimità degli attraversamenti stessi.

ARTICOLO 41
Segnali luminosi

1. I segnali luminosi si suddividono nelle seguenti 
categorie:

a) segnali luminosi di pericolo e di prescrizione;
b) segnali luminosi di indicazione;
b-bis) tabelloni luminosi rilevatori della velocità in 

tempo reale dei veicoli in transito;
c) lanterne semaforiche veicolari normali;
d) lanterne semaforiche veicolari di corsia;
e) lanterne semaforiche per i veicoli di trasporto 

pubblico;
f) lanterne semaforiche pedonali;
g) lanterne semaforiche per velocipedi;
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h) lanterne semaforiche veicolari per corsie reversi-
bili;

i) lanterna semaforica gialla lampeggiante;
l) lanterne semaforiche speciali;
m) segnali luminosi particolari.
2. Le luci delle lanterne semaforiche veicolari nor-

mali sono di forma circolare e di colore:
a) rosso, con significato di arresto;
b) giallo, con significato di preavviso di arresto;
c) verde, con significato di via libera.
3. Le luci delle lanterne semaforiche di corsia sono a 

forma di freccia colorata su fondo nero; i colori sono 
rosso, giallo e verde; il significato è identico a quello 
delle luci di cui al comma 2, ma limitatamente ai vei-
coli che devono proseguire nella direzione indicata 
dalla freccia.

4. Le luci delle lanterne semaforiche per i veicoli di 
trasporto pubblico sono a forma di barra bianca su 
fondo nero, orizzontale con significato di arresto, ver-
ticale o inclinata a destra o sinistra con significato di 
via libera, rispettivamente diritto, a destra o sinistra, e 
di un triangolo giallo su fondo nero, con significato di 
preavviso di arresto.

5. Al fine di agevolare la mobilità delle persone con 
disabilità visiva, gli attraversamenti pedonali semafo-
rizzati possono essere dotati di segnalazioni acustiche 
di indicazione dello stato di accensione delle luci non-
ché di guide tattili a pavimento idonee all'individua-
zione dei pali di sostegno delle lanterne semaforiche. 
Le luci delle lanterne semaforiche pedonali sono a for-
ma di pedone colorato su fondo nero. I colori sono:

a) rosso, con significato di arresto e non consente ai 
pedoni di effettuare l'attraversamento, nè di impegnare 
la carreggiata;

b) giallo, con significato di sgombero dell'attraversa-
mento pedonale e consente ai pedoni che si trovano 
all'interno dell'attraversamento di sgombrarlo il più ra-
pidamente possibile e vieta a quelli che si trovano sul 
marciapiede di impegnare la carreggiata;

c) verde, con significato di via libera e consente ai 
pedoni l'attraversamento della carreggiata nella sola 
direzione consentita dalla luce verde.

6. Le luci delle lanterne semaforiche per velocipedi 
sono a forma di bicicletta colorata su fondo nero; i co-
lori sono rosso, giallo e verde; il significato è identico a 
quello delle luci di cui al comma 2, ma limitatamente 
ai velocipedi provenienti da una pista ciclabile.

7. Le luci delle lanterne semaforiche per corsie re-
versibili sono rossa a forma di X, con significato di di-
vieto di percorrere la corsia o di impegnare il varco 
sottostante la luce, e verde a forma di freccia, con si-
gnificato di consenso a percorrere la corsia o ad impe-
gnare il varco sottostante la luce.

8. Tutti i segnali e dispositivi luminosi previsti dal 
presente articolo sono soggetti ad omologazione da 
parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
previo accertamento del grado di protezione e delle 
caratteristiche geometriche, fotometriche, cromatiche e 
di idoneità indicati dal regolamento e da specifiche 
normative.

8-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del-

la presente disposizione, nelle lanterne semaforiche, le 
lampade ad incandescenza, quando necessitino di so-
stituzione, devono essere sostituite con lampade a 
basso consumo energetico, ivi comprese le lampade 
realizzate con tecnologia a LED. Le lampade da utiliz-
zare nelle lanterne semaforiche devono avere marcatu-
ra CE e attacco normalizzato E27 e assicurare l'accen-
sione istantanea. La loro sostituzione deve essere ese-
guita utilizzando la struttura ottica della lanterna se-
maforica già esistente, ove ciò sia tecnicamente 
possibile senza apportarvi modifiche. Le lampade rea-
lizzate con tecnologia a LED, in caso di rottura anche 
di un solo componente, devono spegnersi automatica-
mente in modo da garantire l'uniformità del segnale 
luminoso durante il loro funzionamento.

9. Durante il periodo di accensione della luce verde, i 
veicoli possono procedere verso tutte le direzioni con-
sentite dalla segnaletica verticale ed orizzontale; in ogni 
caso i veicoli non possono impegnare l'area di interse-
zione se i conducenti non hanno la certezza di poterla 
sgombrare prima dell'accensione della luce rossa; i con-
ducenti devono dare sempre la precedenza ai pedoni ed 
ai ciclisti ai quali sia data contemporaneamente via libe-
ra; i conducenti in svolta devono, altresì, dare la prece-
denza ai veicoli provenienti da destra ed ai veicoli della 
corrente di traffico nella quale vanno ad immettersi.

10. Durante il periodo di accensione della luce gialla, 
i veicoli non possono oltrepassare gli stessi punti sta-
biliti per l'arresto, di cui al comma 11, a meno che vi si 
trovino così prossimi, al momento dell'accensione del-
la luce gialla, che non possano più arrestarsi in condi-
zioni di sufficiente sicurezza; in tal caso essi devono 
sgombrare sollecitamente l'area di intersezione con 
opportuna prudenza.

11. Durante il periodo di accensione della luce rossa, 
i veicoli non devono superare la striscia di arresto; in 
mancanza di tale striscia i veicoli non devono impe-
gnare l'area di intersezione, né l'attraversamento pedo-
nale, né oltrepassare il segnale, in modo da poterne 
osservare le indicazioni.

12. Le luci delle lanterne semaforiche veicolari di 
corsia o quelle per i veicoli di trasporto pubblico han-
no lo stesso significato delle corrispondenti luci delle 
lanterne semaforiche normali, ma limitatamente ai soli 
veicoli che devono proseguire nella direzione indicata 
dalle frecce o dalle barre; di conseguenza, i conducenti 
di detti veicoli devono attenersi alle stesse disposizioni 
di cui ai commi 9, 10 e 11.

13. Nel caso in cui la lanterna semaforica pedonale o 
quella per i velocipedi risulti spenta o presenti indica-
zioni anomale, il pedone o il ciclista ha l'obbligo di 
usare particolare prudenza anche in relazione alla pos-
sibilità che verso altre direzioni siano accese luci che 
consentano il passaggio ai veicoli che interferiscono 
con la sua traiettoria di attraversamento.

14. Durante il periodo di accensione delle luci verde, 
giallo o rossa a forma di bicicletta, i ciclisti devono te-
nere lo stesso comportamento dei veicoli nel caso di 
lanterne semaforiche veicolari normali di cui rispetti-
vamente ai commi 9, 10 e 11.

15. In assenza di lanterne semaforiche per i veloci-
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pedi, i ciclisti sulle intersezioni semaforizzate devono 
assumere il comportamento dei pedoni.

16. Durante il periodo di accensione delle luci delle 
lanterne semaforiche per corsie reversibili, i conducen-
ti non possono percorrere la corsia o impegnare il var-
co sottostanti alla luce rossa a forma di X; possono 
percorrere la corsia o impegnare il varco sottostanti la 
luce verde a forma di freccia rivolta verso il basso. È 
vietato ai veicoli di arrestarsi comunque dinnanzi alle 
luci delle lanterne semaforiche per corsie reversibili 
anche quando venga data l'indicazione della X rossa.

17. In presenza di una luce gialla lampeggiante, di 
cui al comma 1, lettera i), i veicoli possono procedere 
purché a moderata velocità e con particolare prudenza, 
rispettando le norme di precedenza.

18. Qualora per avaria o per altre cause una lanterna 
semaforica veicolare di qualsiasi tipo sia spenta o pre-
senti indicazioni anomale, il conducente ha l'obbligo di 
procedere a minima velocità e di usare particolare pru-
denza anche in relazione alla possibilità che verso altre 
direzioni siano accese luci che consentono il passag-
gio. Se, peraltro, le indicazioni a lui dirette sono ripe-
tute da altre lanterne semaforiche efficienti egli deve 
tener conto di esse.

19. Il regolamento stabilisce forme, caratteristiche, 
dimensioni, colori e simboli dei segnali luminosi, non-
ché le modalità di impiego e il comportamento che 
l'utente della strada deve tenere in rapporto alle varie 
situazioni segnalate.

19-bis. Ai fini dell'applicazione delle sanzioni am-
ministrative previste dal presente codice, i segnali lu-
minosi di pericolo e di prescrizione e i segnali a mes-
saggio variabile devono essere dotati di sistemi di 
controllo a distanza in grado di certificarne il momen-
to di accensione o spegnimento e il regolare funziona-
mento. Di ogni operazione, anche automatica, di ac-
censione, spegnimento o modifica del contenuto del 
messaggio deve essere conservata idonea registrazio-
ne in grado di certificare l'orario e il corretto svolgi-
mento delle operazioni stesse. L'orario di effettivo 
funzionamento registrato deve essere certificato con-
forme al tempo coordinato universale (UTC). Nei 
provvedimenti di cui all'articolo 5, comma 3, che im-
pongono obblighi, divieti e limitazioni resi noti me-
diante i segnali luminosi di prescrizione e i segnali a 
messaggio variabile, devono essere indicati le modali-
tà e i tempi di funzionamento dei segnali e di accen-
sione e spegnimento degli stessi.

19-ter. I segnali a messaggio variabile devono esse-
re utilizzati esclusivamente per fornire indicazioni di 
pericolo o di prescrizione nonché informazioni utili 
alla guida relative alla strada su cui sono installati e 
agli itinerari o ambiti a essa correlati. Tali indicazioni 
sono fornite con segnali di dimensioni, colori e forme 
uguali a quelle dei corrispondenti segnali verticali. 
Nei comuni classificati a vocazione turistica le infor-
mazioni fornite attraverso i segnali a messaggio va-
riabile possono prevedere anche l'impiego alternato di 
lingue straniere.

19-quater. Dall'attuazione di quanto previsto dai 
commi 19-bis e 19-ter non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica. Gli enti inte-
ressati provvedono agli adempimenti ivi previsti 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

ARTICOLO 42
Segnali complementari

1. I segnali complementari sono destinati ad eviden-
ziare o rendere noto:

a) il tracciato stradale;
b) particolari curve e punti critici;
c) ostacoli posti sulla carreggiata o ad essa adiacenti.
2. Sono altresì segnali complementari i dispositivi e 

gli interventi sull'infrastruttura stradale che comun-
que contengono un elemento di segnalamento, desti-
nati a impedire la sosta, a moderare il traffico o a ral-
lentare la velocità dei veicoli.

3. Il regolamento stabilisce forme, dimensioni, colori 
e simboli dei segnali complementari, le loro caratteri-
stiche costruttive e le modalità di impiego e di apposi-
zione.

ARTICOLO 43
Segnalazioni degli agenti del traffico

1. Gli utenti della strada sono tenuti ad ottemperare 
senza indugio alle segnalazioni degli agenti preposti 
alla regolazione del traffico.

2. Le prescrizioni date mediante segnalazioni ese-
guite dagli agenti annullano ogni altra prescrizione da-
ta a mezzo della segnaletica stradale ovvero delle nor-
me di circolazione.

3. Le segnalazioni degli agenti sono, in particolare, 
le seguenti:

a) braccio alzato verticalmente significa: "attenzione, 
arresto" per tutti gli utenti, ad eccezione dei conducen-
ti che non siano più in grado di fermarsi in sufficienti 
condizioni di sicurezza; se il segnale è fatto in una in-
tersezione, esso non impone l'arresto ai conducenti 
che abbiano già impegnato l'intersezione stessa;

b) braccia o braccio tesi orizzontalmente significano: 
"arresto" per tutti gli utenti, qualunque sia il loro senso 
di marcia, provenienti da direzioni intersecanti quella 
indicata dal braccio o dalle braccia e per contro "via li-
bera" per coloro che percorrono la direzione indicata 
dal braccio o dalle braccia.

4. Dopo le segnalazioni di cui al comma 3, l'agente 
potrà abbassare il braccio o le braccia; la nuova posi-
zione significa ugualmente "arresto" per tutti gli utenti 
che si trovano di fronte all'agente o dietro di lui e "via 
libera" per coloro che si trovano di fianco.

5. Gli agenti, per esigenze connesse con la fluidità o 
con la sicurezza della circolazione o con la protezione 
degli operatori stradali, possono altresì far accelerare 
o rallentare la marcia dei veicoli, fermare o dirottare 
correnti veicolari o singoli veicoli, nonché dare altri or-
dini necessari a risolvere situazioni contingenti, anche 
se in contrasto con la segnaletica esistente, ovvero con 
le norme di circolazione.

5-bis. Sulle strade con carreggiate indipendenti o 
separate da spartitraffico, al fine di prevenire situazio-
ni di pericolo derivanti dalla presenza di persone sul-
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la carreggiata, dall'installazione o rimozione di segna-
letica per cantieri, da incidenti o da altri eventi impre-
vedibili, il rallentamento graduale della marcia dei ve-
icoli e l'eventuale regolazione del flusso veicolare può 
avvenire anche mediante l'impiego di veicoli degli or-
gani di polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1, 
2 e 3, nonché dei soggetti in possesso dell'abilitazione 
prevista dal comma 3-bis del medesimo articolo 12.

5-ter. I veicoli di cui al comma 5-bis, impiegati nelle 
attività di cui al medesimo comma, devono tenere in 
funzione il dispositivo supplementare a luce lampeg-
giante unitamente a un pannello rettangolare recante 
la scritta: “auto di sicurezza – safety car”. Con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da 
adottare, d'intesa con il Ministero dell'interno, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono stabilite le modalità di 
esecuzione della procedura di rallentamento graduale 
della marcia dei veicoli e di eventuale regolazione del 
flusso veicolare nei casi di cui al comma 5-bis nonché 
le caratteristiche dei veicoli impiegati, delle attrezza-
ture e dei dispositivi supplementari di equipaggia-
mento degli stessi

6. Nel regolamento sono precisate altre segnalazioni 
eventualmente necessarie per la regolazione del traffi-
co, nonché modalità e mezzi per rendere facilmente ri-
conoscibili e visibili a distanza, sia di giorno che di not-
te, gli agenti preposti alla regolazione del traffico e i lo-
ro ordini, anche a mezzo di apposito segnale distintivo.

ARTICOLO 44
Passaggi a livello

1. In corrispondenza dei passaggi a livello con barrie-
re può essere collocato, a destra della strada, un dispo-
sitivo ad una luce rossa fissa, posto a cura e spese 
dell'esercente la ferrovia, il quale avverta in tempo utile 
della chiusura delle barriere, integrato da altro disposi-
tivo di segnalazione acustica. I dispositivi, luminoso e 
acustico, sono obbligatori qualora trattasi di barriere 
manovrate a distanza o non visibili direttamente dal 
posto di manovra. Sono considerate barriere le sbarre, i 
cancelli e gli altri dispositivi di chiusura equivalenti.

2. In corrispondenza dei passaggi a livello con semi-
barriere deve essere collocato, sulla destra della strada, 
a cura e spese dell'esercente la ferrovia, un dispositivo 
luminoso a due luci rosse lampeggianti alternativa-
mente che entra in funzione per avvertire in tempo 
utile della chiusura delle semibarriere, integrato da un 
dispositivo di segnalazione acustica. Le semibarriere 
possono essere installate solo nel caso che la carreg-
giata sia divisa nei due sensi di marcia da spartitraffico 
invalicabile di adeguata lunghezza. I passaggi a livello 
su strada a senso unico muniti di barriere che sbarra-
no l'intera carreggiata solo in entrata sono considerati 
passaggi a livello con semibarriere.

2-bis. In corrispondenza dei passaggi a livello 
sprovvisti di barriere o semibarriere può essere collo-
cato, sulla destra della strada, a cura e spese del ge-
store della ferrovia, un dispositivo luminoso a due lu-
ci rosse lampeggianti alternativamente, che entra in 
funzione, integrato da un dispositivo di segnalazione 

acustica, per avvertire in tempo utile del passaggio del 
treno. L'installazione di tali dispositivi è obbligatoria 
in caso di visibilità insufficiente.

3. Nel regolamento sono stabiliti i segnali verticali 
ed orizzontali obbligatori di presegnalazione e di se-
gnalazione dei passaggi a livello, le caratteristiche dei 
segnali verticali, luminosi ed acustici, nonché la super-
ficie minima rifrangente delle barriere, delle semibar-
riere e dei cavalletti da collocare in caso di avaria.

4. Le opere necessarie per l'adeguamento dei pas-
saggi a livello e quelle per assicurare la visibilità delle 
strade ferrate hanno carattere di pubblica utilità, non-
ché di indifferibilità e urgenza ai fini dell'applicazione 
delle leggi sulle espropriazioni per causa di pubblica 
utilità.

ARTICOLO 45
Uniformità della segnaletica, dei mezzi di regolazione 

e controllo ed omologazioni
1. Sono vietati la fabbricazione e l'impiego di segna-

letica stradale non prevista o non conforme a quella 
stabilita dal presente codice, dal regolamento o dai de-
creti o da direttive ministeriali, nonché la collocazione 
dei segnali e dei mezzi segnaletici in modo diverso da 
quello prescritto.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può 
intimare agli enti proprietari, concessionari o gestori 
delle strade, ai comuni e alle province, alle imprese o 
persone autorizzate o incaricate della collocazione della 
segnaletica, di sostituire, integrare, spostare, rimuovere 
o correggere, entro un termine massimo di quindici 
giorni, ogni segnale non conforme, per caratteristiche, 
modalità di scelta del simbolo, di impiego, di collocazio-
ne, alle disposizioni delle presenti norme e del regola-
mento, dei decreti e direttive ministeriali, ovvero quelli 
che possono ingenerare confusione con altra segnaleti-
ca, nonché a provvedere alla collocazione della segnale-
tica mancante. Per la segnaletica dei passaggi a livello di 
cui all'art. 44 i provvedimenti vengono presi d'intesa con 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

3. Decorso inutilmente il tempo indicato nella inti-
mazione, la rimozione, la sostituzione, l'installazione, 
lo spostamento, ovvero la correzione e quanto altro 
occorre per rendere le segnalazioni conformi alle nor-
me di cui al comma 2, sono effettuati dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, che esercita il potere 
sostitutivo nei confronti degli enti proprietari, conces-
sionari o gestori delle strade, a cura dei dipendenti de-
gli uffici centrali o periferici.

4. Le spese relative sono recuperate dal Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, a carico degli enti ina-
dempienti, mediante ordinanza che costituisce titolo 
esecutivo.

5. Per i segnali che indicano installazioni o servizi, 
posti in opera dai soggetti autorizzati, l'ente proprieta-
rio della strada può intimare, ove occorra, ai soggetti 
stessi di reintegrare, spostare, rimuovere immediata-
mente e, comunque, non oltre dieci giorni, i segnali 
che non siano conformi alle norme di cui al comma 2 
o che siano anche parzialmente deteriorati o non più 
corrispondenti alle condizioni locali o che possano di-
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sturbare o confondere la visione di altra segnaletica 
stradale. Decorso inutilmente il termine indicato nella 
intimazione, l'ente proprietario della strada provvede 
d'ufficio, a spese del trasgressore. Il prefetto su richie-
sta dell'ente proprietario ne ingiunge il pagamento con 
propria ordinanza che costituisce titolo esecutivo.

6. Nel regolamento sono precisati i segnali, i dispo-
sitivi, le apparecchiature e gli altri mezzi tecnici di con-
trollo e regolazione del traffico, nonché quelli atti 
all'accertamento e al rilevamento automatico delle vio-
lazioni alle norme di circolazione, ed i materiali che, 
per la loro fabbricazione e diffusione, sono soggetti 
all'approvazione od omologazione da parte del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, previo accerta-
mento delle caratteristiche geometriche, fotometriche, 
funzionali, di idoneità e di quanto altro necessario. 
Nello stesso regolamento sono precisate altresì le mo-
dalità di omologazione e di approvazione, fermo re-
stando l'obbligo delle verifiche periodiche di funzio-
nalità e di taratura per i dispositivi con funzione me-
trologica.

7. Chiunque viola le norme del comma 1 e quelle re-
lative del regolamento, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da Euro 
430,00 a Euro 1.731,00.

8. La fabbricazione dei segnali stradali è consentita 
alle imprese autorizzate dall'Ispettorato generale per la 
circolazione e la sicurezza stradale di cui all'art. 35, 
comma 3, che provvede, a mezzo di specifico servizio, 
ad accertare i requisiti tecnico-professionali e la dota-
zione di adeguate attrezzature che saranno indicati nel 
regolamento. Nel regolamento sono, altresì, stabiliti i 
casi di revoca dell'autorizzazione.

9. Chiunque abusivamente costruisce, fabbrica o ven-
de i segnali, dispositivi o apparecchiature, di cui al com-
ma 6, non omologati o comunque difformi dai prototipi 
omologati o approvati è soggetto, ove il fatto non costi-
tuisca reato, alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da Euro 866,00 a Euro 3.464,00. A tale 
violazione consegue la sanzione amministrativa accesso-
ria della confisca delle cose oggetto della violazione, se-
condo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

9-bis. È vietata la produzione, la commercializza-
zione e l'uso di dispositivi che, direttamente o indi-
rettamente, segnalano la presenza e consentono la 
localizzazione delle apposite apparecchiature di ri-
levamento di cui all'articolo 142, comma 6, utilizza-
te dagli organi di polizia stradale per il controllo 
delle violazioni.

9-ter. Chiunque produce, commercializza o utilizza i 
dispositivi di cui al comma 9-bis è soggetto, ove il fat-
to non costituisca reato, alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 825,00 a euro 
3.305,00. Alla violazione consegue la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della confisca della cosa oggetto 
della violazione secondo le norme del Capo I, Sezione 
II, del Titolo VI.

ARTICOLO 56
Rimorchi

1. Ad eccezione di quanto stabilito dal comma 1, let-

tera e) e dal comma 2 dell'articolo 53, i rimorchi sono 
veicoli destinati ad essere trainati dagli autoveicoli di 
cui al comma 1 dell'art. 54 e dai filoveicoli di cui all'art. 
55, con esclusione degli autosnodati.

2. I rimorchi si distinguono in:
a) rimorchi per trasporto di persone, limitatamente 

ai rimorchi con almeno due assi ed ai semirimorchi;
b) rimorchi per trasporto di cose;
c) rimorchi per trasporti specifici, caratterizzati ai 

sensi della lettera f) dell'art. 54;
d) rimorchi ad uso speciale, caratterizzati ai sensi 

delle lettere g) e h) dell'art. 54;
e) caravan: rimorchi ad un asse o a due assi posti a 

distanza non superiore ad un metro, aventi speciale 
carrozzeria ed attrezzati per essere adibiti ad alloggio 
esclusivamente a veicolo fermo;

f) rimorchi per trasporto di attrezzature turistiche e 
sportive: rimorchi ad un asse o a due assi posti a di-
stanza non superiore ad un metro, muniti di specifica 
attrezzatura atta al trasporto di attrezzature turistiche e 
sportive, quali imbarcazioni, alianti od altre.

3. I semirimorchi sono veicoli costruiti in modo tale 
che una parte di essi si sovrapponga all'unità motrice e 
che una parte notevole della sua massa o del suo cari-
co sia sopportata da detta motrice.

4. I carrelli appendice a non più di due ruote de-
stinati al trasporto di bagagli, attrezzi e simili, e 
trainabili da motoveicoli di cui all'articolo 53 e da 
autoveicoli di cui all'art. 54, comma 1, esclusi quelli 
indicati nelle lettere h), i) ed l), si considerano parti 
integranti di questi purché rientranti nei limiti di 
sagoma e di massa previsti dagli articoli 61 e 62 e 
dal regolamento.

ARTICOLO 57
Macchine agricole

1. Le macchine agricole sono macchine a ruote o a 
cingoli destinate a essere impiegate nelle attività di 
cui all'articolo 2135 del codice civile e nelle attività di 
gestione forestale e possono, in quanto veicoli, circo-
lare su strada: a) per il proprio trasferimento; b) per il 
trasporto, per conto delle aziende agricole e forestali, 
di prodotti, sostanze di uso agrario e attrezzature de-
stinate all'esecuzione delle attività di cui all'articolo 
2135 del codice civile e delle attività di gestione fore-
stale; c) per il trasporto di addetti alle lavorazioni 
nonché, nell'ambito delle attività dirette alla fornitura 
di beni o servizi ai sensi dell'articolo 2135, terzo com-
ma, del codice civile, per il trasporto di soggetti in vi-
sita presso le aziende agricole, interessati a conoscere 
il contesto ambientale e territoriale in cui si svolgono 
le attività dell'impresa agricola ». È consentito l'uso 
delle macchine agricole nelle operazioni di manuten-
zione e tutela del territorio.

2. Ai fini della circolazione su strada le macchine 
agricole si distinguono in:

a) Semoventi:
1) trattrici agricole: macchine a motore con o senza 

piano di carico munite di almeno due assi, prevalente-
mente atte alla trazione, concepite per tirare, spingere, 
portare prodotti agricoli e sostanze di uso agrario non-
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ché azionare determinati strumenti, eventualmente 
equipaggiate con attrezzature portate o semiportate da 
considerare parte integrante della trattrice agricola;

2) macchine agricole operatrici a due o più assi: 
macchine munite o predisposte per l'applicazione di 
speciali apparecchiature per l'esecuzione di operazioni 
agricole;

3) macchine agricole operatrici ad un asse: macchine 
guidabili da conducente a terra, che possono essere 
equipaggiate con carrello separabile destinato esclusiva-
mente al trasporto del conducente. La massa complessi-
va non può superare 0,7 t compreso il conducente;

b) Trainate
1) macchine agricole operatrici: macchine per l'ese-

cuzione di operazioni agricole e per il trasporto di at-
trezzature e di accessori funzionali per le lavorazioni 
meccanico-agrarie, trainabili dalle macchine agricole 
semoventi ad eccezione di quelle di cui alla lettera a), 
numero 3);

2) rimorchi agricoli: veicoli destinati al carico e trai-
nabili dalle trattrici agricole; possono eventualmente 
essere muniti di apparecchiature per lavorazioni agri-
cole; qualora la massa complessiva a pieno carico non 
sia superiore a 1,5 t, sono considerati parte integrante 
della trattrice traente.

3. Ai fini della circolazione su strada, le macchine 
agricole semoventi a ruote pneumatiche o a sistema 
equivalente non devono essere atte a superare, su 
strada orizzontale, la velocità di 40 km/h; le macchine 
agricole a ruote metalliche, semi pneumatiche o a cin-
goli metallici, purché muniti di sovrapattini, nonché le 
macchine agricole operatrici ad un asse con carrello 
per il conducente non devono essere atte a superare, 
su strada orizzontale, la velocità di 15 km/h.

4. Le macchine agricole di cui alla lettera a), numeri 
1) e 2), e di cui alla lettera b), numero 1), possono esse-
re attrezzate con un numero di posti per gli addetti 
non superiore a tre, compreso quello del conducente; i 
rimorchi agricoli possono essere adibiti per il trasporto 
esclusivo degli addetti, purché muniti di idonea attrez-
zatura non permanente.

ARTICOLO 68
Caratteristiche costruttive e funzionali 

e dispositivi di equipaggiamento dei velocipedi
1. I velocipedi devono essere muniti di pneumatici, 

nonché:
a) per la frenatura: di un dispositivo indipendente 

per ciascun asse che agisca in maniera pronta ed effi-
cace sulle rispettive ruote;

b) per le segnalazioni acustiche: di un campanello;
c) per le segnalazioni visive: anteriormente di luci 

bianche o gialle, posteriormente di luci rosse e di cata-
diottri rossi; inoltre, sui pedali devono essere applicati 
catadiottri gialli ed analoghi dispositivi devono essere 
applicati sui lati.

2. I dispositivi di segnalazione di cui al comma 1, 
lettera c), devono essere presenti e funzionanti secon-
do quanto previsto dall'articolo 152, comma 1.

3. Le disposizioni previste nelle lettere b) e c) del 
comma 1 non si applicano ai velocipedi quando sono 
usati durante competizioni sportive.

4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti sono stabilite le caratteristiche costruttive, 
funzionali nonché le modalità di omologazione dei ve-
locipedi a più ruote simmetriche che consentono il tra-
sporto di altre persone oltre il conducente.

5. I velocipedi possono essere equipaggiati per il tra-
sporto di un bambino, con idonee attrezzature, le cui 
caratteristiche sono stabilite nel regolamento.

6. Chiunque circola con un velocipede senza pneu-
matici o nel quale alcuno dei dispositivi di frenatura o 
di segnalazione acustica o visiva manchi o non sia 
conforme alle disposizioni stabilite nel presente artico-
lo e nell'articolo 69, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 26,00 a 
euro 102,00.

7. Chiunque circola con un velocipede di cui al com-
ma 4, non omologato, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 42,00 
a euro 173,00.

8. Chiunque produce o mette in commercio veloci-
pedi o i relativi dispositivi di equipaggiamento non 
conformi al tipo omologato, ove ne sia richiesta l'omo-
logazione, è soggetto, se il fatto non costituisce reato, 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 430,00 a euro 1.731,00.

ARTICOLO 80
Revisioni

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
stabilisce, con propri decreti, i criteri, i tempi e le 
modalità per l'effettuazione della revisione genera-
le o parziale delle categorie di veicoli a motore e 
dei loro rimorchi, al fine di accertare che sussista-
no in essi le condizioni di sicurezza per la circola-
zione e di silenziosità e che i veicoli stessi non 
producano emanazioni inquinanti superiori ai li-
miti prescritti; le revisioni, salvo quanto stabilito 
nei commi 8 e seguenti, sono effettuate a cura de-
gli uffici competenti del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri. Nel regolamento sono stabiliti gli 
elementi su cui deve essere effettuato il controllo 
tecnico dei dispositivi che costituiscono l'equipag-
giamento dei veicoli e che hanno rilevanza ai fini 
della sicurezza stessa.

2. Le prescrizioni contenute nei decreti emanati in 
applicazione del comma 1 sono mantenute in armonia 
con quelle contenute nelle direttive della Comunità eu-
ropea relative al controllo tecnico dei veicoli a motore.

3. Per le autovetture, per gli autoveicoli adibiti al tra-
sporto di cose o ad uso speciale di massa complessiva 
a pieno carico non superiore a 3,5 t e per gli autovei-
coli per trasporto promiscuo la revisione deve essere 
disposta entro quattro anni dalla data di prima imma-
tricolazione e successivamente ogni due anni, nel ri-
spetto delle specifiche decorrenze previste dalle diretti-
ve comunitarie vigenti in materia.

4. Per i veicoli destinati al trasporto di persone con 
numero di posti superiore a 9 compreso quello del 
conducente, per gli autoveicoli destinati ai trasporti di 
cose o ad uso speciale di massa complessiva a pieno 
carico superiore a 3,5 t, per i rimorchi di massa com-
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plessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, per i taxi, per 
le autoambulanze, per i veicoli adibiti a noleggio con 
conducente e per i veicoli atipici la revisione deve es-
sere disposta annualmente, salvo che siano stati già 
sottoposti nell'anno in corso a visita e prova ai sensi 
dei commi 5 e 6.

5. Gli uffici competenti del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, anche su segnalazione degli organi di 
polizia stradale di cui all'art. 12, qualora sorgano dubbi 
sulla persistenza dei requisiti di sicurezza, rumorosità 
ed inquinamento prescritti, possono ordinare in qual-
siasi momento la revisione di singoli veicoli.

6. I decreti contenenti la disciplina relativa alla revi-
sione limitata al controllo dell'inquinamento acustico 
ed atmosferico sono emanati sentito il Ministero 
dell'ambiente.

7. In caso di incidente stradale nel quale i veicoli a 
motore o rimorchi abbiano subito gravi danni in con-
seguenza dei quali possono sorgere dubbi sulle condi-
zioni di sicurezza per la circolazione, gli organi di poli-
zia stradale di cui all'art. 12, commi 1 e 2, intervenuti 
per i rilievi, sono tenuti a darne notizia al competente 
ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri per la 
adozione del provvedimento di revisione singola.

8. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al fi-
ne di assicurare in relazione a particolari e contingenti 
situazioni operative degli uffici competenti del Diparti-
mento per i trasporti terrestri, il rispetto dei termini 
previsti per le revisioni periodiche dei veicoli a motore 
capaci di contenere al massimo 16 persone compreso 
il conducente, o con massa complessiva a pieno carico 
fino a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se destinati al tra-
sporto di merci non pericolose o non deperibili in re-
gime di temperatura controllata (ATP) e dei relativi ri-
morchi e semirimorchi, può per singole province indi-
viduate con proprio decreto affidare in concessione 
quinquennale le suddette revisioni ad imprese di auto-
riparazione che svolgono la propria attività nel campo 
della meccanica e motoristica, carrozzeria, elettrauto e 
gommista ovvero ad imprese che, esercendo in preva-
lenza attività di commercio di veicoli, esercitino altresì, 
con carattere strumentale o accessorio, l'attività di au-
toriparazione. Tali imprese devono essere iscritte nel 
registro delle imprese esercenti attività di autoripara-
zione di cui all'art. 2, comma 1, della L. 5 febbraio 
1992, n. 122. Le suddette revisioni possono essere al-
tresì affidate in concessione ai consorzi e alle società 
consortili, anche in forma di cooperativa, apposita-
mente costituiti tra imprese iscritte ognuna almeno in 
una diversa sezione del medesimo registro, in modo 
da garantire l'iscrizione in tutte e quattro le sezioni.

9. Le imprese di cui al comma 8 devono essere in 
possesso di requisiti tecnico-professionali, di attrezza-
ture e di locali idonei al corretto esercizio delle attività 
di verifica e controllo per le revisioni, precisati nel re-
golamento; il titolare della ditta o, in sua vece, il re-
sponsabile tecnico devono essere in possesso dei re-
quisiti personali e professionali precisati nel regola-
mento. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il 
periodo della concessione. Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti definisce con proprio decreto le 

modalità tecniche e amministrative per le revisioni ef-
fettuate dalle imprese di cui al comma 8.

10. Il Dipartimento competente del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti effettua periodici control-
li sulle officine delle imprese di cui al comma 8 e con-
trolli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revi-
sione presso le medesime. I predetti controlli sono ef-
fettuati da personale del medesimo Dipartimento, abi-
litato all'esecuzione delle operazioni di revisione sui 
veicoli ai sensi dell'articolo 81 del presente codice e 
remunerato ai sensi dell'articolo 19, comma 1-quin-
quies, della legge 1° dicembre 1986, n. 870. A tal fine, 
con il decreto di cui al comma 12 del presente articolo 
sono altresì determinati gli importi, a carico delle offi-
cine, che affluiscono all'apposito capitolo di pertinen-
za del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. La 
mancata corresponsione di tali importi comporta l'ap-
plicazione delle sanzioni di cui al comma 15.

11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti 
che l'impresa non sia più in possesso delle necessarie 
attrezzature, oppure che le revisioni siano state effet-
tuate in difformità dalle prescrizioni vigenti, le conces-
sioni relative ai compiti di revisione sono revocate.

12. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con 
proprio decreto, di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, stabilisce le tariffe per le operazio-
ni di revisione svolte dal Dipartimento per i trasporti 
terrestri e dalle imprese di cui al comma 8, nonché 
quelle inerenti ai controlli periodici sulle officine ed ai 
controlli a campione effettuati dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, ai sensi del comma 10.

13. Le imprese di cui al comma 8, entro i termini e 
con le modalità che saranno stabilite con disposizioni 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, tra-
smettono all'ufficio competente del Dipartimento per i 
trasporti terrestri la carta di circolazione, la certifica-
zione della revisione effettuata con indicazione delle 
operazioni di controllo eseguite e degli interventi pre-
scritti effettuati, nonché l'attestazione del pagamento 
della tariffa da parte dell'utente, al fine della relativa 
annotazione sulla carta di circolazione cui si dovrà 
procedere entro e non oltre sessanta giorni dal ricevi-
mento della carta stessa. Effettuato tale adempimento, 
la carta di circolazione sarà a disposizione presso gli 
uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terre-
stri per il ritiro da parte delle officine, che provvede-
ranno a restituirla all'utente. Fino alla avvenuta anno-
tazione sulla carta di circolazione la certificazione 
dell'impresa che ha effettuato la revisione sostituisce a 
tutti gli effetti la carta di circolazione.

14. Ad esclusione dei casi previsti dall'articolo 176, 
comma 18, chiunque circola con un veicolo che non 
sia stato presentato alla prescritta revisione è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 173,00 a euro 694,00. Tale sanzione è 
raddoppiabile in caso di revisione omessa per più di 
una volta in relazione alle cadenze previste dalle di-
sposizioni vigenti. L'organo accertatore annota sul do-
cumento di circolazione che il veicolo è sospeso dalla 
circolazione fino all'effettuazione della revisione. È 
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consentita la circolazione del veicolo al solo fine di re-
carsi presso uno dei soggetti di cui al comma 8 ovvero 
presso il competente ufficio del Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statisti-
ci per la prescritta revisione. Al di fuori di tali ipotesi, 
nel caso in cui si circoli con un veicolo sospeso dalla 
circolazione in attesa dell'esito della revisione, si appli-
ca la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 1.998 a euro 7.993. All'accertamento 
della violazione di cui al periodo precedente consegue 
la sanzione amministrativa accessoria del fermo am-
ministrativo del veicolo per novanta giorni, secondo le 
disposizioni del capo I, sezione II, del titolo VI. In caso 
di reiterazione delle violazioni, si applica la sanzione 
accessoria della confisca amministrativa del veicolo.

15. Le imprese di cui al comma 8, nei confronti delle 
quali sia stato accertato da parte dei competenti uffici 
del Dipartimento per i trasporti terrestri il mancato ri-
spetto dei termini e delle modalità stabiliti dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del comma 
13, sono soggette alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 430,00 a euro 
1.731,00. Se nell'arco di due anni decorrenti dalla pri-
ma vengono accertate tre violazioni, l'ufficio compe-
tente del Dipartimento per i trasporti terrestri revoca la 
concessione.

16. L'accertamento della falsità della certificazione di 
revisione comporta la cancellazione dal registro di cui 
al comma 8.

17. Chiunque produce agli organi competenti atte-
stazione di revisione falsa è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 
430,00 a euro 1.731,00. Da tale violazione discende la 
sanzione amministrativa accessoria del ritiro della car-
ta di circolazione, secondo le norme del capo I, sezione 
II, del titolo VI.

17-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, da emanare entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono stabilite le modalità di ri-
qualificazione delle bombole approvate in conformità 
al regolamento n. 110 della Commissione economica 
per l'Europa delle Nazioni Unite (UNECE R 110) e sono 
individuati i soggetti preposti alla riqualificazione, al 
fine di semplificare l'esecuzione della riqualificazione 
stessa.

ARTICOLO 80-BIS
Campagne di richiamo di sicurezza 

1. I costruttori dei veicoli, in conformità agli obblighi 
derivanti dalla normativa nazionale e dell'Unione euro-
pea, garantiscono l'immediata adozione di adeguate 
misure correttive e di informazione in relazione alla to-
talità dei veicoli di categoria M, N e O che hanno im-
messo sul mercato o hanno immatricolato o che sono 
entrati in circolazione nel territorio nazionale o 
dell'Unione europea, per i quali sia stata valutata la 
presenza di un rischio grave per la salute o la sicurezza 
delle persone. Le misure correttive devono garantire 
che il veicolo non presenti più tale rischio; i costruttori 
devono altresì svolgere una puntuale e diligente attività 
di informazione dei proprietari o utilizzatori dei veicoli 

interessati, quali risultanti dall'archivio nazionale dei 
veicoli di cui all'articolo 226, commi 5 e seguenti.

2. Il costruttore che, avendo provveduto agli adem-
pimenti di cui al comma 1, dopo ventiquattro mesi 
dall'avvio della campagna di richiamo per l'adozione 
di misure correttive, riscontri che ad un veicolo non 
siano stati ancora apportati i necessari adeguamenti 
ha l'obbligo di inserire i relativi dati nell'elenco tele-
matico, istituito presso la Direzione generale per la 
motorizzazione del Dipartimento per i trasporti e la 
navigazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, e di provvedere al suo aggiornamento.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il costruttore 
che omette di adottare le misure correttive, di infor-
mazione e di inserimento e aggiornamento dei dati 
nell'elenco telematico prescritte ai sensi dei commi 1 e 
2 è soggetto, per ciascuna misura non adottata, alla 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000 a 
euro 60.000.

4. Con provvedimento della Direzione generale per 
la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, da adottare entro centottanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, sono disciplinate le modalità di accesso all'elenco 
telematico di cui al comma 2 da parte degli operatori 
autorizzati e di consultazione da parte degli organi di 
polizia e degli utenti.

5. Chiunque circola con un veicolo presente 
nell'elenco telematico di cui al comma 2 è soggetto al-
la disciplina sanzionatoria di cui all'articolo 80, com-
ma 14.

ARTICOLO 84
Locazione senza conducente

1. Agli effetti del presente articolo un veicolo si in-
tende adibito a locazione senza conducente quando il 
locatore, dietro corrispettivo, si obbliga a mettere a di-
sposizione del locatario, per le esigenze di quest'ulti-
mo, il veicolo stesso.

2. È ammessa, nell'ambito del trasporto di merci su 
strada per conto di terzi, l'utilizzazione di autocarri, 
trattori, rimorchi e semirimorchi, autotreni e autoarti-
colati locati senza conducente, dei quali risulti locata-
ria un'impresa stabilita in uno Stato membro 
dell'Unione europea, a condizione che i suddetti veicoli 
risultino immatricolati o messi in circolazione confor-
memente alla legislazione di qualsiasi Stato membro.

3. L'impresa italiana iscritta all'albo degli autotra-
sportatori di cose per conto terzi, in conformità a 
quanto disposto dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, e, se 
del caso, al Registro elettronico nazionale delle impre-
se che esercitano la professione di trasportatore su 
strada di cui all'articolo 16 del regolamento (CE) n. 
1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 ottobre 2009, può utilizzare autocarri, trattori, ri-
morchi e semirimorchi, autotreni ed autoarticolati, ac-
quisiti in disponibilità mediante contratto di locazione 
e di proprietà di impresa avente sede in uno Stato 
membro dell'Unione europea, incluse le imprese di au-
totrasporto di cose per conto di terzi o di locazione 
senza conducente regolarmente abilitate.
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3-bis. L'impresa autorizzata all'esercizio dell'attività 
di trasporto di persone su strada può utilizzare auto-
bus locati senza conducente sulla base di un contratto 
di locazione stipulato con un'impresa locatrice stabili-
ta in uno Stato membro dell'Unione europea, a condi-
zione che i suddetti veicoli risultino immatricolati o 
messi in circolazione conformemente alla legislazione 
di qualsiasi Stato membro.

4. Possono essere destinati alla locazione senza con-
ducente:

a) i veicoli ad uso speciale, la cui massa complessiva 
a pieno carico non sia superiore a 6 t;

b) i veicoli destinati al trasporto di cose.
b-bis) i veicoli, aventi al massimo nove posti com-

preso quello del conducente, destinati al trasporto di 
persone, i veicoli per il trasporto promiscuo, le autoca-
ravan, le caravan e i rimorchi destinati al trasporto di 
attrezzature turistiche e sportive.

 b-ter) i veicoli, aventi più di nove posti compreso 
quello del conducente, destinati al trasporto di perso-
ne.

4-bis. L'utilizzo in conto proprio dei veicoli destinati 
al trasporto di cose di cui al comma 4, lettera b), è am-
messo qualora gli stessi abbiano massa complessiva a 
pieno carico non superiore a 6 t.

4-ter L'utilizzazione di veicoli in locazione senza 
conducente di cui ai commi 2 e 3 è consentita a condi-
zione che:

a) il contratto di locazione preveda unicamente la 
messa a disposizione del veicolo senza conducente e 
non sia abbinato a un contratto di servizio concluso 
con la stessa impresa e riguardante il personale di gui-
da o di accompagnamento;

b) il veicolo locato sia esclusivamente a disposizione 
dell'impresa che lo utilizza, per la durata del contratto 
di locazione;

c) il veicolo locato sia guidato dal personale proprio 
dell'impresa che lo utilizza.

4-quater. Al fine del rispetto delle condizioni di cui 
al comma 4-ter è necessario il possesso, a bordo del 
veicolo oggetto del contratto di locazione, della se-
guente documentazione in formato cartaceo o elettro-
nico:

a) contratto di locazione o estratto autenticato del 
medesimo contratto;

b) qualora non sia il conducente a locare il veicolo, 
contratto di lavoro del conducente o estratto autenti-
cato del medesimo contratto.

4-quinquies. I documenti di cui al comma 4-quater, 
lettere a) e b), possono eventualmente essere sostituiti 
da un documento equivalente secondo le disposizioni 
vigenti.

5. Per i veicoli destinati a locazione senza conducen-
te di cui al comma 4, la carta di circolazione è rilascia-
ta alle imprese che esercitano l'attività in conformità a 
quanto previsto dall'articolo 1 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 19 dicembre 
2001, n. 481.

6. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con 
decreto adottato di concerto con il Ministro dell'inter-
no, può stabilire eventuali ulteriori criteri limitativi, 

nonché le modalità per il rilascio della carta di circola-
zione e per l'utilizzo dei veicoli di cui ai commi 2 e 3.

7. Fuori dei casi indicati dai commi 2, 3 e 3-bis, 
chiunque adibisce a locazione senza conducente un 
veicolo non destinato a tale uso è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 430 a euro 1.731 se si tratta di autoveicoli o ri-
morchi ovvero da euro 42 a euro 173 se si tratta di altri 
veicoli. Alle stesse sanzioni soggiace chiunque circola 
con un veicolo adibito a locazione senza conducente e 
non destinato a tale uso.

7-bis. Chiunque utilizza un veicolo in locazione sen-
za conducente di cui ai commi 2 e 3 senza rispettare le 
condizioni di cui al comma 4-ter è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 430 a euro 1.731.

8. Alle violazioni di cui ai commi 7 e 7-bis consegue 
la sanzione amministrativa accessoria della sospensio-
ne della carta di circolazione per un periodo da due a 
otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, del 
titolo VI.

ARTICOLO 117
Limitazioni nella guida

1. abrogato
2. Per i primi tre anni dal conseguimento della pa-

tente di categoria A2, A, B1 e B non è consentito il su-
peramento della velocità di 100 km/h per le autostra-
de e di 90 km/h per le strade extraurbane principali.

2 bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, 
per i primi tre anni dal rilascio, non è consentita la 
guida di autoveicoli aventi una potenza specifica, rife-
rita alla tara, superiore a 75 kW/t. Nel caso di veicoli 
di categoria M1, anche elettrici o ibridi plug-in, ai fini 
di cui al primo periodo, si applica l'ulteriore limite di 
potenza massima pari a 105 kW. Le limitazioni di cui 
al presente comma non si applicano ai veicoli adibiti al 
servizio di persone invalide, autorizzate ai sensi 
dell'articolo 188, purché la persona invalida sia presen-
te sul veicolo. Le limitazioni di cui al presente comma 
non si applicano, inoltre, se a fianco del conducente si 
trova, in funzione di istruttore, persona di età non su-
periore a sessantacinque anni, munita di patente vali-
da per la stessa categoria, conseguita da almeno dieci 
anni, ovvero valida per la categoria superiore. Fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 120 del presente co-
dice, alle persone destinatarie del divieto di cui all'arti-
colo 75, comma 1, lettera a), del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, il divieto di cui al presente comma ha effetto 
per i primi tre anni dal rilascio della patente di guida.

3. Nel regolamento saranno stabilite le modalità per 
l'indicazione sulla carta di circolazione dei limiti di cui 
ai commi 2 e 2-bis. Analogamente sono stabilite nor-
me per i veicoli in circolazione alla data di entrata in 
vigore del presente codice.

4. Le limitazioni alla guida e alla velocità sono auto-
matiche e decorrono dalla data di superamento 
dell'esame di cui all'articolo 121.

5. Il titolare di patente di guida italiana che viola le 
disposizioni di cui ai commi 2 e 2-bis è soggetto alla 
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sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 165,00 a euro 660,00. La violazione importa la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
della validità della patente da due ad otto mesi, secon-
do le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

ARTICOLO 120
Requisiti soggettivi per ottenere il rilascio della patente 

di guida e disposizioni sull'interdizione alla conduzio-
ne di velocipedi a pedalata assistita

1. Non possono conseguire la patente di guida i de-
linquenti abituali, professionali o per tendenza e colo-
ro che sono o sono stati sottoposti a misure di sicurez-
za personali o alle misure di prevenzione previste dalla 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ad eccezione di quella 
di cui all'articolo 2, e dalla legge 31 maggio 1965, n. 
575, le persone condannate per i reati di cui agli arti-
coli 73 e 74 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, fatti sal-
vi gli effetti di provvedimenti riabilitativi, nonché i 
soggetti destinatari dei divieti di cui agli articoli 75, 
comma 1, lettera a), e 75-bis, comma 1, lettera f), del 
medesimo testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 309 del 1990 per tutta la durata dei 
predetti divieti. Non possono di nuovo conseguire la 
patente di guida le persone a cui sia applicata per la 
seconda volta, con sentenza di condanna per il reato 
di cui al terzo periodo del comma 2 dell'articolo 222, la 
revoca della patente ai sensi del quarto periodo del 
medesimo comma.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 75, 
comma 1, lettera a), del citato testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990, 
se le condizioni soggettive indicate al primo periodo 
del comma 1 del presente articolo intervengono in da-
ta successiva al rilascio, il prefetto provvede alla revoca 
della patente di guida. La revoca non può essere di-
sposta se sono trascorsi più di tre anni dalla data di 
applicazione delle misure di prevenzione, o di quella 
del passaggio in giudicato della sentenza di condanna 
per i reati indicati al primo periodo del medesimo 
comma 1.

3. La persona destinataria del provvedimento di re-
voca di cui al comma 2 non può conseguire una nuo-
va patente di guida prima che siano trascorsi almeno 
tre anni. In ogni caso, ai fini del conseguimento della 
nuova patente di guida, non devono sussistere le si-
tuazioni preclusive di cui al comma 1.

4. Avverso i provvedimenti di diniego di cui al com-
ma 1 e i provvedimenti di cui al comma 2 è ammesso 
il ricorso al Ministro dell'interno il quale decide, entro 
sessanta giorni, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

5. Con decreto del Ministro dell'interno e del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite le 
modalità necessarie per l'adeguamento del collega-
mento telematico tra il sistema informativo del Dipar-
timento per i trasporti terrestri e il trasporto intermo-
dale e quello del Dipartimento per le politiche del per-
sonale dell'amministrazione civile e per le risorse stru-
mentali e finanziarie, in modo da consentire la 

trasmissione delle informazioni necessarie ad impedire 
il rilascio dei titoli abilitativi di cui al comma 1 e l'ac-
quisizione dei dati relativi alla revoca dei suddetti titoli 
intervenuta ai sensi del comma 2.

6. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in 
violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3, 
provvede al rilascio dei titoli abilitativi di cui all'artico-
lo 116 è punito con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 1.084 a euro 3.253.

6-bis. Nei confronti dei soggetti indicati dal comma 
1, il giudice con la sentenza di condanna o con l'appli-
cazione di una misura di sicurezza o di prevenzione, 
ovvero il prefetto con l'irrogazione dei divieti di cui 
agli articoli 75, comma 1, lettera a), e 75-bis, comma 1, 
lettera f), del testo unico di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 309 del 1990, può disporre l'in-
terdizione dalla conduzione dei velocipedi a pedalata 
assistita di cui all'articolo 50, comma 1, fatti salvi gli 
effetti di provvedimenti riabilitativi e, per i soggetti de-
stinatari dei predetti divieti, per tutta la loro durata. 
Nell'ipotesi di cui al comma 2, il prefetto con il provve-
dimento di revoca della patente di guida può disporre 
l'applicazione dell'ulteriore misura dell'interdizione 
dalla conduzione dei predetti velocipedi. Avverso il 
provvedimento interdittivo del prefetto è ammesso ri-
corso ai sensi del comma 4. La violazione della misura 
interdittiva di cui al presente comma è punita con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a 
euro 7.000 ed è disposta la confisca del mezzo.

ARTICOLO 122
Esercitazioni di guida

1. A chi ha fatto domanda per sostenere l'esame per 
la patente di guida ovvero per l'estensione di validità 
della patente ad altre categorie di veicoli ed è in pos-
sesso dei requisiti fisici e psichici prescritti è rilasciata 
un'autorizzazione per esercitarsi alla guida, previo su-
peramento della prova di controllo delle cognizioni di 
cui al comma 1 dell'articolo 121, che deve avvenire en-
tro sei mesi dalla data di presentazione della domanda 
per il conseguimento della patente. Entro il termine di 
cui al periodo precedente non sono consentite più di 
due prove.

2. Fatto salvo quanto disposto dal comma 5-bis, 
l'autorizzazione consente all'aspirante di esercitarsi su 
veicoli delle categorie per le quali è stata richiesta la 
patente o l'estensione di validità della medesima, pur-
ché al suo fianco si trovi, in funzione di istruttore, per-
sona di età non superiore a sessantacinque anni, mu-
nita di patente valida per la stessa categoria, consegui-
ta da almeno dieci anni, ovvero valida per la categoria 
superiore; l'istruttore deve, a tutti gli effetti, vigilare 
sulla marcia del veicolo, intervenendo tempestivamen-
te ed efficacemente in caso di necessità.

3. Agli aspiranti autorizzati a esercitarsi per consegui-
re le patenti di categoria AM, A1, A2 e A, quando utiliz-
zano veicoli nei quali non può prendere posto, a fianco 
del conducente, altra persona in funzione di istruttore, 
non si applicano le disposizioni del comma 2.

3-bis. Fermo restando quanto previsto dai commi 2 
e 3, gli aspiranti autorizzati a esercitarsi per consegui-
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re le patenti di categoria AM, A1, A2 e A non possono 
in alcun caso trasportare passeggeri.

4. Gli autoveicoli per le esercitazioni e gli esami di 
guida devono essere muniti di appositi contrassegni 
recanti la lettera alfabetica "P". Tale contrassegno è so-
stituito per i veicoli delle autoscuole con la scritta 
"scuola guida". Le caratteristiche di tali contrassegni e 
le modalità di applicazione saranno determinate nel 
regolamento.

5. abrogato
5-bis. L'aspirante al conseguimento della patente di 

guida di categoria B può esercitarsi nelle condizioni 
di cui al comma 2 solo dopo aver effettuato esercita-
zioni in autostrada o su strade extraurbane e in con-
dizione di visione notturna. Per le esercitazioni di gui-
da nelle condizioni di cui al comma 2, il titolare 
dell'autorizzazione di cui al comma 1 deve avere con 
sé anche la certificazione rilasciata dall'autoscuola che 
comprova l'assolvimento degli obblighi di cui al pri-
mo periodo del presente comma. Chiunque guida 
senza tale certificazione è soggetto alle sanzioni di cui 
al comma 7. Con uno o più decreti del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti sono stabiliti il numero 
minimo delle ore di esercitazione che l'aspirante al 
conseguimento della patente di guida della categoria 
B è tenuto a effettuare presso un'autoscuola con 
istruttore abilitato e autorizzato, il numero di quelle 
necessarie per le esercitazioni di cui al comma 2 non-
ché la disciplina e le modalità di svolgimento delle 
medesime esercitazioni.

6. L'autorizzazione è valida per dodici mesi.
7. Chiunque guida senza l'autorizzazione per l'eser-

citazione, ma avendo a fianco, in funzione di istrutto-
re, persona provvista di patente di guida ai sensi del 
comma 2, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 430,00 a euro 
1.731,00. La stessa sanzione si applica alla persona che 
funge da istruttore.

8. Chiunque, essendo autorizzato per l'esercitazione, 
guida senza avere a fianco, ove previsto, in funzione di 
istruttore, persona provvista di patente valida ai sensi 
del comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 430 a euro 
1.731. Alla violazione consegue la sanzione accessoria 
del fermo amministrativo del veicolo per tre mesi, se-
condo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

9. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da euro 87,00 a euro 344,00.

9-bis. Chiunque viola le disposizioni del comma 3-
bis è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 100 a euro 300. La stes-
sa sanzione si applica al passeggero.

ARTICOLO 125
Gradualità ed equivalenze delle patenti di guida

1. Il rilascio della patente di guida è subordinato alle 
seguenti condizioni:

a) la patente per le categorie C1, C, D1 o D può esse-
re rilasciata unicamente ai conducenti già in possesso 
di patente di categoria B;

b) la patente per le categorie BE, C1E, CE, D1E e DE 
può essere rilasciata unicamente ai conducenti già in 
possesso di patente rispettivamente delle categorie B, 
C1, C, D1 o D.

2. La validità della patente di guida è fissata come 
segue:

a) la patente rilasciata per le categorie C1E, CE, D1E, 
o DE è valida per i complessi di veicoli della categoria 
BE;

b) la patente rilasciata per la categoria CE è valida 
per la categoria DE, purché il relativo titolare sia già in 
possesso di patente per la categoria D;

c) la patente rilasciata per le categorie CE e DE è va-
lida per i complessi di veicoli, rispettivamente, delle 
categorie C1E e D1E;

d) la patente rilasciata per una qualsiasi categoria è 
valida per i veicoli della categoria AM;

e) la patente rilasciata per la categoria A2 è valida 
anche per la categoria A1;

f) la patente rilasciata per le categorie A, B, C o D è 
valida, rispettivamente, per le categorie A1 e A2, B1, C1 
o D1;

g) la patente speciale di guida delle categorie AM, 
A1, A2, A, B1, B, C1, C, D1 e D rilasciata a mutilati o mi-
norati fisici è valida soltanto per la guida dei veicoli 
aventi le caratteristiche indicate nella patente stessa;

h) la patente di guida della categoria B è valida, sul 
territorio nazionale, per condurre i tricicli di potenza 
superiore a 15 kW, purché il titolare abbia almeno 21 
anni, nonché i veicoli della categoria A1.

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 4, 
chiunque, munito di patente di guida recante un codi-
ce unionale o nazionale relativo a "MODIFICHE DEL 
VEICOLO", conduce un veicolo o circola in condizioni 
diverse da quelle indicate dai predetti codici, è sogget-
to alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da 158 euro a 638 euro.

3 -bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 
4, chiunque, munito di patente di guida recante un co-
dice unionale o nazionale relativo a “CONDUCENTE 
(motivi medici)” conduce un veicolo o circola in con-
dizioni diverse da quelle indicate dai predetti codici, è 
soggetto alla sanzione di cui all’articolo 173, comma 3.

« 3-ter. I titolari di patente rilasciata in Italia, recan-
te i codici unionali “LIMITAZIONE DELL'USO – Codice 
68. Niente alcool” e “LIMITAZIONE DELL'USO – Codi-
ce 69. Limitata alla guida di veicoli dotati di un dispo-
sitivo di tipo alcolock conformemente alla norma EN 
50436”, di cui all'allegato I alla direttiva 2006/126/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicem-
bre 2006, possono guidare, nel territorio nazionale, 
veicoli a motore delle categorie internazionali M o N 
solo se su questi veicoli è stato installato, a loro spese, 
ed è funzionante un dispositivo che impedisca l'avvia-
mento del motore nel caso in cui il tasso alcolemico 
del guidatore sia superiore a zero. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare 
ai sensi dell'articolo 75, comma 3-bis, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono determinate le caratteristiche del disposi-
tivo di blocco, le modalità di installazione e le officine 



Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
C

ir
c

o
la

zi
o

n
e 

st
r

a
d

a
le

58 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE N. 1 -   18 Gennaio 2025

che svolgono le attività di cui alla legge 5 febbraio 
1992, n. 122, autorizzate al montaggio dello stesso. 
Ogni dispositivo deve essere munito di un sigillo che 
ne impedisca l'alterazione o la manomissione dopo 
l'installazione.

3-quater. Fuori dei casi previsti dall'articolo 186, il 
titolare di patente di guida recante i codici unionali 
relativi a “LIMITAZIONE DELL'USO – Codice 68. Nien-
te alcool” e “LIMITAZIONE DELL'USO – Codice 69. Li-
mitata alla guida di veicoli dotati di un dispositivo di 
tipo alcolock conformemente alla norma EN 50436”, 
di cui all'allegato I alla direttiva 2006/126/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 
2006, che circola su strada in condizioni diverse da 
quelle indicate dai medesimi codici unionali, è sogget-
to alle sanzioni di cui ai commi 3 e 5 del presente arti-
colo. Le stesse sanzioni, in misura doppia, si applica-
no quando il titolare di patente italiana sulla quale so-
no stati apposti i citati codici unionali 68 e 69 circola 
nel territorio nazionale alla guida di un veicolo a mo-
tore sprovvisto del dispositivo di blocco di cui al com-
ma 3-ter ovvero con dispositivo alterato, manomesso, 
non funzionante o dal quale siano stati rimossi i pre-
scritti sigilli apposti al momento dell'installazione.

4. Chiunque, munito di patente speciale, guida un 
veicolo diverso da quello indicato e specialmente adat-
tato in relazione alla sua mutilazione o minorazione, 
ovvero con caratteristiche diverse da quella indicate 
nella patente posseduta, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da 80 euro 
a 317 euro.

5. Dalle violazioni di cui ai commi 3 e 4 consegue la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
della patente da uno a sei mesi, secondo le norme del 
capo I, sezione II, del titolo VI.

ART. 126-BIS
Patente a punti

1. All'atto del rilascio della patente viene attribuito 
un punteggio di venti punti. Tale punteggio, annotato 
nell'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida di cui 
agli articoli 225 e 226, subisce decurtazioni, nella mi-
sura indicata nella tabella allegata, a seguito della co-
municazione all'anagrafe di cui sopra della violazione 
di una delle norme per le quali è prevista la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della pa-
tente ovvero di una tra le norme di comportamento di 
cui al titolo V, indicate nella tabella medesima. L'indi-
cazione del punteggio relativo ad ogni violazione deve 
risultare dal verbale di contestazione.

1-bis. Qualora vengano accertate contemporanea-
mente più violazioni delle norme di cui al comma 1 
possono essere decurtati un massimo di quindici pun-
ti. Le disposizioni del presente comma non si applica-
no nei casi in cui è prevista la sospensione o la revoca 
della patente.

2. L'organo da cui dipende l'agente che ha accer-
tato la violazione che comporta la perdita di pun-
teggio, ne dà notizia, entro trenta giorni dalla defi-
nizione della contestazione effettuata, all'anagrafe 
nazionale degli abilitati alla guida. La contestazione 

si intende definita quando sia avvenuto il pagamen-
to della sanzione amministrativa pecuniaria o siano 
conclusi i procedimenti dei ricorsi amministrativi e 
giurisdizionali ammessi ovvero siano decorsi i ter-
mini per la proposizione dei medesimi. Il predetto 
termine di trenta giorni decorre dalla conoscenza da 
parte dell'organo di polizia dell'avvenuto pagamento 
della sanzione, della scadenza del termine per la 
proposizione dei ricorsi, ovvero dalla conoscenza 
dell'esito dei ricorsi medesimi. La comunicazione 
deve essere effettuata a carico del conducente quale 
responsabile della violazione; nel caso di mancata 
identificazione di questi, il proprietario del veicolo, 
ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell'art. 196, 
deve fornire all'organo di polizia che procede, entro 
sessanta giorni dalla data di notifica del verbale di 
contestazione, i dati personali e della patente del 
conducente al momento della commessa violazione. 
Se il proprietario del veicolo risulta una persona 
giuridica, il suo legale rappresentante o un suo de-
legato è tenuto a fornire gli stessi dati, entro lo stes-
so termine, all'organo di polizia che procede. Il pro-
prietario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido 
ai sensi dell'articolo 196, sia esso persona fisica o 
giuridica, che omette, senza giustificato e documen-
tato motivo, di fornirli è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da € 291 
a € 1.166. La comunicazione al Dipartimento per i 
trasporti terrestri avviene per via telematica.

3. Ogni variazione di punteggio è comunicata trami-
te il portale dell'automobilista con le modalità indicate 
dal Dipartimento per la mobilità sostenibile - Direzio-
ne generale per la motorizzazione e per i servizi ai cit-
tadini e alle imprese in materia di trasporti e naviga-
zione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili.

4. Fatti salvi i casi previsti dal comma 5 e purché il 
punteggio non sia esaurito, la frequenza ai corsi di ag-
giornamento, organizzati dalle autoscuole ovvero da 
soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati dal Diparti-
mento per i trasporti terrestri, consente di riacquistare 
sei punti. Per i titolari di certificato di abilitazione pro-
fessionale e unitamente di patente B, C, C+E, D, D+E, 
la frequenza di specifici corsi di aggiornamento con-
sente di recuperare 9 punti.

La riacquisizione di punti avviene all'esito di una 
prova di esame. A tale fine, l'attestato di frequenza al 
corso deve essere trasmesso all'ufficio del Dipartimen-
to per i trasporti terrestri competente per territorio, per 
l'aggiornamento dell'anagrafe nazionale dagli abilitati 
alla guida. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti sono stabiliti i criteri per il rilascio 
dell'autorizzazione, i programmi e le modalità di svol-
gimento dei corsi di aggiornamento.

5. Salvo il caso di perdita totale del punteggio di cui 
al comma 6, la mancanza, per il periodo di due anni, 
di violazioni di una norma di comportamento da cui 
derivi la decurtazione del punteggio, determina l'attri-
buzione del completo punteggio iniziale, entro il limite 
dei venti punti. Per i titolari di patente con almeno 
venti punti, la mancanza, per il periodo di due anni, 
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della violazione di una norma di comportamento da 
cui derivi la decurtazione del punteggio, determina 
l'attribuzione di un credito di due punti, fino a un 
massimo di dieci punti.

6. Alla perdita totale del punteggio, il titolare della 
patente deve sottoporsi all'esame di idoneità tecnica di 
cui all'articolo 128. Al medesimo esame deve sottopor-
si il titolare della patente che, dopo la notifica della 
prima violazione che comporti una perdita di almeno 
cinque punti, commetta altre due violazioni non con-
testuali, nell'arco di dodici mesi dalla data della prima 
violazione, che comportino ciascuna la decurtazione di 
almeno cinque punti. Nelle ipotesi di cui ai periodi 
precedenti, l'ufficio del Dipartimento per i trasporti ter-
restri competente per territorio, su comunicazione 
dell'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida, dispo-
ne la revisione della patente di guida. Qualora il titola-

re della patente non si sottoponga ai predetti accerta-
menti entro trenta giorni dalla notifica del provvedi-
mento di revisione, la patente di guida è sospesa a 
tempo indeterminato, con atto definitivo, dal compe-
tente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri. Il 
provvedimento di sospensione è notificato al titolare 
della patente a cura degli organi di polizia stradale di 
cui all'articolo 12, che provvedono al ritiro ed alla con-
servazione del documento.

6-bis. Per le violazioni penali per le quali è prevista 
una diminuzione di punti riferiti alla patente di guida, il 
cancelliere del giudice che ha pronunciato la sentenza o 
il decreto divenuti irrevocabili ai sensi dell'articolo 648 
del codice di procedura penale, nel termine di quindici 
giorni, ne trasmette copia autentica all'organo accerta-
tore, che entro, trenta giorni dal ricevimento ne dà noti-
zia all'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida.

Tabella
Tabella prevista dall'art.126-bis
Testo in vigore dal 10 novembre 2021

Norma violata Punti

art. 141 Comma 8 5
Comma 9, terzo periodo 10

art. 142
Comma 8 3
Comma 9 6
Comma 9 bis 10

art. 143
Comma 11 4
Comma 12 10
Comma 13, con riferimento al comma 5 4

art. 145 Comma 5 6
Comma 10, con riferimento ai commi 2, 3, 4, 6, 7, 8 e 9 5

art. 146 Comma 2, ad eccezione dei segnali stradali di divieto di sosta e fermata 2
Comma 3 6

art. 147 Comma 5 6

art. 148

Comma 15, con riferimento al comma 2 3
Comma 15, con riferimento al comma 3 5
Comma 15, con riferimento al comma 8 2
Comma 16, terzo periodo 10

art. 149
Comma 4 3
Comma 5, secondo periodo 5
Comma 6 8

art. 150 Comma 5, con riferimento all'articolo 149, comma 5 5
Comma 5, con riferimento all'articolo 149, comma 6 8

art. 152 Comma 3 1

art. 153 Comma 10 3
Comma 11 1

art. 154 Comma 7 8
Comma 8 2

art. 158 Comma 2, lettere d) e h) 2
Comma 2, lettera g) 4

art. 161 Commi 1 e 3 2
Comma 2 4

art. 162 Comma 5 2
art. 164 Comma 8 3
art. 165 Comma 3 2
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Norma violata Punti

art. 167

Commi 2, 5 e 6, con riferimento a:
a) eccedenza non superiore a 1t 1
b) eccedenza non superiore a 2t 2
c) eccedenza non superiore a 3t 3
d) eccedenza superiore a 3t Commi 3, 5 e 6, con riferimento a: 4
a) eccedenza non superiore al 10 per cento 1
b) eccedenza non superiore al 20 per cento 2
c) eccedenza non superiore al 30 per cento 3
d) eccedenza superiore al 30 per cento 4
Comma 7 3

art. 168

Comma 7 4
Comma 8 10
Comma 9 10
Comma 9 bis 2

art. 169
Comma 8 4
Comma 9 2
Comma 10 1

art. 170 Comma 6 1
art. 171 Comma 2 5
art. 172 Commi 10 e 11 5

art. 173
commi 3
comma 3-bis, primo periodo
comma 3-bis, secondo periodo

8
5

10

art. 174

Comma 5 per violazione dei tempi di guida 2
Comma 5 per violazione dei tempi di riposo 5
Comma 6 10
Comma 7 primo periodo 1
Comma 7 secondo periodo 3
Comma 7 terzo periodo per violazione dei tempi di guida 2
Comma 7 terzo periodo per violazione dei tempi di riposo 5
Comma 8 2

art. 175
Comma 13 4
Comma 14, con riferimento al comma 7, lettera a) 2
Comma 16 2

art. 176 Comma 20, con riferimento al comma 1, lettera b) 10
Comma 20, con riferimento al comma 1, lettere c) e d) 10
Comma 21 2

art. 177 Comma 5 2

art. 178

Comma 5 per violazione dei tempi di guida 2
Comma 5 per violazione dei tempi di riposo 5
Comma 6 10
Comma 7 primo periodo 1
Comma 7 secondo periodo 3
Comma 7 terzo periodo per violazione dei tempi di guida 2
Comma 7 terzo periodo per violazione dei tempi di riposo 5
Comma 8 2

art. 179 Commi 2 e 2 bis 10
art. 186 Commi 2 e 7 10
art. 186-bis Comma 2 5
art. 187 Commi 1 e 8 10

art. 188 Comma 4 6
Comma 5 3

art. 189

Comma 5, primo periodo 4
Comma 5, secondo periodo 10
Comma 6 10
Comma 9 2
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Per le patenti rilasciate successivamente al 1° ottobre 
2003 a soggetti che non siano già titolari di altra pa-
tente di categoria B o superiore, i punti riportati nella 
presente tabella, per ogni singola violazione, sono rad-
doppiati qualora le violazioni siano commesse entro i 
primi tre anni dal rilascio. Per gli stessi tre anni, la 
mancanza di violazioni di una norma di comporta-
mento da cui derivi la decurtazione del punteggio de-
termina l'attribuzione, fermo restando quanto previsto 
dal comma 5, di un punto all'anno fino ad un massi-
mo di tre punti.

ARTICOLO 142
Limiti di velocità

1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della 
tutela della vita umana la velocità massima non può 
superare i 130 km/h per le autostrade, i 110 km/h 
per le strade extraurbane principali, i 90 km/h per le 
strade extraurbane secondarie e per le strade extraur-
bane locali, ed i 50 km/h per le strade nei centri abi-
tati, con la possibilità di elevare tale limite fino ad un 
massimo di 70 km/h per le strade urbane le cui ca-
ratteristiche costruttive e funzionali lo consentano, 
previa installazione degli appositi segnali. Sulle auto-
strade a tre corsie più corsia di emergenza per ogni 
senso di marcia, dotate di apparecchiature debita-
mente omologate per il calcolo della velocità media 
di percorrenza su tratti determinati, gli enti proprie-
tari o concessionari possono elevare il limite massi-
mo di velocità fino a 150 km/h sulla base delle carat-
teristiche progettuali ed effettive del tracciato, previa 
installazione degli appositi segnali, sempreché lo 
consentano l'intensità del traffico, le condizioni at-
mosferiche prevalenti ed i dati di incidentalità dell'ul-
timo quinquennio. In caso di precipitazioni atmosfe-
riche di qualsiasi natura, la velocità massima non 
può superare i 110 km/h per le autostrade ed i 90 
km/h per le strade extraurbane principali.

2. Entro i limiti massimi suddetti, gli enti proprie-
tari della strada possono fissare, provvedendo anche 
alla relativa segnalazione, limiti di velocità minimi e 
limiti di velocità massimi, diversi da quelli fissati al 
comma 1, in determinate strade e tratti di strada 
quando l'applicazione al caso concreto dei criteri in-
dicati nel comma 1 renda opportuna la determinazio-
ne di limiti diversi, seguendo le direttive che saranno 
impartite dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Gli enti proprietari della strada hanno l'obbligo 
di adeguare tempestivamente i limiti di velocità al ve-
nir meno delle cause che hanno indotto a disporre li-
miti particolari. Il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti può modificare i provvedimenti presi dagli 

enti proprietari della strada, quando siano contrari 
alle proprie direttive e comunque contrastanti con i 
criteri di cui al comma 1. Lo stesso Ministro può an-
che disporre l'imposizione di limiti, ove non vi abbia 
provveduto l'ente proprietario; in caso di mancato 
adempimento, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti può procedere direttamente alla esecuzione 
delle opere necessarie, con diritto di rivalsa nei con-
fronti dell'ente proprietario.

3. Le seguenti categorie di veicoli non possono su-
perare le velocità sottoindicate:

a) ciclomotori: 45 km/h;
b) autoveicoli o motoveicoli utilizzati per il trasporto 

delle merci pericolose rientranti nella classe 1 figurante 
in allegato all'accordo di cui all'articolo 168, comma 1, 
quando viaggiano carichi: 50 km/h fuori dei centri 
abitati; 30 km/h nei centri abitati;

c) macchine agricole e macchine operatrici: 40 km/h 
se montati su pneumatici o su altri sistemi equipollen-
ti; 15 km/h in tutti gli altri casi;

d) quadricicli: 80 km/h fuori dei centri abitati;
e) treni costituiti da un autoveicolo e da un rimor-

chio di cui alle lettere h), i) e l) dell'art. 54, comma 1: 
70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle auto-
strade;

f) autobus e filobus di massa complessiva a pieno 
carico superiore a 8 t: 80 km/h fuori dei centri abitati; 
100 km/h sulle autostrade;

g) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri 
usi, di massa complessiva a pieno carico superiore a 
3,5 t e fino a 12 t: 80 km/h fuori dei centri abitati; 100 
km/h sulle autostrade;

h) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri 
usi, di massa complessiva a pieno carico superiore a 
12 t: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle 
autostrade;

i) autocarri di massa complessiva a pieno carico su-
periore a 5 t se adoperati per il trasporto di persone ai 
sensi dell'art. 82, comma 6: 70 km/h fuori dei centri 
abitati; 80 km/h sulle autostrade;

l) mezzi d'opera quando viaggiano a pieno carico: 40 
km/h nei centri abitati; 60 km/h fuori dei centri abitati.

4. Nella parte posteriore dei veicoli di cui al comma 
3, ad eccezione di quelli di cui alle lettere a) e b), devo-
no essere indicate le velocità massime consentite. 
Qualora si tratti di complessi di veicoli, l'indicazione 
del limite va riportata sui rimorchi ovvero sui semiri-
morchi. Sono comunque esclusi da tale obbligo gli au-
toveicoli militari ricompresi nelle lettere c), g), h) ed i) 
del comma 3, quando siano in dotazione alle Forze ar-
mate, ovvero ai Corpi ed organismi indicati nell'artico-
lo 138, comma 11.

Norma violata Punti

art. 191
Comma 1 8
Comma 2 4
Comma 3 8

art. 192 Comma 6 3
Comma 7 10

Art. 193 comma 2 5
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5. In tutti i casi nei quali sono fissati limiti di veloci-
tà restano fermi gli obblighi stabiliti dall'art. 141.

6. Per la determinazione dell'osservanza dei limiti di 
velocità sono considerate fonti di prova le risultanze di 
apparecchiature debitamente omologate anche per il 
calcolo della velocità media di percorrenza su tratti de-
terminati, nonché le registrazioni del cronotachigrafo e 
i documenti relativi ai percorsi autostradali, come pre-
cisato dal regolamento.

6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale 
per il rilevamento della velocità devono essere preven-
tivamente segnalate e ben visibili, ricorrendo all'impie-
go di cartelli o di dispositivi di segnalazione luminosi, 
conformemente alle norme stabilite nel regolamento di 
esecuzione del presente codice. Le modalità di impiego 
sono stabilite con decreto del Ministro dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'interno.

6-ter. Nei casi di accertamento, con le modalità di cui 
ai commi 6 e 6-bis, di più violazioni dei commi 7, 8, 9 o 
9-bis del presente articolo, commesse dallo stesso vei-
colo in tratti stradali ricadenti nella competenza del me-
desimo ente e in un periodo di tempo non superiore a 
un'ora, si applicano, se più favorevoli, le sanzioni am-
ministrative previste per la violazione più grave aumen-
tate di un terzo. Il periodo di tempo di cui al primo pe-
riodo decorre dal momento in cui è stata commessa la 
violazione accertata per prima. Si osservano, in quanto 
compatibili, le disposizioni dell'articolo 198-bis.

7. Chiunque non osserva i limiti minimi di velocità, 
ovvero supera i limiti massimi di velocità di non oltre 
10 km/h, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 42,00 a euro 173,00.

8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di non oltre 
40 km/h i limiti massimi di velocità è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 173,00 a euro 694,00. Se la violazione è 
commessa all'interno del centro abitato e per almeno 
due volte nell'arco di un anno, si applicano la sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 220 a euro 880 e la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente di guida da 
quindici a trenta giorni.

9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma di non ol-
tre 60 km/h i limiti massimi di velocità è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 543 a euro 2.170. Dalla violazione conse-
gue la sanzione amministrativa accessoria della so-
spensione della patente di guida da uno a tre mesi.

9-bis. Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti 
massimi di velocità è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 845 a 
euro 3.382. Dalla violazione consegue la sanzione am-
ministrativa accessoria della sospensione della patente 
di guida da sei a dodici mesi, ai sensi delle norme di 
cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

10. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da euro 26,00 a euro 102,00.

11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 9 bis so-
no commesse alla guida di uno dei veicoli indicati al 
comma 3, lettere b), e), f), g), h), i) e l) le sanzioni am-

ministrative pecuniarie e quelle accessorie ivi previste 
sono raddoppiate. L'eccesso di velocità oltre il limite al 
quale è tarato il limitatore di velocità di cui all'articolo 
179 comporta, nei veicoli obbligati a montare tale ap-
parecchio, l'applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dai commi 2 bis e 3 del medesimo 
articolo 179, per il caso di limitatore non funzionante o 
alterato. È sempre disposto l'accompagnamento del 
mezzo presso un'officina autorizzata, per i fini di cui al 
comma 6 bis del citato articolo 179.

12. Quando il titolare di una patente di guida sia in-
corso, in un periodo di due anni, in una ulteriore vio-
lazione del comma 9, la sanzione amministrativa ac-
cessoria è della sospensione della patente da otto a di-
ciotto mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezio-
ne II, del titolo VI. Quando il titolare di una patente di 
guida sia incorso, in un periodo di due anni, in una ul-
teriore violazione del comma 9 bis, la sanzione ammi-
nistrativa accessoria è la revoca della patente, ai sensi 
delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

12-bis. I proventi delle sanzioni derivanti dall'accer-
tamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità 
stabiliti dal presente articolo, attraverso l'impiego di 
apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità 
ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di 
mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai 
sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, 
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni, sono 
attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, 
all'ente proprietario della strada su cui è stato effettua-
to l'accertamento o agli enti che esercitano le relative 
funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente 
da cui dipende l'organo accertatore, alle condizioni e 
nei limiti di cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le dispo-
sizioni di cui al periodo precedente non si applicano 
alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente 
comma diversi dallo Stato utilizzano la quota dei pro-
venti ad essi destinati nella regione nella quale sono 
stati effettuati gli accertamenti.

12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le 
somme derivanti dall'attribuzione delle quote dei pro-
venti delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al 
medesimo comma alla realizzazione di interventi di 
manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture 
stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei 
relativi impianti, nonché al potenziamento delle attivi-
tà di controllo e di accertamento delle violazioni in 
materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese 
relative al personale, nel rispetto della normativa vi-
gente relativa al contenimento delle spese in materia 
di pubblico impiego e al patto di stabilità interno.

12-quater. Ciascun ente locale trasmette in via infor-
matica al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni 
anno, una relazione in cui sono indicati, con riferi-
mento all'anno precedente, l'ammontare complessivo 
dei proventi di propria spettanza di cui al comma 1 
dell'articolo 208 e al comma 12-bis del presente artico-
lo, come risultante da rendiconto approvato nel mede-



N. 1 -   18 Gennaio 2025 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
C

ir
c

o
la

zi
o

n
e 

st
r

a
d

a
le

63

simo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali ri-
sorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per 
ciascun intervento. Ciascun ente locale pubblica la re-
lazione di cui al primo periodo in apposita sezione del 
proprio sito internet istituzionale entro trenta giorni 
dalla trasmissione al Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e al Ministero dell'interno. A 
decorrere dal 1° luglio 2022, il Ministero dell'interno, 
entro sessanta giorni dalla ricezione, pubblica in appo-
sita sezione del proprio sito internet istituzionale le re-
lazioni pervenute ai sensi del primo periodo. La per-
centuale dei proventi spettanti ai sensi del comma 12-
bis è ridotta del 90 per cento annuo nei confronti 
dell'ente che non trasmetta la relazione di cui al primo 
periodo, ovvero che utilizzi i proventi di cui al primo 
periodo in modo difforme da quanto previsto dal 
comma 4 dell'articolo 208 e dal comma 12-ter del pre-
sente articolo, per ciascun anno per il quale sia riscon-
trata una delle predette inadempienze. Le inadempien-
ze di cui al periodo precedente rilevano ai fini della re-
sponsabilità disciplinare e per danno erariale e devono 
essere segnalate tempestivamente al procuratore re-
gionale della Corte dei conti.

ARTICOLO 143
Posizione dei veicoli sulla carreggiata

1. I veicoli devono circolare sulla parte destra della 
carreggiata e in prossimità del margine destro della 
medesima, anche quando la strada è libera.

2. I veicoli sprovvisti di motore e gli animali devono 
essere tenuti il più vicino possibile al margine destro 
della carreggiata.

2-bis. La disposizione del comma 2 non si applica 
ai velocipedi nelle zone di attestamento ciclabili, nelle 
strade urbane ciclabili e nelle zone ciclabili, in cui i 
velocipedi possono occupare qualunque posizione 
sulla carreggiata. Nelle corsie ciclabili i velocipedi de-
vono occupare la parte più esterna della corsia.

3. La disposizione del comma 2 si applica anche agli 
altri veicoli quando si incrociano ovvero percorrono 
una curva o un raccordo convesso, a meno che circoli-
no su strade a due carreggiate separate o su una car-
reggiata ad almeno due corsie per ogni senso di mar-
cia o su una carreggiata a senso unico di circolazione.

4. Quando una strada è divisa in due carreggiate se-
parate, si deve percorrere quella di destra; quando è 
divisa in tre carreggiate separate, si deve percorrere 
quella di destra o quella centrale, salvo diversa segna-
lazione.

5. Salvo diversa segnalazione, quando una carreg-
giata è a due o più corsie per senso di marcia, si deve 
percorrere la corsia più libera a destra; la corsia o le 
corsie di sinistra sono riservate al sorpasso.

6. abrogato
7. All'interno dei centri abitati, salvo diversa se-

gnalazione, quando una carreggiata è a due o più 
corsie per senso di marcia, si deve percorrere la cor-
sia libera più a destra; la corsia o le corsie di sinistra 
sono riservate al sorpasso. Tuttavia i conducenti, 
qualunque sia l'intensità del traffico, possono impe-
gnare la corsia più opportuna in relazione alla dire-

zione che essi intendono prendere alla successiva in-
tersezione; i conducenti stessi non possono peraltro 
cambiare corsia se non per predisporsi a svoltare a 
destra o a sinistra, o per fermarsi, in conformità del-
le norme che regolano queste manovre, ovvero per 
effettuare la manovra di sorpasso che in tale ipotesi 
è consentita anche a destra.

8. Nelle strade con binari tramviari a raso, i veicoli 
possono procedere sui binari stessi purché, compati-
bilmente con le esigenze della circolazione, non osta-
colino o rallentino la marcia dei tram, salva diversa se-
gnalazione.

9. Nelle strade con doppi binari tramviari a raso, en-
trambi su di un lato della carreggiata, i veicoli possono 
marciare a sinistra della zona interessata dai binari, 
purché rimangano sempre entro la parte della carreg-
giata relativa al loro senso di circolazione.

10. Ove la fermata dei tram o dei filobus sia correda-
ta da apposita isola salvagente posta a destra dell'asse 
della strada, i veicoli, salvo diversa segnalazione che 
imponga il passaggio su un lato determinato, possono 
transitare indifferentemente a destra o a sinistra del 
salvagente, purché rimangano entro la parte della car-
reggiata relativa al loro senso di circolazione e purché 
non comportino intralcio al movimento dei viaggiatori.

11. Chiunque circola contromano è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 167,00 a euro 665,00.

12. Chiunque circola contromano in corrispondenza 
delle curve, dei raccordi convessi o in ogni altro caso 
di limitata visibilità, ovvero percorre la carreggiata 
contromano, quando la strada sia divisa in più carreg-
giate separate, è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 327,00 a euro 
1.308,00. Dalla violazione prevista dal presente comma 
consegue la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente da uno a tre mesi, ai sensi 
del capo I, sezione II, del titolo VI. In casi di recidiva la 
sospensione è da due a sei mesi. Qualora dalla circola-
zione contromano di un veicolo ai sensi del presente 
comma derivi un incidente con morte o lesioni perso-
nali gravi o gravissime, è sempre disposta la confisca 
del predetto veicolo.

13. Chiunque viola le altre disposizioni del presente 
articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 42,00 a euro 173,00.

ARTICOLO 145
Precedenza

1. I conducenti, approssimandosi ad una intersezio-
ne, devono usare la massima prudenza al fine di evita-
re incidenti.

2. Quando due veicoli stanno per impegnare una in-
tersezione, ovvero laddove le loro traiettorie stiano co-
munque per intersecarsi, si ha l'obbligo di dare la pre-
cedenza a chi proviene da destra, salvo diversa segna-
lazione.

3. Negli attraversamenti di linee ferroviarie e 
tramviarie i conducenti hanno l'obbligo di dare la pre-
cedenza ai veicoli circolanti su rotaie, salvo diversa se-
gnalazione.
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4. I conducenti devono dare la precedenza agli altri 
veicoli nelle intersezioni nelle quali sia così stabilito 
dall'autorità competente ai sensi dell'art. 37 e la pre-
scrizione sia resa nota con apposito segnale.

4-bis. Nelle aree pedonali, nelle strade urbane cicla-
bili e nelle zone ciclabili i conducenti dei veicoli a mo-
tore ammessi alla circolazione, nel rispetto delle rego-
le generali della precedenza, devono prestare partico-
lare attenzione ai pedoni e ai ciclisti.

4-ter. I conducenti dei veicoli a motore devono dare 
la precedenza ai velocipedi circolanti sulle corsie ci-
clabili delimitate da striscia discontinua.

5. I conducenti sono tenuti a fermarsi in corrispon-
denza della striscia di arresto, prima di immettersi nel-
la intersezione, quando sia così stabilito dall'autorità 
competente ai sensi dell'art. 37 e la prescrizione sia re-
sa nota con apposito segnale.

6. Negli sbocchi su strada da luoghi non soggetti a 
pubblico passaggio i conducenti hanno l'obbligo di ar-
restarsi e dare la precedenza a chi circola sulla strada.

7. È vietato impegnare una intersezione o un at-
traversamento di linee tramviarie quando il condu-
cente non ha la possibilità di proseguire e sgom-
brare in breve tempo l'area di manovra in modo da 
consentire il transito dei veicoli provenienti da altre 
direzioni.

8. Negli sbocchi su strada di sentieri, tratturi, mulat-
tiere e piste ciclabili è fatto obbligo al conducente di 
arrestarsi e dare la precedenza a chi circola sulla stra-
da. L'obbligo sussiste anche se le caratteristiche di det-
te vie variano nell'immediata prossimità dello sbocco 
sulla strada.

9. I conducenti di veicoli su rotaia devono rispettare 
i segnali negativi della precedenza.

10. Chiunque viola le disposizioni di cui al presente 
articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 167,00 a euro 665,00.

11. Quando lo stesso soggetto sia incorso, in un pe-
riodo di due anni, in una delle violazioni di cui al 
comma 10 per almeno due volte, all'ultima infrazione 
consegue la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente da uno a tre mesi, ai sensi 
del capo I, sezione II, del titolo VI.

ARTICOLO 147
Comportamento ai passaggi a livello

1. Gli utenti della strada, approssimandosi ad un 
passaggio a livello, devono usare la massima prudenza 
al fine di evitare incidenti e devono osservare le segna-
lazioni indicate nell'art. 44.

2. Prima di impegnare un passaggio a livello senza 
barriere o semibarriere e senza i dispositivi di segna-
lazione luminosa o acustica previsti dall'articolo 44, 
gli utenti della strada:

a) nei casi in cui la segnaletica indichi il solo obbli-
go di dare la precedenza, devono assicurarsi che nes-
sun treno sia in vista e, in caso affermativo, attraver-
sare rapidamente il passaggio a livello; in caso con-
trario devono fermarsi, prima della linea di arresto 
discontinua, senza impegnare il passaggio a livello e 
riprendere la marcia dopo il passaggio del treno;

b) nei casi in cui la segnaletica indichi l'obbligo di 
fermarsi e dare la precedenza, devono fermarsi, in 
ogni caso, prima della linea di arresto continua e at-
traversare rapidamente il passaggio a livello solo nel 
caso in cui non vi sia alcun treno in vista.

2-bis. Nel caso di passaggi a livello senza barriere o 
semibarriere dotati dei dispositivi di segnalazione lu-
minosa o acustica previsti dall'articolo 44, gli utenti 
della strada devono fermarsi prima della linea di arre-
sto continua qualora tali dispositivi siano in funzione.

3. Gli utenti della strada non devono impegnare o 
attraversare un passaggio a livello protetto con bar-
riere o semibarriere quando:

a) le barriere o le semibarriere siano chiuse o in 
movimento di chiusura;

b) le barriere o le semibarriere siano in movimento 
di apertura;

c) siano in funzione i dispositivi di segnalazione lu-
minosa o acustica previsti dall'articolo 44;

d) siano in funzione i mezzi sostitutivi delle barrie-
re o semibarriere previsti dal medesimo articolo.

3-bis. Il mancato rispetto di quanto stabilito dai 
commi 2-bis e 3, nel caso in cui siano presenti i di-
spositivi di segnalazione luminosa, può essere rilevato 
anche tramite appositi dispositivi per l'accertamento e 
il rilevamento automatico delle violazioni, approvati 
od omologati dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti.

3-ter. L'accertamento delle violazioni delle disposi-
zioni di cui ai commi 2-bis e 3, nel caso in cui siano 
presenti i dispositivi di segnalazione luminosa, può 
essere effettuato dopo almeno tre secondi dall'entrata 
in funzione dei medesimi dispositivi.

4. Gli utenti della strada non devono impegnare un 
passaggio a livello quando non hanno la possibilità 
di proseguire e sgombrare in breve tempo l'attraver-
samento e, in ogni caso, devono sollecitamente 
sgombrare il passaggio a livello. In caso di arresto 
forzato del veicolo o di intrappolamento tra le bar-
riere, il conducente deve cercare di portarlo fuori dei 
binari, eventualmente anche abbattendo le barriere, 
o, in caso di materiale impossibilità, deve fare tutto 
quanto gli è possibile per evitare ogni pericolo per le 
persone, nonché fare in modo che i conducenti dei 
veicoli su rotaia siano avvisati in tempo utile dell'esi-
stenza del pericolo.

5. Chiunque, in violazione delle disposizioni dei 
commi 2, 2-bis e 3, lettere a), c) e d), impegna o attra-
versa un passaggio a livello con o senza barriere o se-
mibarriere è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 200 a euro 
800. La medesima sanzione si applica in caso di vio-
lazione delle disposizioni del comma 4, primo perio-
do. Chiunque, in violazione delle disposizioni del 
comma 3, lettera b), impegna o attraversa un passag-
gio a livello con barriere o semibarriere è soggetto al-
la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 87 a euro 344 .

6. Quando lo stesso soggetto sia incorso, in un perio-
do di due anni, in una violazione di cui al comma 5, 
primo e secondo periodo, per almeno due volte, all'ulti-
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ma violazione consegue la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente di guida da uno 
a tre mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.

6-bis. L'installazione dei dispositivi di cui al comma 
3-bis è consentita anche al gestore dell'infrastruttura 
ferroviaria, a sue spese, previa convenzione con l'ente 
proprietario o gestore della strada.

ARTICOLO 148
Sorpasso

1. Il sorpasso è la manovra mediante la quale un ve-
icolo supera un altro veicolo un animale o un pedone 
in movimento o fermi sulla corsia o sulla parte della 
carreggiata destinata normalmente alla circolazione.

2. Il conducente che intende sorpassare deve pre-
ventivamente accertarsi:

a) che la visibilità sia tale da consentire la manovra e 
che la stessa possa compiersi senza costituire pericolo 
o intralcio;

b) che il conducente che lo precede nella stessa cor-
sia non abbia segnalato di voler compiere analoga ma-
novra;

c) che nessun conducente che segue sulla stessa 
carreggiata o semicarreggiata, ovvero sulla corsia im-
mediatamente alla propria sinistra, qualora la carreg-
giata o semicarreggiata siano suddivise in corsie, abbia 
iniziato il sorpasso;

d) che la strada sia libera per uno spazio tale da 
consentire la completa esecuzione del sorpasso, tenuto 
anche conto della differenza tra la propria velocità e 
quella dell'utente da sorpassare, nonché della presenza 
di utenti che sopraggiungono dalla direzione contraria 
o che precedono l'utente da sorpassare.

3. Il conducente che sorpassa un veicolo o altro 
utente della strada che lo precede sulla stessa corsia, 
dopo aver fatto l'apposita segnalazione, deve portarsi 
sulla sinistra dello stesso, superarlo rapidamente te-
nendosi da questo ad una adeguata distanza laterale e 
riportarsi a destra appena possibile, senza creare peri-
colo o intralcio. Se la carreggiata o semicarreggiata so-
no suddivise in più corsie, il sorpasso deve essere ef-
fettuato sulla corsia immediatamente alla sinistra del 
veicolo che si intende superare.

4. L'utente che viene sorpassato deve agevolare la 
manovra e non accelerare. Nelle strade ad una corsia 
per senso di marcia, lo stesso utente deve tenersi il più 
vicino possibile al margine destro della carreggiata.

5. Quando la larghezza, il profilo o lo stato della car-
reggiata, tenuto anche conto della densità della circo-
lazione in senso contrario, non consentono di sorpas-
sare facilmente e senza pericolo un veicolo lento, in-
gombrante o obbligato a rispettare un limite di veloci-
tà, il conducente di quest'ultimo veicolo deve 
rallentare e, se necessario, mettersi da parte appena 
possibile, per lasciar passare i veicoli che seguono. Nei 
centri abitati non sono tenuti all'osservanza di 
quest'ultima disposizione i conducenti di veicoli in 
servizio pubblico di linea per trasporto di persone.

6. Sulle carreggiate ad almeno due corsie per ogni 
senso di marcia il conducente che, dopo aver eseguito 
un sorpasso, sia indotto a sorpassare un altro veicolo 

o animale, può rimanere sulla corsia impegnata per il 
primo sorpasso a condizione che la manovra non sia 
di intralcio ai veicoli più rapidi che sopraggiungono da 
tergo.

7. Il sorpasso deve essere effettuato a destra quando 
il conducente del veicolo che si vuole sorpassare abbia 
segnalato che intende svoltare a sinistra ovvero, in una 
carreggiata a senso unico, che intende arrestarsi a sini-
stra, e abbia iniziato dette manovre.

8. Il sorpasso dei tram, qualora gli stessi non circoli-
no in sede stradale riservata, deve effettuarsi a destra 
quando la larghezza della carreggiata a destra del bi-
nario lo consenta; se si tratta di carreggiata a senso 
unico di circolazione il sorpasso si può effettuare su 
ambo i lati.

9. Qualora il tram o il filobus siano fermi in mezzo 
alla carreggiata per la salita e la discesa dei viaggiatori e 
non esista un salvagente, il sorpasso a destra è vietato.

9-bis. Il sorpasso dei velocipedi da parte dei veicoli 
a motore deve essere effettuato con adeguato distan-
ziamento laterale in funzione della velocità rispettiva 
e dell'ingombro del veicolo a motore, per tener conto 
della ridotta stabilità dei velocipedi, mantenendo, ove 
le condizioni della strada lo consentano, la distanza di 
sicurezza di almeno 1,5 metri. Chiunque viola le di-
sposizioni del presente comma è soggetto alle sanzio-
ni amministrative di cui al comma 16, primo periodo.

10. È vietato il sorpasso in prossimità o in corri-
spondenza delle curve o dei dossi e in ogni altro caso 
di scarsa visibilità; in tali casi il sorpasso è consentito 
solo quando la strada è a due carreggiate separate o a 
carreggiata a senso unico o con almeno due corsie con 
lo stesso senso di marcia e vi sia tracciata apposita se-
gnaletica orizzontale.

11. È vietato il sorpasso di un veicolo che ne stia 
sorpassando un altro, nonché il superamento di veicoli 
fermi o in lento movimento ai passaggi a livello, ai se-
mafori o per altre cause di congestione della circola-
zione, quando a tal fine sia necessario spostarsi nella 
parte della carreggiata destinata al senso opposto di 
marcia.

12. È vietato il sorpasso in prossimità o in corri-
spondenza delle intersezioni. Esso è, però, consentito:

a) quando il conducente del veicolo che si vuole sor-
passare abbia segnalato che intende svoltare a sinistra 
e abbia iniziato detta manovra;

b) quando avvenga su strada a precedenza, purché a 
due carreggiate separate o a senso unico o ad almeno 
due corsie con lo stesso senso di marcia e le corsie sia-
no delimitate dall'apposita segnaletica orizzontale;

c) quando il veicolo che si sorpassa è a due ruote 
non a motore, sempre che non sia necessario spostarsi 
sulla parte della carreggiata destinata al senso opposto 
di marcia;

d) quando la circolazione sia regolata da semafori o 
da agenti del traffico.

13. È vietato il sorpasso in prossimità o in corri-
spondenza dei passaggi a livello senza barriere, salvo 
che la circolazione stradale sia regolata da semafori, 
nonché il sorpasso di un veicolo che si sia arrestato o 
abbia rallentato in corrispondenza di un attraversa-
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mento pedonale per consentire ai pedoni di attraversa-
re la carreggiata.

14. È vietato il sorpasso ai conducenti di veicoli di 
massa a pieno carico superiore a 3,5 t, oltre che nei ca-
si sopraprevisti, anche nelle strade o tratti di esse in 
cui il divieto sia imposto dall'apposito segnale.

15. Chiunque sorpassa a destra, eccetto i casi in cui 
ciò sia consentito, ovvero compia un sorpasso senza 
osservare le disposizioni dei commi 2, 3 e 8 è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 83,00 a euro 332,00. Alla stessa san-
zione soggiace chi viola le disposizioni di cui ai commi 
4, 5 e 7. Quando lo stesso soggetto sia incorso, in un 
periodo di due anni, in una delle violazioni di cui al 
comma 3 per almeno due volte, all'ultima infrazione 
consegue la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente da uno a tre mesi, ai sensi 
del capo I, sezione II, del titolo VI.

16. Chiunque non osservi i divieti di sorpasso po-
sti dai commi 9, 10, 11, 12 e 13 è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 167,00 a euro 665,00. Quando non si osservi 
il divieto di sorpasso di cui al comma 14, la sanzione 
amministrativa è del pagamento di una somma da 
euro 327,00 a euro 1.308,00. Dalle violazioni di cui al 
presente comma consegue la sanzione amministrati-
va accessoria della sospensione della patente di gui-
da da uno a tre mesi, ai sensi delle norme di cui al 
capo I, sezione II, del titolo VI. Quando si tratti del 
divieto di cui al comma 14, la sospensione della pa-
tente è da due a sei mesi. Se le violazioni sono com-
messe da un conducente in possesso della patente di 
guida da meno di tre anni, la sospensione della stes-
sa è da tre a sei mesi.

ARTICOLO 150
Incrocio tra veicoli nei passaggi ingombrati 

o su strade di montagna
1. Quando l'incrocio non sia possibile a causa di la-

vori, veicoli fermi o altri ostacoli, il conducente, il cui 
senso di marcia è ostacolato e non può tenersi vicino 
al margine destro della carreggiata, deve arrestarsi per 
lasciar passare i veicoli che provengono in senso in-
verso.

2. Sulle strade di montagna o comunque a forte 
pendenza, se l'incrocio con altri veicoli è malagevole o 
impossibile, il conducente che procede in discesa deve 
arrestarsi e accostarsi quanto più possibile al margine 
destro della carreggiata o spostarsi sulla piazzola, ove 
esista. Tuttavia, se il conducente che procede in salita 
dispone di una piazzola deve arrestarsi su di essa, se la 
strada è tanto stretta da rendere altrimenti necessaria 
la manovra di retromarcia.

2-bis. abrogato
3. Quando la manovra di retromarcia si rende ne-

cessaria, i complessi di veicoli hanno la precedenza ri-
spetto agli altri veicoli; i veicoli di massa complessiva a 
pieno carico superiore a 3,5 t rispetto a quelli di massa 
complessiva a pieno carico fino a 3,5 t; gli autobus ri-
spetto agli autocarri. Se si tratta di veicoli appartenenti 
entrambi alla medesima categoria tra quelle suddette, 

la retromarcia deve essere eseguita dal conducente del 
veicolo che procede in discesa, a meno che non sia 
manifestamente più agevole per il conducente del vei-
colo che procede in salita, in particolare se quest'ulti-
mo si trovi in prossimità di una piazzola.

4. Chiunque viola le disposizioni del presente artico-
lo è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 42,00 a euro 173,00.

5. Alla violazione delle disposizioni del presente arti-
colo si applica l'art. 149, commi 5 e 6.

ARTICOLO 153
Uso dei dispositivi di segnalazione visiva 

e di illuminazione dei veicoli a motore e dei rimorchi
1. Da mezz'ora dopo il tramonto del sole a mezz'ora 

prima del suo sorgere ed anche di giorno nelle gallerie, 
in caso di nebbia, di caduta di neve, di forte pioggia e 
in ogni altro caso di scarsa visibilità, durante la marcia 
dei veicoli e dei veicoli trainati, si devono tenere accese 
le luci di posizione, le luci della targa e, se prescritte, le 
luci di ingombro. In aggiunta a tali luci, sui veicoli a 
motore, si devono tenere accesi anche i proiettori 
anabbaglianti. Salvo quanto previsto dal comma 3 i 
proiettori di profondità possono essere utilizzati fuori 
dei centri abitati quando l'illuminazione esterna man-
chi o sia insufficiente. Peraltro, durante le brevi interru-
zioni della marcia connesse con le esigenze della circo-
lazione, devono essere usati i proiettori anabbaglianti.

2. I proiettori di profondità non devono essere usati 
fuori dei casi rispettivamente previsti nel comma 1. Di 
giorno, in caso di nebbia, fumo, foschia, nevicata in at-
to, pioggia intensa, i proiettori anabbaglianti e quelli di 
profondità possono essere sostituiti da proiettori fen-
dinebbia anteriori. Inoltre sui veicoli che trasportano 
feriti o ammalati gravi si devono tenere accesi i proiet-
tori anabbaglianti di giorno in ogni caso e nelle ore e 
nei casi indicati dal comma 1 nei centri abitati anche 
se l'illuminazione pubblica sia sufficiente.

3. I conducenti devono spegnere i proiettori di pro-
fondità passando a quelli anabbaglianti nei seguenti 
casi:

a) quando stanno per incrociare altri veicoli, effet-
tuando la commutazione delle luci alla distanza neces-
saria affinché i conducenti dei veicoli incrociati possa-
no continuare la loro marcia agevolmente e senza pe-
ricolo;

b) quando seguono altro veicolo a breve distanza, 
salvo che l'uso dei proiettori di profondità avvenga 
brevemente in modo intermittente per segnalare al ve-
icolo che precede l'intenzione di sorpassare;

c) in qualsiasi altra circostanza se vi sia pericolo di 
abbagliare gli altri utenti della strada ovvero i condu-
centi dei veicoli circolanti su binari, su corsi d'acqua o 
su altre strade contigue.

4. È consentito l'uso intermittente dei proiettori di 
profondità per dare avvertimenti utili al fine di evitare 
incidenti e per segnalare al veicolo che precede l'inten-
zione di sorpassare. Tale uso è consentito durante la 
circolazione notturna e diurna e, in deroga al comma 
1, anche all'interno dei centri abitati.

5. Nei casi indicati dal comma 1, ad eccezione dei 
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velocipedi e dei ciclomotori a due ruote e dei motoci-
cli, l'uso dei dispositivi di segnalazione visiva è obbli-
gatorio anche durante la fermata o la sosta, a meno 
che il veicolo sia reso pienamente visibile dall'illumi-
nazione pubblica o venga collocato fuori dalla carreg-
giata. Tale obbligo sussiste anche se il veicolo si trova 
sulle corsie di emergenza.

6. Nei centri abitati e nelle ore e nei casi indicati nel 
comma 1, durante la sosta al margine della carreggiata, 
i veicoli a motore, e loro rimorchi se agganciati, aventi 
lunghezza non superiore a 6 metri e larghezza non su-
periore a 2 metri possono essere segnalati, utilizzando 
in luogo delle luci di posizione, le luci di sosta poste 
dalla parte del traffico.

7. I conducenti dei veicoli a motore devono azionare 
la segnalazione luminosa di pericolo:

a) nei casi di ingombro della carreggiata;
b) durante il tempo necessario a collocare e ripren-

dere il segnale mobile di pericolo ove questo sia ne-
cessario;

c) quando per avaria il veicolo è costretto a procede-
re a velocità particolarmente ridotta;

d) quando si verifichino improvvisi rallentamenti o 
incolonnamenti;

e) in tutti i casi in cui la fermata di emergenza costi-
tuisce pericolo anche momentaneo per gli altri utenti 
della strada.

8. In caso di nebbia con visibilità inferiore a 50 me-
tri, di pioggia intensa o di fitta nevicata in atto deve 
essere usata la luce posteriore per nebbia, qualora il 
veicolo ne sia dotato.

9. È vietato l'uso di dispositivi o di altre fonti lumi-
nose diversi da quelli indicati nell'art. 151.

10. Chiunque viola la disposizione del comma 3 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 87,00 a euro 344,00.

11. Chiunque viola le altre disposizioni del presente 
articolo ovvero usa impropriamente i dispositivi di se-
gnalazione luminosa è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 42,00 a 
euro 173,00.

ARTICOLO 154
Cambiamento di direzione o di corsia o altre manovre
1. I conducenti che intendono eseguire una manovra 

per immettersi nel flusso della circolazione, per cam-
biare direzione o corsia, per invertire il senso di mar-
cia, per fare retromarcia, per voltare a destra o a sini-
stra, per impegnare un'altra strada, o per immettersi in 
un luogo non soggetto a pubblico passaggio, ovvero 
per fermarsi, devono:

a) assicurarsi di poter effettuare la manovra senza 
creare pericolo o intralcio agli altri utenti della strada, 
tenendo conto della posizione, distanza, direzione di 
essi;

b) segnalare con sufficiente anticipo la loro intenzio-
ne.

2. Le segnalazioni delle manovre devono essere ef-
fettuate servendosi degli appositi indicatori luminosi 
di direzione. Tali segnalazioni devono continuare per 
tutta la durata della manovra e devono cessare allor-

ché essa è stata completata. Con gli stessi dispositivi 
deve essere segnalata anche l'intenzione di rallentare 
per fermarsi. Quando i detti dispositivi manchino, il 
conducente deve effettuare le segnalazioni a mano, al-
zando verticalmente il braccio qualora intenda fermar-
si e sporgendo, lateralmente, il braccio destro o quello 
sinistro, qualora intenda voltare; dette segnalazioni 
non devono essere effettuate nella zona di attesta-
mento ciclabile.

3. I conducenti devono, altresì:
a) per voltare a destra, tenersi il più vicino possibile 

sul margine destro della carreggiata;
b) per voltare a sinistra, anche per immettersi in luo-

go non soggetto a pubblico passaggio, accostarsi il più 
possibile all'asse della carreggiata e, qualora si tratti di 
intersezione, eseguire la svolta in prossimità del centro 
della intersezione e a sinistra di questo, salvo diversa 
segnalazione, ovvero quando si trovino su una carreg-
giata a senso unico di circolazione, tenersi il più possi-
bile sul margine sinistro della carreggiata. In entrambi i 
casi i conducenti non devono imboccare l'altra strada 
contromano e devono usare la massima prudenza;

c) nelle manovre di retromarcia e di immissione nel 
flusso della circolazione, dare la precedenza ai veicoli 
in marcia normale.

3-bis. Ai conducenti di velocipedi è consentito cam-
biare direzione all'interno della zona di attestamento 
ciclabile per compiere le manovre consentite, nella so-
la fase di rosso semaforico.

4. È vietato usare impropriamente le segnalazioni di 
cambiamento di direzione.

5. Nell'esecuzione delle manovre i conducenti non 
devono eseguire brusche frenate o rallentare improv-
visamente.

6. L'inversione del senso di marcia è vietata in pros-
simità o in corrispondenza delle intersezioni, delle cur-
ve e dei dossi.

7. Chiunque viola la disposizione del comma 6 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 87,00 a euro 344,00.

8. Chiunque viola le altre disposizioni del presente 
articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 42,00 a euro 173,00.

ARTICOLO 158
Divieto di fermata e di sosta dei veicoli

1. La fermata e la sosta sono vietate:
a) in corrispondenza o in prossimità dei passaggi a 

livello e sui binari di linee ferroviarie o tramviarie o 
così vicino ad essi da intralciarne la marcia;

b) nelle gallerie, nei sottovia, sotto i sovrapassaggi, 
sotto i fornici e i portici, salvo diversa segnalazione;

c) sui dossi e nelle curve e, fuori dei centri abitati e 
sulle strade urbane di scorrimento, anche in loro pros-
simità;

d) in prossimità e in corrispondenza di segnali stra-
dali verticali e semaforici in modo da occultarne la vi-
sta, nonché in corrispondenza dei segnali orizzontali 
di preselezione e lungo le corsie di canalizzazione;

e) fuori dei centri abitati, sulla corrispondenza e in 
prossimità delle aree di intersezione;
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f) nei centri abitati, sulla corrispondenza delle aree 
di intersezione e in prossimità delle stesse a meno di 5 
m dal prolungamento del bordo più vicino della car-
reggiata trasversale, salvo diversa segnalazione;

g) sui passaggi e attraversamenti pedonali e sui pas-
saggi per ciclisti, nonché sulle piste ciclabili e agli 
sbocchi delle medesime;

h) sui marciapiedi, salvo diversa segnalazione;
h-bis) negli spazi riservati alla fermata e alla sosta 

dei veicoli elettrici;
h-ter) negli spazi riservati alla ricarica dei veicoli 

elettrici. Tale divieto è previsto anche per i veicoli 
elettrici che non effettuano l'operazione di ricarica o 
che permangono nello spazio di ricarica oltre un'ora 
dopo il completamento della fase di ricarica. Tale li-
mite temporale non trova applicazione dalle ore 
23,00 alle ore 7,00, a eccezione dei punti di ricarica 
di potenza elevata di cui all'articolo 2, comma 1, let-
tera e), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 
257.

2. La sosta di un veicolo è inoltre vietata:
a) allo sbocco dei passi carrabili;
b) dovunque venga impedito di accedere ad un altro 

veicolo regolarmente in sosta, oppure lo spostamento 
di veicoli in sosta;

c) in seconda fila, salvo che si tratti di veicoli a due 
ruote, due ciclomotori a due ruote o due motocicli;

d) negli spazi riservati allo stazionamento e alla fer-
mata degli autobus, dei filobus e dei veicoli circolanti 
su rotaia e, ove questi non siano delimitati, a una di-
stanza dal segnale di fermata inferiore a 15 m, nonché 
negli spazi riservati allo stazionamento dei veicoli in 
servizio di piazza;

d-bis) negli spazi riservati allo stazionamento e alla 
fermata dei veicoli adibiti al trasporto scolastico;

e) sulle aree destinate al mercato e ai veicoli per il 
carico e lo scarico di cose, nelle ore stabilite;

f) sulle banchine, salvo diversa segnalazione;
g) negli spazi riservati alla fermata o alla sosta dei 

veicoli per persone invalide di cui all'art. 188 e in corri-
spondenza degli scivoli o dei raccordi tra i marciapie-
di, rampe o corridoi di transito e la carreggiata utiliz-
zati dagli stessi veicoli;

g-bis) negli spazi riservati alla sosta dei veicoli a ser-
vizio delle donne in stato di gravidanza o di genitori 
con un bambino di età non superiore a due anni mu-
niti di permesso rosa;

h) nelle corsie o carreggiate riservate ai mezzi pub-
blici;

i) nelle aree pedonali urbane;
l) nelle zone a traffico limitato per i veicoli non au-

torizzati;
m) negli spazi asserviti ad impianti o attrezzature 

destinate a servizi di emergenza o di igiene pubblica 
indicati dalla apposita segnaletica;

n) davanti ai cassonetti dei rifiuti urbani o conteni-
tori analoghi;

o) limitatamente alle ore di esercizio, in corrispon-
denza dei distributori di carburante ubicati sulla sede 
stradale ed in loro prossimità sino a 5 m prima e dopo 
le installazioni destinate all'erogazione;

o-bis) nelle aree riservate ai veicoli per il carico e lo 
scarico di merci, nelle ore stabilite.

3. Nei centri abitati è vietata la sosta dei rimorchi 
quando siano staccati dal veicolo trainante, salvo di-
versa segnalazione.

4. Durante la sosta e la fermata il conducente deve 
adottare le opportune cautele atte a evitare incidenti 
ed impedire l'uso del veicolo senza il suo consenso.

4-bis. Chiunque viola le disposizioni del comma 2, 
lettera g), è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 165 a euro 660 per 
i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 330 
a euro 990 per i restanti veicoli.

5. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, lette-
re a), b), c), d), e), g), h), h-bis) e h-ter), e del comma 
2, lettera i), è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 41 a euro 168 
per i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 
87 a euro 344 per i restanti veicoli.

5-bis. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, 
lettera f), e del comma 2, lettere d) e h), è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 87 a euro 328 per i ciclomotori e i moto-
veicoli a due ruote e da euro 165 a euro 660 per i re-
stanti veicoli.

6. Chiunque viola le altre disposizioni del presente 
articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 25 a euro 100 per i 
ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 42,00 
a euro 173,00 per i restanti veicoli.

7. Le sanzioni di cui al presente articolo si applicano 
per ciascun giorno di calendario per il quale si protrae 
la violazione.

ARTICOLO 173
Uso di lenti o di determinati apparecchi durante la guida

1. Il titolare di patente di guida al quale, in sede di 
rilascio o rinnovo della patente stessa, sia stato pre-
scritto di integrare le proprie deficienze organiche e 
minorazioni anatomiche o funzionali per mezzo di 
lenti o di determinati apparecchi, ha l'obbligo di usarli 
durante la guida.

2. È vietato al conducente di far uso durante la mar-
cia di apparecchi radiotelefonici, smartphone, compu-
ter portatili, notebook, tablet e dispositivi analoghi che 
comportino anche solo temporaneamente l'allontana-
mento delle mani dal volante ovvero di usare cuffie 
sonore, fatta eccezione per i conducenti dei veicoli del-
le Forze armate e dei Corpi di cui all'articolo 138, com-
ma 11, e di polizia. È consentito l'uso di apparecchi a 
viva voce o dotati di auricolare purché il conducente 
abbia adeguate capacità uditive ad entrambe le orec-
chie che non richiedono per il loro funzionamento 
l'uso delle mani.

3. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 83,00 a euro 332,00.

3 bis. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 
2 è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 250 a euro 1.000 e alla 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
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della patente di guida da quindici giorni a due mesi. 
Qualora lo stesso soggetto compia un'ulteriore viola-
zione nel corso di un biennio, si applicano la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 
350 a euro 1.400 e la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente di guida da uno 
a tre mesi.

ARTICOLO 175
Condizioni e limitazioni della circolazione 

sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali
1. Le norme del presente articolo e dell'art. 176 si 

applicano ai veicoli ammessi a circolare sulle auto-
strade, sulle strade extraurbane principali e su altre 
strade, individuate con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'ente 
proprietario, e da indicare con apposita segnaletica 
d'inizio e fine.

2. È vietata la circolazione dei seguenti veicoli sulle 
autostrade e sulle strade di cui al comma 1:

a) velocipedi, ciclomotori, motocicli di cilindrata in-
feriore a 150 centimetri cubici se a motore termico, ov-
vero di potenza inferiore a 11 kW se a motore elettrico, 
e motocarrozzette di cilindrata inferiore a 250 centi-
metri cubici se a motore termico;

b) altri motoveicoli di massa a vuoto fino a 400 kg o 
di massa complessiva fino a 1300 kg, ad eccezione dei 
tricicli, di cilindrata non inferiore a 250 cm3 se a mo-
tore termico e comunque di potenza non inferiore a 15 
kW, destinati al trasporto di persone e con al massimo 
un passeggero oltre al conducente;

c) veicoli non muniti di pneumatici;
d) macchine agricole e macchine operatrici;
e) veicoli con carico disordinato e non solidamente 

assicurato o sporgente oltre i limiti consentiti;
f) veicoli a tenuta non stagna e con carico scoperto, 

se trasportano materie suscettibili di dispersione;
g) veicoli il cui carico o dimensioni superino i limiti 

previsti dagli articoli 61 e 62, ad eccezione dei casi pre-
visti dall'art. 10;

h) veicoli le cui condizioni di uso, equipaggiamento 
e gommatura possono costituire pericolo per la circo-
lazione;

i) veicoli con carico non opportunamente sistemato 
e fissato.

2-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 2, let-
tera a), sulle autostrade e sulle strade di cui al comma 
1 è consentita la circolazione dei motocicli di cilindra-
ta non inferiore a 120 centimetri cubici se a motore 
termico ovvero di potenza non inferiore a 6 kW se a 
motore elettrico solo se condotti da un soggetto mag-
giorenne.

3. Le esclusioni di cui al comma 2 non si applicano 
ai veicoli appartenenti agli enti proprietari o conces-
sionari dell'autostrada o da essi autorizzati. L'esclusio-
ne di cui al comma 2, lettera d), relativamente alle 
macchine operatrici-gru come individuate dalla carta 
di circolazione, non si applica sulle strade extraurbane 
principali.

4. Nel regolamento sono fissati i limiti minimi di ve-
locità per l'ammissione alla circolazione sulle autostra-

de e sulle strade extraurbane principali di determinate 
categorie di veicoli.

5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, fermi restando i poteri di ordinan-
za degli enti proprietari di cui all'art. 6, possono essere 
escluse dal transito su talune autostrade, o tratti di es-
se, anche altre determinate categorie di veicoli o tra-
sporti, qualora le esigenze della circolazione lo richie-
dano. Ove si tratti di autoveicoli destinati a servizi 
pubblici di linea, il provvedimento è adottato di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
mentre per quelli appartenenti alle Forze armate il 
concerto è realizzato con il Ministro della difesa.

6. È vietata la circolazione di pedoni e animali, ecce-
zion fatta per le aree di servizio e le aree di sosta. In 
tali aree gli animali possono circolare solo se debita-
mente custoditi. Lungo le corsie di emergenza è con-
sentito il transito dei pedoni solo per raggiungere i 
punti per le richieste di soccorso.

7. Sulle carreggiate, sulle rampe, sugli svincoli, sulle 
aree di servizio o di parcheggio e in ogni altra perti-
nenza autostradale è vietato:

a) trainare veicoli che non siano rimorchi;
b) richiedere o concedere passaggi;
c) svolgere attività commerciali o di propaganda 

sotto qualsiasi forma; esse sono consentite nelle aree 
di servizio o di parcheggio se autorizzate dall'ente pro-
prietario;

d) campeggiare, salvo che nelle aree all'uopo desti-
nate e per il periodo stabilito dall'ente proprietario o 
concessionario.

8. Nelle zone attigue alle autostrade o con esse con-
finanti è vietato, anche a chi sia munito di licenza o di 
autorizzazione, svolgere attività di propaganda sotto 
qualsiasi forma ovvero attività commerciali con offerta 
di vendita agli utenti delle autostrade stesse.

9. Nelle aree di servizio e di parcheggio, nonché in 
ogni altra pertinenza autostradale è vietato lasciare in 
sosta il veicolo per un tempo superiore alle ventiquat-
tro ore, ad eccezione che nei parcheggi riservati agli 
alberghi esistenti nell'ambito autostradale o in altre 
aree analogamente attrezzate.

10. Decorso il termine indicato al comma 9, il veico-
lo può essere rimosso coattivamente; si applicano le 
disposizioni di cui all'art. 159.

11. Gli organi di polizia stradale provvedono alla ri-
mozione dei veicoli in sosta che per il loro stato o per 
altro fondato motivo possano ritenersi abbandonati, 
nonché al loro trasporto in uno dei centri di raccolta 
autorizzati a norma dell'art. 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915. Per 
tali operazioni i predetti organi di polizia possono in-
caricare l'ente proprietario.

12. Il soccorso stradale e la rimozione dei veicoli so-
no consentiti solo agli enti e alle imprese autorizzati, 
anche preventivamente, dall'ente proprietario. Sono 
esentati dall'autorizzazione le Forze armate e di poli-
zia.

13. Chiunque viola le disposizioni del comma 2, let-
tere e) ed f), è soggetto alla sanzione amministrativa 
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del pagamento di una somma da euro 430,00 a euro 
1.731,00.

14. Chiunque viola le disposizioni del comma 7, let-
tere a), b) e d), è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 42,00 a euro 
173,00, salvo l'applicazione delle norme della legge 28 
marzo 1991, n. 112.

15. Chiunque viola le disposizioni dei commi 7, let-
tera c), e 8 è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 430,00 a euro 
1.731,00. Dalla detta violazione consegue la sanzione 
amministrativa accessoria del fermo amministrativo 
del veicolo per giorni sessanta, secondo le disposizioni 
di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

16. Chiunque viola le altre disposizioni del pre-
sente articolo è soggetto alla sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da euro 42,00 a 
euro 173,00. Se la violazione riguarda le disposizioni 
di cui al comma 6 la sanzione è da euro 26,00 a eu-
ro 102,00.

17. Accertate le violazioni di cui ai commi 2 e 4, gli 
organi di polizia impongono ai conducenti di abban-
donare con i veicoli stessi l'autostrada, dando la neces-
saria assistenza per il detto abbandono. Nelle ipotesi di 
cui al comma 2, lettere e) ed f), la norma si applica so-
lo nel caso in cui non sia possibile riportare il carico 
nelle condizioni previste dalle presenti norme.

ARTICOLO 176
Comportamenti durante la circolazione sulle autostrade 

e sulle strade extraurbane principali
1. Sulle carreggiate, sulle rampe e sugli svincoli delle 

strade di cui all'art. 175, comma 1, è vietato:
a) invertire il senso di marcia e attraversare lo spar-

titraffico, anche all'altezza dei varchi, nonché percorre-
re la carreggiata o parte di essa nel senso di marcia 
opposto a quello consentito;

b) effettuare la retromarcia, anche sulle corsie per la 
sosta di emergenza, fatta eccezione per le manovre ne-
cessarie nelle aree di servizio o di parcheggio;

c) circolare sulle corsie per la sosta di emergenza se 
non per arrestarsi o riprendere la marcia;

d) circolare sulle corsie di variazione di velocità se 
non per entrare o uscire dalla carreggiata.

2. È fatto obbligo:
a) di impegnare la corsia di accelerazione per immet-

tersi sulla corsia di marcia, nonché di dare la preceden-
za ai veicoli in circolazione su quest'ultima corsia;

b) di impegnare tempestivamente, per uscire dalla 
carreggiata, la corsia di destra, immettendosi quindi 
nell'apposita corsia di decelerazione sin dal suo inizio;

c) di segnalare tempestivamente nei modi indicati 
nell'art. 154 il cambiamento di corsia.

3. In occasione di arresto della circolazione per in-
gorghi o comunque per formazione di code, qualora la 
corsia per la sosta di emergenza manchi o sia occupata 
da veicoli in sosta di emergenza o non sia sufficiente 
alla circolazione dei veicoli di polizia e di soccorso, i 
veicoli che occupano la prima corsia di destra devono 
essere disposti il più vicino possibile alla striscia di si-
nistra.

4. In caso di ingorgo è consentito transitare sulla 
corsia per la sosta di emergenza al solo fine di uscire 
dall'autostrada a partire dal cartello di preavviso di 
uscita posto a cinquecento metri dallo svincolo.

5. Sulle carreggiate, sulle rampe e sugli svincoli è 
vietato sostare o solo fermarsi, fuorché in situazioni 
d'emergenza dovute a malessere degli occupanti del 
veicolo o ad inefficienza del veicolo medesimo; in tali 
casi, il veicolo deve essere portato nel più breve tempo 
possibile sulla corsia per la sosta di emergenza o, 
mancando questa, sulla prima piazzola nel senso di 
marcia, evitando comunque qualsiasi ingombro delle 
corsie di scorrimento.

6. La sosta d'emergenza non deve eccedere il tempo 
strettamente necessario per superare l'emergenza stes-
sa e non deve, comunque, protrarsi oltre le tre ore. De-
corso tale termine il veicolo può essere rimosso coatti-
vamente e si applicano le disposizioni di cui all'art. 
175, comma 10.

7. Fermo restando il disposto dell'art. 162, durante la 
sosta e la fermata di notte, in caso di visibilità limitata, 
devono sempre essere tenute accese le luci di posizio-
ne, nonché gli altri dispositivi prescritti dall'art. 153, 
comma 5.

8. Qualora la natura del guasto renda impossibile 
spostare il veicolo sulla corsia per la sosta d'emergenza 
o sulla piazzola d'emergenza, oppure allorché il veicolo 
sia costretto a fermarsi su tratti privi di tali appositi 
spazi, deve essere collocato, posteriormente al veicolo 
e alla distanza di almeno 100 m dallo stesso, l'apposito 
segnale mobile. Lo stesso obbligo incombe al condu-
cente durante la sosta sulla banchina di emergenza, di 
notte o in ogni altro caso di limitata visibilità, qualora 
siano inefficienti le luci di posizione.

9. Nelle autostrade con carreggiate a tre o più corsie, 
salvo diversa segnalazione, è vietato ai conducenti di 
veicoli adibiti al trasporto merci, la cui massa a pieno 
carico supera le 5 t, ed ai conducenti di veicoli o com-
plessi veicolari di lunghezza totale superiore ai 7 m di 
impegnare altre corsie all'infuori delle due più vicine al 
bordo destro della carreggiata. Nei tratti autostradali 
in cui vige il divieto di sorpasso di cui all'articolo 148, 
comma 14, qualunque sia il numero di corsie per car-
reggiata e salva diversa segnalazione, ai conducenti di 
veicoli per cui vale il predetto divieto è fatto obbligo 
di impegnare unicamente la corsia più vicina al mar-
gine destro della carreggiata.

10. Fermo restando quanto disposto dall'art. 144 per 
la marcia per file parallele è vietato affiancarsi ad altro 
veicolo nella stessa corsia.

11. Sulle autostrade e strade per il cui uso sia dovu-
to il pagamento di un pedaggio, l'esazione può essere 
effettuata mediante modalità manuale o automatizza-
ta, anche con sistemi di telepedaggio con o senza 
barriere. I conducenti devono corrispondere il pedag-
gio secondo le modalità e le tariffe vigenti. Ove previ-
sto e segnalato, i conducenti devono arrestarsi in cor-
rispondenza delle apposite barriere ed incolonnarsi 
secondo le indicazioni date dalle segnalazioni esi-
stenti o dal personale addetto. I servizi di polizia stra-
dale di cui all'articolo 11, comma 1, lettera a), relativi 
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alla prevenzione e accertamento delle violazioni 
dell'obbligo di pagamento del pedaggio possono es-
sere effettuati, previo superamento dell'esame di qua-
lificazione di cui all'articolo 12, comma 3, anche dal 
personale dei concessionari autostradali e stradali e 
dei loro affidatari del servizio di riscossione, limitata-
mente alle violazioni commesse sulle autostrade og-
getto della concessione nonché, previo accordo con i 
concessionari competenti, alle violazioni commesse 
sulle altre autostrade.

11 bis. Al pagamento del pedaggio di cui al comma 
11, quando esso è dovuto, e degli oneri di accertamen-
to dello stesso, sono obbligati solidalmente sia il con-
ducente sia il proprietario del veicolo, come stabilito 
dall'articolo 196.

12. I conducenti dei veicoli adibiti ai servizi dell'au-
tostrada, purché muniti di specifica autorizzazione 
dell'ente proprietario, sono esentati, quando sussista-
no effettive esigenze di servizio, dall'osservanza delle 
norme del presente articolo relative al divieto di effet-
tuare:

a ) la manovra di inversione del senso di marcia;
b) la marcia, la retromarcia e la sosta in banchina di 

emergenza;
c) il traino dei veicoli in avaria.
Sono esonerati dall'osservanza del divieto di attra-

versare i varchi in contromano in prossimità delle sta-
zioni di uscita o di entrata in autostrada i veicoli e/o 
trasporti eccezionali purché muniti di autorizzazione 
dell'ente proprietario della strada.

13. I conducenti di cui al comma 12, nell'effettuare le 
manovre, che devono essere eseguite con la massima 
prudenza e cautela, devono tenere in funzione sui vei-
coli il dispositivo supplementare di segnalazione visiva 
a luce gialla lampeggiante.

14. Sono esonerati dall'osservanza del divieto di ef-
fettuare le manovre di cui al comma 12 anche i condu-
centi degli autoveicoli e motoveicoli adibiti a servizi di 
polizia, antincendio e delle autoambulanze, che tenga-
no in funzione il dispositivo supplementare di segna-
lazione visiva a luce blu lampeggiante.

15. Il personale in servizio sulle autostrade e loro 
pertinenze è esonerato, in caso di effettive esigenze di 
servizio e con l'adozione di opportune cautele, dall'os-
servanza del divieto di circolazione per i pedoni.

16. Per l'utente di autostrada a pedaggio sprovvisto 
del titolo di entrata, o che impegni gli impianti di con-
trollo in maniera impropria rispetto al titolo in suo 
possesso, il pedaggio da corrispondere è calcolato dal-
la più lontana stazione di entrata per la classe del suo 
veicolo. All'utente è data la facoltà di prova in ordine 
alla stazione di entrata.

17. Chiunque transita senza fermarsi in corrispon-
denza delle stazioni, creando pericolo per la circolazio-
ne, nonché per la sicurezza individuale e collettiva, ov-
vero ponga in essere qualsiasi atto al fine di eludere in 
tutto o in parte il pagamento del pedaggio, è soggetto, 
salvo che il fatto costituisca reato, alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 
430,00 a euro 1.731,00.

18. Parimenti il conducente che circola sulle auto-

strade con veicolo non in regola con la revisione pre-
vista dall'art. 80, ovvero che non l'abbia superata con 
esito favorevole, è soggetto alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro 173,00 a 
euro 694,00. È sempre disposto il fermo amministrati-
vo del veicolo che verrà restituito al conducente, pro-
prietario o legittimo detentore, ovvero a persona dele-
gata dal proprietario, solo dopo la prenotazione per la 
visita di revisione. Si applicano le norme dell'art. 214.

19. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, let-
tera a), quando il fatto sia commesso sulle carreggiate, 
sulle rampe o sugli svincoli, è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 2.046,00 a euro 8.186,00.

20. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, let-
tere b), c) e d), e dei commi 6 e 7 è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 430,00 a euro 1.731,00.

21. Chiunque viola le altre disposizioni del presente 
articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 87,00 a euro 
344,00.

22. Alle violazioni di cui al comma 19 consegue la 
sanzione accessoria della revoca della patente di guida 
e del fermo amministrativo del veicolo per un periodo 
di tre mesi. In caso di reiterazione delle violazioni, in 
luogo del fermo amministrativo, consegue la sanzione 
accessoria della confisca amministrativa del veicolo. Si 
osservano le norme di cui al capo I, sezione II, del tito-
lo VI. Quando si tratti di violazione delle disposizioni 
del comma 1, lettere c) e d), alla sanzione amministra-
tiva pecuniaria consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida per 
un periodo da due a sei mesi.

ARTICOLO 177
Circolazione degli autoveicoli e dei motoveicoli adibiti a 

servizi di polizia o antincendio, di protezione civile e 
delle autoambulanze

1. L'uso del dispositivo acustico supplementare di 
allarme e, qualora i veicoli ne siano muniti, anche del 
dispositivo supplementare di segnalazione visiva a lu-
ce lampeggiante blu è consentito ai conducenti degli 
autoveicoli e motoveicoli adibiti a servizi di polizia o 
antincendio e di protezione civile come individuati dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti su propo-
sta del Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, a quelli del Corpo na-
zionale soccorso alpino e speleologico del Club alpino 
italiano, nonché degli organismi equivalenti, esistenti 
nella regione Valle d'Aosta e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano a quelli delle autoambulanze e 
veicoli assimilati adibiti al trasporto di plasma ed orga-
ni, solo per l'espletamento di servizi urgenti di istituto. 
L'uso dei predetti dispositivi è consentito altresì ai 
conducenti dei motoveicoli impiegati in interventi di 
emergenza sanitaria e, comunque, solo per l'espleta-
mento di servizi urgenti di istituto. Entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, sono definite le tipolo-
gie di motoveicoli di cui al secondo periodo e le relati-
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ve caratteristiche tecniche e sono individuati i servizi 
urgenti di istituto per i quali possono essere impiegati 
i dispositivi. I predetti veicoli assimilati devono avere 
ottenuto il riconoscimento di idoneità al servizio da 
parte del Dipartimento per i trasporti terrestri. L'uso 
dei predetti dispositivi è altresì consentito ai condu-
centi delle autoambulanze, dei mezzi di soccorso an-
che per il recupero degli animali o di vigilanza zoofila, 
nell'espletamento dei servizi urgenti di istituto, indivi-
duati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. Con il medesimo decreto sono disciplinate le 
condizioni alle quali il trasporto di un animale in gravi 
condizioni di salute può essere considerato in stato di 
necessità, anche se effettuato da privati, nonché la do-
cumentazione che deve essere esibita, eventualmente 
successivamente all'atto di controllo da parte delle au-
torità di polizia stradale di cui all'articolo 12, comma 1. 
Agli incroci regolati, gli agenti del traffico provvede-
ranno a concedere immediatamente la via libera ai ve-
icoli suddetti.

2. I conducenti dei veicoli di cui al comma 1, 
nell'espletamento di servizi urgenti di istituto, qualora 
usino congiuntamente il dispositivo acustico supple-
mentare di allarme e quello di segnalazione visiva a 
luce lampeggiante blu, non sono tenuti a osservare gli 
obblighi, i divieti e le limitazioni relativi alla circolazio-
ne, le prescrizioni della segnaletica stradale e le norme 
di comportamento in genere, ad eccezione delle se-
gnalazioni degli agenti del traffico e nel rispetto co-
munque delle regole di comune prudenza e diligenza.

3. Chiunque si trovi sulla strada percorsa dai veicoli 
di cui al comma 1, o sulle strade adiacenti in prossimi-
tà degli sbocchi sulla prima, appena udito il segnale 
acustico supplementare di allarme, ha l'obbligo di la-
sciare libero il passo e, se necessario, di fermarsi. È 
vietato seguire da presso tali veicoli avvantaggiandosi 
nella progressione di marcia.

3-bis. Nelle situazioni di cui all'articolo 43, comma 
5-bis, è vietato il sorpasso dei veicoli impiegati nella 
procedura di rallentamento graduale della marcia dei 
veicoli e di eventuale regolazione del flusso veicolare 
di cui al medesimo comma 5-bis. Nelle medesime si-
tuazioni di cui al primo periodo, i conducenti dei vei-
coli che seguono devono rallentare gradualmente, at-
tivare la segnalazione luminosa di pericolo di cui 
all'articolo 151, comma 1, lettera f), e osservare le 
eventuali prescrizioni imposte dai soggetti di cui 
all'articolo 12, commi 1, 2, 3 e 3-bis, impiegati nella 
procedura di cui all'articolo 43, comma 5-bis.

4. Chiunque, al di fuori dei casi di cui al comma 1, fa 
uso dei dispositivi supplementari ivi indicati è sogget-
to alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 87,00 a euro 344,00.

5. Chiunque viola le disposizioni del comma 3 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 42,00 a euro 173,00.

5-bis. Chiunque viola le disposizioni del comma 3-
bis è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 167 a euro 665. Alle vio-
lazioni di cui al presente comma consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della pa-

tente di guida da uno a tre mesi, ai sensi del capo I, 
sezione II, del titolo VI. Se le violazioni sono commes-
se da un conducente in possesso della patente di gui-
da da meno di tre anni, la durata della sospensione è 
da tre a sei mesi.

ARTICOLO 182
Circolazione dei velocipedi

1. I ciclisti devono procedere su unica fila in tutti i 
casi in cui le condizioni della circolazione lo richieda-
no e, comunque, mai affiancati in numero superiore a 
due; quando circolano fuori dai centri abitati devono 
sempre procedere su unica fila, salvo che uno di essi 
sia minore di anni dieci e proceda sulla destra dell'al-
tro.

1-bis. Le disposizioni del comma 1 non si applicano 
alla circolazione dei velocipedi sulle strade urbane ci-
clabili, sugli itinerari ciclopedonali e nelle zone cicla-
bili.

2. I ciclisti devono avere libero l'uso delle braccia e 
delle mani e reggere il manubrio almeno con una ma-
no; essi devono essere in grado in ogni momento di 
vedere liberamente davanti a sé, ai due lati e compiere 
con la massima libertà, prontezza e facilità le manovre 
necessarie.

3. Ai ciclisti è vietato trainare veicoli, salvo nei casi 
consentiti dalle presenti norme, condurre animali e 
farsi trainare da altro veicolo.

4. I ciclisti devono condurre il veicolo a mano quan-
do, per le condizioni della circolazione, siano di intral-
cio o di pericolo per i pedoni. In tal caso sono assimi-
lati ai pedoni e devono usare la comune diligenza e la 
comune prudenza.

5. È vietato trasportare altre persone sul velocipede 
a meno che lo stesso non sia appositamente costruito 
e attrezzato. È consentito tuttavia al conducente mag-
giorenne il trasporto di un bambino fino a otto anni di 
età, opportunamente assicurato con le attrezzature, di 
cui all'articolo 68, comma 5.

6. I velocipedi appositamente costruiti ed omologati 
per il trasporto di altre persone oltre al conducente de-
vono essere condotti, se a più di due ruote simmetri-
che, solo da quest'ultimo.

7. Sui veicoli di cui al comma 6 non si possono tra-
sportare più di quattro persone adulte compresi i con-
ducenti; è consentito anche il trasporto contempora-
neo di due bambini fino a dieci anni di età.

8. Per il trasporto di oggetti e di animali si applica 
l'art. 170.

9. I velocipedi devono transitare sulle piste loro ri-
servate ovvero sulle corsie ciclabili o sulle corsie cicla-
bili per doppio senso ciclabile, quando esistono, salvo 
il divieto per particolari categorie di essi, con le moda-
lità stabilite nel regolamento. Le norme previste dal re-
golamento per la circolazione sulle piste ciclabili si ap-
plicano anche alla circolazione sulle corsie ciclabili e 
sulle corsie ciclabili per doppio senso ciclabile.

9-bis. Il conducente di velocipede che circola fuori 
dai centri abitati da mezz'ora dopo il tramonto del sole 
a mezz'ora prima del suo sorgere e il conducente di 
velocipede che circola nelle gallerie hanno l'obbligo di 
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indossare il giubbotto o le bretelle retroriflettenti ad al-
ta visibilità, di cui al comma 4-ter dell'articolo 162.

9-ter. abrogato
10. Chiunque viola le disposizioni del presente arti-

colo è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 26,00 a euro 102,00. La 
sanzione è da euro 42,00 a euro 173,00 quando si trat-
ta di velocipedi di cui al comma 6.

ARTICOLO 186
Guida sotto l'influenza dell'alcool

1. È vietato guidare in stato di ebbrezza in conse-
guenza dell'uso di bevande alcoliche.

2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, ove 
il fatto non costituisca più grave reato:

a) con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 543 a euro 2.170, qualora sia stato 
accertato un valore corrispondente ad un tasso alcole-
mico superiore a 0,5 e non superiore a 0,8 grammi per 
litro (g/l). All'accertamento della violazione consegue 
la sanzione amministrativa accessoria della sospensio-
ne della patente di guida da tre a sei mesi;

b) con l'ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l'arre-
sto fino a sei mesi, qualora sia stato accertato un valo-
re corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 
0,8 e non superiore a 1,5 grammi per litro (g/l). All'ac-
certamento del reato consegue in ogni caso la sanzio-
ne amministrativa accessoria della sospensione della 
patente di guida da sei mesi ad un anno;

c) con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l'arre-
sto da sei mesi ad un anno, qualora sia stato accertato 
un valore corrispondente ad un tasso alcolemico supe-
riore a 1,5 grammi per litro (g/l). All'accertamento del 
reato consegue in ogni caso la sanzione amministrati-
va accessoria della sospensione della patente di guida 
da uno a due anni. Se il veicolo appartiene a persona 
estranea al reato, la durata della sospensione della pa-
tente di guida è raddoppiata. La patente di guida è 
sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del ti-
tolo VI, in caso di recidiva nel biennio. Con la sentenza 
di condanna ovvero di applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti, anche se è stata applicata la sospen-
sione condizionale della pena, è sempre disposta la 
confisca del veicolo con il quale è stato commesso il 
reato, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona 
estranea al reato. Ai fini del sequestro si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 224-ter.

2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca 
un incidente stradale, le sanzioni di cui al comma 2 del 
presente articolo e al comma 3 dell'articolo 186-bis so-
no raddoppiate ed è disposto il fermo amministrativo 
del veicolo per centottanta giorni, salvo che il veicolo 
appartenga a persona estranea all'illecito. Qualora per 
il conducente che provochi un incidente stradale sia 
stato accertato un valore corrispondente ad un tasso 
alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l), fatto 
salvo quanto previsto dal quinto e sesto periodo della 
lettera c) del comma 2 del presente articolo, la patente 
di guida è sempre revocata ai sensi del capo II, sezione 
II, del titolo VI. È fatta salva in ogni caso l'applicazione 
dell'articolo 222.

2-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presen-
te articolo è il tribunale in composizione monocratica.

2-quater. Le disposizioni relative alle sanzioni acces-
sorie di cui ai commi 2 e 2 bis si applicano anche in 
caso di applicazione della pena su richiesta delle parti.

2-quinquies. Salvo che non sia disposto il sequestro 
ai sensi del comma 2, il veicolo, qualora non possa es-
sere guidato da altra persona idonea, può essere fatto 
trasportare fino al luogo indicato dall'interessato o fino 
alla più vicina autorimessa e lasciato in consegna al 
proprietario o al gestore di essa con le normali garan-
zie per la custodia. Le spese per il recupero ed il tra-
sporto sono interamente a carico del trasgressore.

2-sexies. L'ammenda prevista dal comma 2 è au-
mentata da un terzo alla metà quando il reato è com-
messo dopo le ore 22 e prima delle ore 7.

2-septies. Le circostanze attenuanti concorrenti con 
l'aggravante di cui al comma 2-sexies non possono es-
sere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a questa. 
Le diminuzioni di pena si operano sulla quantità della 
stessa risultante dall'aumento conseguente alla predet-
ta aggravante.

2-octies. Una quota pari al venti per cento dell'am-
menda irrogata con la sentenza di condanna che ha ri-
tenuto sussistente l'aggravante di cui al comma 2-
sexies è destinata ad alimentare il Fondo contro l'inci-
dentalità notturna di cui all'articolo 6-bis del decreto-
legge 3 agosto 2007, n. 117, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, e 
successive modificazioni.

3. Al fine di acquisire elementi utili per motivare 
l'obbligo di sottoposizione agli accertamenti di cui al 
comma 4, gli organi di Polizia stradale di cui all'artico-
lo 12, commi 1 e 2, secondo le direttive fornite dal Mi-
nistero dell'interno, nel rispetto della riservatezza per-
sonale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, posso-
no sottoporre i conducenti ad accertamenti qualitativi 
non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi 
portatili.

4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al com-
ma 3 hanno dato esito positivo, in ogni caso d'inciden-
te ovvero quando si abbia altrimenti motivo di ritenere 
che il conducente del veicolo si trovi in stato di altera-
zione psico-fisica derivante dall'influenza dell'alcool, 
gli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, com-
mi 1 e 2, anche accompagnandolo presso il più vicino 
ufficio o comando, hanno la facoltà di effettuare l'ac-
certamento con strumenti e procedure determinati dal 
regolamento.

5. Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e 
sottoposti alle cure mediche, l'accertamento del tasso 
alcoolemico viene effettuato, su richiesta degli organi 
di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, da 
parte delle strutture sanitarie di base o di quelle accre-
ditate o comunque a tali fini equiparate. Le strutture 
sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale la re-
lativa certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni 
accertate, assicurando il rispetto della riservatezza dei 
dati in base alle vigenti disposizioni di legge. Copia 
della certificazione di cui al periodo precedente deve 
essere tempestivamente trasmessa, a cura dell'organo 
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di polizia che ha proceduto agli accertamenti, al pre-
fetto del luogo della commessa violazione per gli 
eventuali provvedimenti di competenza. Si applicano 
le disposizioni del comma 5 bis dell'articolo 187.

6. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 o 5 
risulti un valore corrispondente ad un tasso alcoolemi-
co superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), l'interessato è 
considerato in stato di ebbrezza ai fini dell'applicazio-
ne delle sanzioni di cui al comma 2.

7. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in ca-
so di rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5, 
il conducente è punito con le pene di cui al comma 2, 
lettera c). La condanna per il reato di cui al periodo 
che precede comporta la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente di guida per 
un periodo da sei mesi a due anni e della confisca del 
veicolo con le stesse modalità e procedure previste dal 
comma 2, lettera c), salvo che il veicolo appartenga a 
persona estranea alla violazione. Con l'ordinanza con 
la quale è disposta la sospensione della patente, il pre-
fetto ordina che il conducente si sottoponga a visita 
medica secondo le disposizioni del comma 8. Se il fat-
to è commesso da soggetto già condannato nei due 
anni precedenti per il medesimo reato, è sempre di-
sposta la sanzione amministrativa accessoria della re-
voca della patente di guida ai sensi del capo I, sezione 
II, del titolo VI.

8. Con l'ordinanza con la quale viene disposta la so-
spensione della patente ai sensi dei commi 2 e 2 bis, il 
prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita 
medica ai sensi dell'articolo 119, comma 4, che deve 
avvenire nel termine di sessanta giorni. Qualora il con-
ducente non vi si sottoponga entro il termine fissato, il 
prefetto può disporre, in via cautelare, la sospensione 
della patente di guida fino all'esito della visita medica.

9. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 e 5 
risulti un valore corrispondente ad un tasso alcolemico 
superiore a 1,5 grammi per litro, ferma restando l'ap-
plicazione delle sanzioni di cui ai commi 2 e 2 bis, il 
prefetto, in via cautelare, dispone la sospensione della 
patente fino all'esito della visita medica di cui al com-
ma 8.

9-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 2-bis 
del presente articolo, la pena detentiva e pecuniaria 
può essere sostituita, anche con il decreto penale di 
condanna, se non vi è opposizione da parte dell'impu-
tato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui 
all'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, 
n. 274, secondo le modalità ivi previste e consistente 
nella prestazione di un'attività non retribuita a favore 
della collettività da svolgere, in via prioritaria, nel 
campo della sicurezza e dell'educazione stradale pres-
so lo Stato, le regioni, le province, i comuni o presso 
enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volon-
tariato, o presso i centri specializzati di lotta alle di-
pendenze. Con il decreto penale o con la sentenza il 
giudice incarica l'ufficio locale di esecuzione penale 
ovvero gli organi di cui all'articolo 59 del decreto legi-
slativo n. 274 del 2000 di verificare l'effettivo svolgi-
mento del lavoro di pubblica utilità. In deroga a quan-
to previsto dall'articolo 54 del decreto legislativo n. 

274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha una dura-
ta corrispondente a quella della sanzione detentiva ir-
rogata e della conversione della pena pecuniaria rag-
guagliando 250 euro ad un giorno di lavoro di pubbli-
ca utilità. In caso di svolgimento positivo del lavoro di 
pubblica utilità, il giudice fissa una nuova udienza e 
dichiara estinto il reato, dispone la riduzione alla metà 
della sanzione della sospensione della patente e revo-
ca la confisca del veicolo sequestrato. La decisione è 
ricorribile in cassazione. Il ricorso non sospende l'ese-
cuzione a meno che il giudice che ha emesso la deci-
sione disponga diversamente. In caso di violazione 
degli obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di 
pubblica utilità, il giudice che procede o il giudice 
dell'esecuzione, a richiesta del pubblico ministero o di 
ufficio, con le formalità di cui all'articolo 666 del codi-
ce di procedura penale, tenuto conto dei motivi, della 
entità e delle circostanze della violazione, dispone la 
revoca della pena sostitutiva con ripristino di quella 
sostituita e della sanzione amministrativa della so-
spensione della patente e della confisca. Il lavoro di 
pubblica utilità può sostituire la pena per non più di 
una volta.

9-ter. Nei confronti del conducente condannato 
per i reati di cui al comma 2, lettere b) e c), è sempre 
disposto che sulla patente rilasciata in Italia siano 
apposti i codici unionali “LIMITAZIONE DELL'USO–
Codice 68. Niente alcool” e “LIMITAZIONE DELL'USO 
– Codice 69. Limitata alla guida di veicoli dotati di 
un dispositivo di tipo alcolock conformemente alla 
norma EN 50436”, di cui all'allegato I alla direttiva 
2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 dicembre 2006. Tale prescrizione perma-
ne sulla patente, salva maggiore durata imposta dal-
la commissione medica di cui all'articolo 119 in occa-
sione della conferma di validità, per un periodo di 
almeno due anni nei casi previsti dal comma 2, lette-
ra b), e di almeno tre anni per quelli di cui al comma 
2, lettera c), del presente articolo, decorrenti dalla 
restituzione della patente dopo la sentenza di con-
danna. In caso di condanna per i reati di cui al com-
ma 2, lettere b) o c), il prefetto dispone l'obbligo del-
la revisione della patente di guida, ai sensi dell'arti-
colo 128, allo scopo di consentire l'adeguamento del-
la patente alla prescrizione di cui al presente 
comma. Nei confronti dei titolari di patente di guida 
rilasciata da uno Stato dell'Unione europea o dello 
Spazio economico europeo, che abbiano acquisito 
residenza in Italia, si applicano, in ogni caso, le di-
sposizioni dell'articolo 136-bis, comma 4, secondo 
periodo.

9-quater. Le sanzioni previste dal comma 2, lettere 
a), b) e c), sono aumentate di un terzo nei confronti 
del conducente che si trovi nelle condizioni di cui al 
comma 9-ter. Ferme restando le sanzioni previste 
dall'articolo 125, comma 3-quater, le sanzioni di cui al 
comma 2, lettere a), b) e c), del presente articolo sono 
raddoppiate nel caso in cui il dispositivo di blocco di 
cui all'articolo 125, comma 3-ter, sia stato alterato o 
manomesso ovvero siano stati rimossi o manomessi i 
relativi sigilli.
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ARTICOLO 187
Guida dopo l'assunzione di sostanze stupefacenti

1. Chiunque guida dopo aver assunto sostanze stu-
pefacenti o psicotrope è punito con l'ammenda da eu-
ro 1.500 a euro 6.000 e l'arresto da sei mesi ad un an-
no. All'accertamento del reato consegue in ogni caso la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
della patente di guida da uno a due anni. Se il veicolo 
appartiene a persona estranea al reato, la durata della 
sospensione della patente è raddoppiata. Per i condu-
centi di cui al comma 1 dell'articolo 186-bis, le sanzio-
ni di cui al primo e al secondo periodo del presente 
comma sono aumentate da un terzo alla metà. Si ap-
plicano le disposizioni del comma 4 dell'articolo 186-
bis. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del 
capo II, sezione II, del titolo VI, quando il reato è com-
messo da uno dei conducenti di cui alla lettera d) del 
citato comma 1 dell'articolo 186-bis, ovvero in caso di 
recidiva nel triennio. Con la sentenza di condanna ov-
vero di applicazione della pena a richiesta delle parti, 
anche se è stata applicata la sospensione condizionale 
della pena, è sempre disposta la confisca del veicolo 
con il quale è stato commesso il reato, salvo che il vei-
colo stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai 
fini del sequestro si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 224-ter.

1 bis. Se il conducente dopo aver assunto sostanze 
stupefacenti o psicotrope provoca un incidente strada-
le, le pene di cui al comma 1 sono raddoppiate e, fatto 
salvo quanto previsto dal settimo e dall'ottavo periodo 
del comma 1, la patente di guida è sempre revocata ai 
sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. È fatta salva 
in ogni caso l'applicazione dell'articolo 222.

1 ter. Competente a giudicare dei reati di cui al pre-
sente articolo è il tribunale in composizione monocra-
tica. Si applicano le disposizioni dell'articolo 186, com-
ma 2 quater.

1-quater. L'ammenda prevista dal comma 1 è au-
mentata da un terzo alla metà quando il reato è com-
messo dopo le ore 22 e prima delle ore 7. Si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 186, commi 2-septies e 
2-octies.

2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare 
l'obbligo di sottoposizione agli accertamenti di cui ai 
commi 2-bis e 3, gli organi di Polizia stradale di cui 
all'articolo 12, commi 1 e 2, secondo le direttive fornite 
dal Ministero dell'interno, nel rispetto della riservatez-
za personale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, 
possono sottoporre i conducenti ad accertamenti qua-
litativi non invasivi o a prove, anche attraverso appa-
recchi portatili.

2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 
danno esito positivo ovvero quando si ha altrimenti 
ragionevole motivo di ritenere che il conducente del 
veicolo si trovi sotto l'effetto conseguente all'uso di 
sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di poli-
zia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, nel ri-
spetto della riservatezza personale e senza pregiudi-
zio per l'integrità fisica, possono sottoporre i condu-
centi ad accertamenti tossicologici analitici su cam-
pioni di fluido del cavo orale, prelevati secondo le 

direttive fornite congiuntamente dal Ministero dell'in-
terno e dal Ministero della salute. Gli accertamenti 
tossicologici sui campioni di fluido del cavo orale pre-
levati sono compiuti da laboratori certificati, in con-
formità ai metodi applicati per gli accertamenti tossi-
cologici forensi. Le disposizioni del presente comma 
si applicano anche in caso di incidente, compatibil-
mente con le attività di rilevamento e di soccorso.

3. Nei casi previsti dal comma 2-bis, qualora non sia 
possibile effettuare il prelievo di campioni di fluido 
del cavo orale ovvero qualora il conducente rifiuti di 
sottoporsi a tale prelievo, gli agenti di polizia stradale 
di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori 
obblighi previsti dalla legge, accompagnano il condu-
cente presso strutture sanitarie fisse o mobili afferenti 
ai suddetti organi di polizia stradale ovvero presso le 
strutture sanitarie pubbliche o presso quelle accredita-
te o comunque a tali fini equiparate, per il prelievo di 
campioni di liquidi biologici ai fini dell'effettuazione 
degli esami necessari ad accertare la presenza di so-
stanze stupefacenti o psicotrope. Le medesime dispo-
sizioni si applicano in caso di incidenti, compatibil-
mente con le attività di rilevamento e di soccorso.

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richie-
sta degli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, 
commi 1 e 2, effettuano altresì gli accertamenti sui 
conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti 
alle cure mediche, ai fini indicati dal comma 3; essi 
possono contestualmente riguardare anche il tasso al-
coolemico previsto nell'articolo 186.

5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Poli-
zia stradale la relativa certificazione, estesa alla pro-
gnosi delle lesioni accertate, assicurando il rispetto 
della riservatezza dei dati in base alle vigenti disposi-
zioni di legge. Copia del referto sanitario positivo deve 
essere tempestivamente trasmessa, a cura dell'organo 
di Polizia che ha proceduto agli accertamenti, al pre-
fetto del luogo della commessa violazione per gli 
eventuali provvedimenti di competenza.

5-bis. Qualora l'esito degli accertamenti di cui ai 
commi 2-bis, 3, 4 e 5 non sia immediatamente dispo-
nibile e gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano 
dato esito positivo, gli organi di polizia stradale pos-
sono disporre il ritiro della patente di guida fino 
all'esito degli accertamenti e, comunque, per un peri-
odo non superiore a dieci giorni, impedendo imme-
diatamente al conducente di continuare a condurre il 
veicolo. Il veicolo, qualora non possa essere guidato 
da altra persona idonea presente o prontamente repe-
ribile, è fatto trasportare fino al luogo indicato dall'in-
teressato o fino alla più vicina autorimessa e lasciato 
in consegna al proprietario o al gestore della medesi-
ma autorimessa, con le normali garanzie per la custo-
dia. Le spese per il recupero e il trasporto sono inte-
ramente a carico del conducente sottoposto a control-
lo. Si applicano le disposizioni dell'articolo 216 in 
quanto compatibili. La patente ritirata è depositata 
presso l'ufficio o il comando da cui dipende l'organo 
accertatore.

5-ter. Qualora non sia possibile per qualsiasi moti-
vo procedere agli accertamenti di cui ai commi 2-bis, 
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3, 4 e 5 e gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano 
dato esito positivo, gli organi di polizia stradale pos-
sono impedire immediatamente al conducente di con-
tinuare a condurre il veicolo. Il veicolo, qualora non 
possa essere guidato da altra persona idonea presente 
o prontamente reperibile, è fatto trasportare fino al 
luogo indicato dall'interessato o fino alla più vicina 
autorimessa e lasciato in consegna al proprietario o al 
gestore della medesima autorimessa, con le normali 
garanzie per la custodia. Le spese per il recupero e il 
trasporto sono interamente a carico del conducente 
sottoposto a controllo. Il prefetto, sulla base dell'esito 
positivo degli accertamenti qualitativi di cui al comma 
2, dispone in ogni caso che il conducente titolare di 
patente di guida positivo ai predetti accertamenti qua-
litativi si sottoponga alla visita medica di cui all'arti-
colo 119, comma 4, che deve avvenire nel termine di 
sessanta giorni. Si applicano le disposizioni dell'arti-
colo 128, comma 2. In deroga alle disposizioni dell'ar-
ticolo 119, comma 5, nel caso in cui l'accertamento di 
cui all'articolo 119, comma 4, attesti l'inidoneità del 
conducente alla guida, è sempre disposta la revoca 
della patente ai sensi dell'articolo 130. L'interessato 
non può conseguire una nuova patente di guida pri-
ma di tre anni decorrenti dalla data di adozione del 
provvedimento di revoca.

6. Il prefetto, sulla base dell'esito degli accertamenti 
analitici di cui al comma 2-bis ovvero della certifica-
zione rilasciata dalle strutture sanitarie di cui ai com-
mi 3, 4 e 5, dispone in ogni caso che il conducente ti-
tolare di patente di guida che ha guidato dopo aver 
assunto sostanze stupefacenti o psicotrope si sotto-
ponga alla visita medica di cui all'articolo 119, comma 
4, che deve avvenire nel termine di sessanta giorni, e 
dispone, in via cautelare, la sospensione della patente 
fino all'esito dell'esame di revisione, che deve avvenire 
nel termine e con le modalità indicati dal regolamen-
to. Si applicano le disposizioni dell'articolo 128, com-
ma 2. In deroga alle disposizioni dell'articolo 119, 
comma 5, nel caso in cui l'accertamento di cui all'arti-
colo 119, comma 4, attesti l'inidoneità del conducente 
alla guida, è sempre disposta la revoca della patente 
ai sensi dell'articolo 130. L'interessato non può conse-
guire una nuova patente di guida prima di tre anni 
decorrenti dalla data del provvedimento di revoca.

6-bis. Il conducente minore degli anni ventuno, nei 
confronti del quale siano stati accertati i reati di cui ai 
commi 1 e 8, se non ne sia già titolare al momento del 
fatto di reato, non può conseguire una patente di gui-
da, neanche per conversione di patente rilasciata 
all'estero ai sensi dell'articolo 136, prima del compi-
mento del ventiquattresimo anno di età. Qualora, al 
momento della commissione dei reati di cui ai commi 
1 e 8 del presente articolo, il conducente sia munito di 
autorizzazione a esercitarsi ai sensi dell'articolo 122, 
le disposizioni relative alla sospensione e alla revoca 
della patente previste dal presente articolo si applica-
no anche all'autorizzazione all'esercitazione di guida e 
l'interessato non può conseguire una nuova autoriz-
zazione a esercitarsi fino al compimento del venti-
quattresimo anno di età.

6-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 
6-bis, quando i reati di cui ai commi 1 e 8 sono com-
messi da persona non munita di patente di guida, in 
luogo della sospensione cautelare della patente ai 
sensi dell'articolo 223 si applica il divieto di conse-
guirla, anche per conversione di patente rilasciata 
all'estero di cui all'articolo 136, per un periodo da uno 
a due anni. Per i medesimi reati di cui al primo perio-
do, commessi da persona non munita di patente di 
guida, quando ai sensi delle disposizioni del presente 
articolo dovrebbero essere disposte le sanzioni ammi-
nistrative accessorie della sospensione della patente 
di guida o della revoca di essa, in luogo di tali sanzio-
ni si applica il divieto di conseguire la patente, rispet-
tivamente, per un periodo corrispondente alla durata 
della sospensione o per i tre anni successivi all'accer-
tamento dei predetti reati.

6-quater. Fermo restando quanto previsto dall'arti-
colo 126, nei casi in cui sia stata disposta la visita me-
dica ai sensi dei commi 6 e 8 del presente articolo, 
qualora il conducente sia ritenuto idoneo alla guida, 
la durata della validità della patente non può essere 
superiore a un anno. Alla successiva conferma, la du-
rata della validità della patente non può eccedere tre 
anni e cinque anni alle conferme successive.

7. abrogato
8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiu-

to dell'accertamento di cui ai commi 2, 2-bis, 3 o 4, il 
conducente è soggetto alle sanzioni di cui all'articolo 
186, comma 7. Con l'ordinanza con la quale è disposta 
la sospensione della patente, il prefetto ordina che il 
conducente si sottoponga a visita medica ai sensi 
dell'articolo 119 e dispone, in ogni caso, la sospensio-
ne della patente, in via cautelare, fino all'esito dell'esa-
me di revisione, che deve avvenire nel termine e con 
le modalità indicate dal regolamento.

8-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1-bis del 
presente articolo, la pena detentiva e pecuniaria può 
essere sostituita, anche con il decreto penale di con-
danna, se non vi è opposizione da parte dell'imputato, 
con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all'artico-
lo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, se-
condo le modalità ivi previste e consistente nella pre-
stazione di un'attività non retribuita a favore della col-
lettività da svolgere, in via prioritaria, nel campo della 
sicurezza e dell'educazione stradale presso lo Stato, le 
regioni, le province, i comuni o presso enti o organiz-
zazioni di assistenza sociale e di volontariato, nonché 
nella partecipazione ad un programma terapeutico e 
socio-riabilitativo del soggetto tossicodipendente come 
definito ai sensi degli articoli 121 e 122 del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309. Con il decreto penale o con la senten-
za il giudice incarica l'ufficio locale di esecuzione pena-
le ovvero gli organi di cui all'articolo 59 del decreto le-
gislativo n. 274 del 2000 di verificare l'effettivo svolgi-
mento del lavoro di pubblica utilità. In deroga a quanto 
previsto dall'articolo 54 del decreto legislativo n. 274 del 
2000, il lavoro di pubblica utilità ha una durata corri-
spondente a quella della sanzione detentiva irrogata e 
della conversione della pena pecuniaria ragguagliando 
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250 euro ad un giorno di lavoro di pubblica utilità. In 
caso di svolgimento positivo del lavoro di pubblica uti-
lità, il giudice fissa una nuova udienza e dichiara estin-
to il reato, dispone la riduzione alla metà della sanzio-
ne della sospensione della patente e revoca la confisca 
del veicolo sequestrato. La decisione è ricorribile in 
cassazione. Il ricorso non sospende l'esecuzione a me-
no che il giudice che ha emesso la decisione disponga 
diversamente. In caso di violazione degli obblighi con-
nessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il 
giudice che procede o il giudice dell'esecuzione, a ri-
chiesta del pubblico ministero o di ufficio, con le for-
malità di cui all'articolo 666 del codice di procedura pe-
nale, tenuto conto dei motivi, della entità e delle circo-
stanze della violazione, dispone la revoca della pena 
sostitutiva con ripristino di quella sostituita e della san-
zione amministrativa della sospensione della patente e 
della confisca. Il lavoro di pubblica utilità può sostituire 
la pena per non più di una volta.

ARTICOLO 188
Circolazione e sosta dei veicoli
 al servizio di persone invalide

1. Per la circolazione e la sosta dei veicoli al servizio 
delle persone invalide gli enti proprietari della strada 
sono tenuti ad allestire e mantenere apposite strutture, 
nonché la segnaletica necessaria, per consentire ed 
agevolare la mobilità di esse, secondo quanto stabilito 
nel regolamento.

2. I soggetti legittimati ad usufruire delle strutture di 
cui al comma 1 sono autorizzati dal sindaco del comu-
ne di residenza nei casi e con limiti determinati dal re-
golamento e con le formalità nel medesimo indicate.

3. I veicoli al servizio di persone invalide autorizzate 
a norma del comma 2 non sono tenuti all'obbligo del 
rispetto dei limiti di tempo se lasciati in sosta nelle 
aree di parcheggio a tempo determinato.

3-bis. Ai veicoli al servizio di persone con disabilità 
titolari del contrassegno speciale ai sensi dell'articolo 
381, comma 2, del regolamento, fermi restando gli 
stalli ad essi riservati, è consentito sostare gratuita-
mente nelle aree di sosta o parcheggio a pagamento.

4. Chiunque usufruisce delle strutture di cui al com-
ma 1, senza avere l'autorizzazione prescritta dal com-
ma 2 o ne faccia uso improprio, è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 168 ad euro 672.

5. Chiunque usa delle strutture di cui al comma 1, 
pur avendone diritto, ma non osservando le condizio-
ni ed i limiti indicati nell'autorizzazione prescritta dal 
comma 2, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 87 ad euro 344.

ARTICOLO 193
Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile

1. I veicoli di cui all'articolo 1, comma 1, lettera rrr), 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, non 
possono essere posti in circolazione sulla strada senza 
la copertura assicurativa a norma delle vigenti disposi-
zioni di legge sulla responsabilità civile verso terzi. An-
che quando il veicolo è, a qualsiasi titolo, nella legitti-

ma disponibilità di altra persona fisica o giuridica, il 
proprietario ha l'onere di verificare che il veicolo stes-
so non sia posto in circolazione senza la copertura as-
sicurativa di cui al primo periodo.

2. Chiunque circola senza la copertura dell'assicura-
zione è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 866,00 a euro 
3.464,00. Nei casi indicati dal comma 2-bis, la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria è raddoppiata.

2-bis. Quando lo stesso soggetto sia incorso, in un 
periodo di due anni, in una delle violazioni di cui al 
comma 2 per almeno due volte, all'ultima infrazione 
consegue altresì la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente da uno a due mesi, ai 
sensi del titolo VI, capo I, sezione II. In tali casi, in de-
roga a quanto previsto dal comma 4, quando è stato 
effettuato il pagamento della sanzione in misura ridot-
ta ai sensi dell'articolo 202 e corrisposto il premio di 
assicurazione per almeno sei mesi, il veicolo con il 
quale è stata commessa la violazione non è immedia-
tamente restituito ma è sottoposto alla sanzione am-
ministrativa accessoria del fermo amministrativo per 
quarantacinque giorni, secondo le disposizioni del ti-
tolo VI, capo I, sezione II, decorrenti dal giorno del pa-
gamento della sanzione prevista. La restituzione del 
veicolo è in ogni caso subordinata al pagamento delle 
spese di prelievo, trasporto e custodia sostenute per il 
sequestro del veicolo e per il successivo fermo, se ri-
correnti, limitatamente al caso in cui il conducente 
coincide con il proprietario del veicolo.

3. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 è 
ridotta alla metà quando l'assicurazione del veicolo per 
la responsabilità verso i terzi sia comunque resa ope-
rante nei quindici giorni successivi al termine di cui 
all'art. 1901, secondo comma, del codice civile. La san-
zione amministrativa di cui al comma 2 è altresì ridot-
ta alla metà quando l'interessato entro trenta giorni 
dalla contestazione della violazione, previa autorizza-
zione dell'organo accertatore, esprime la volontà e 
provvede alla demolizione e alle formalità di radiazio-
ne del veicolo. In tale caso l'interessato ha la disponi-
bilità del veicolo e dei documenti relativi esclusiva-
mente per le operazioni di demolizione e di radiazione 
del veicolo previo versamento presso l'organo accerta-
tore di una cauzione pari all'importo della sanzione 
minima edittale previsto dal comma 2. Ad avvenuta 
demolizione certificata a norma di legge, l'organo ac-
certatore restituisce la cauzione, decurtata dell'importo 
previsto a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria.

4. Si applica l'articolo 13, comma 3, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. L'organo accertatore ordina 
che la circolazione sulla strada del veicolo sia fatta im-
mediatamente cessare e che il veicolo stesso sia in 
ogni caso prelevato, trasportato e depositato in luogo 
non soggetto a pubblico passaggio, individuato in via 
ordinaria dall'organo accertatore o, in caso di partico-
lari condizioni, concordato con il trasgressore. Quando 
l'interessato effettua il pagamento della sanzione in 
misura ridotta ai sensi dell'articolo 202, corrisponde il 
premio di assicurazione per almeno sei mesi e garanti-
sce il pagamento delle spese di prelievo, trasporto e 
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custodia del veicolo sottoposto a sequestro, l'organo di 
Polizia che ha accertato la violazione dispone la resti-
tuzione del veicolo all'avente diritto, dandone comuni-
cazione al prefetto. Quando nei termini previsti non 
sia stato proposto ricorso e non sia avvenuto il paga-
mento in misura ridotta, l'ufficio o comando da cui di-
pende l'organo accertatore invia il verbale al prefetto. Il 
verbale stesso costituisce titolo esecutivo ai sensi 
dell'articolo 203, comma 3, e il veicolo è confiscato ai 
sensi dell'articolo 213.

4-bis. Salvo che debba essere disposta confisca ai 
sensi dell'articolo 240 del codice penale, è sempre di-
sposta la confisca amministrativa del veicolo intestato 
al conducente sprovvisto di copertura assicurativa 
quando sia fatto circolare con documenti assicurativi 
falsi o contraffatti. Nei confronti di colui che abbia fal-
sificato o contraffatto i documenti assicurativi di cui al 
precedente periodo è sempre disposta la sanzione am-
ministrativa accessoria della sospensione della patente 
di guida per un anno. Si applicano le disposizioni 
dell'articolo 213 del presente codice.

4-ter. L'accertamento della mancanza di copertura 
assicurativa obbligatoria del veicolo può essere effet-
tuato anche mediante il raffronto dei dati relativi alle 
polizze emesse dalle imprese assicuratrici con quelli 
provenienti dai documentatori automatici di infrazioni 
semaforiche che abbiano rilevato la violazione di cui 
all'articolo 146, comma 3, nonché dai dispositivi o ap-
parecchiature di cui alle lettere e), f) e g) del comma 1-
bis dell'articolo 201, omologati ovvero approvati per il 
funzionamento in modo completamente automatico e 
gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di 
cui all'articolo 12, comma 1.

4-quater. Qualora, in base alle risultanze del raffron-
to dei dati di cui al comma 4-ter, risulti che al momen-
to del rilevamento un veicolo munito di targa di im-
matricolazione fosse sprovvisto della copertura assicu-
rativa obbligatoria, l'organo di polizia procedente invi-
ta il proprietario o altro soggetto obbligato in solido a 
produrre il certificato di assicurazione obbligatoria, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 180, comma 8.

4-quinquies. La documentazione fotografica prodot-
ta dai dispositivi o apparecchiature di cui al comma 4-
ter, costituisce atto di accertamento, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 
689, in ordine alla circostanza che al momento del ri-
levamento un determinato veicolo, munito di targa di 
immatricolazione, stava circolando sulla strada.

ARTICOLO 198
Più violazioni di norme che prevedono 

sanzioni amministrative pecuniarie
1. Salvo che sia diversamente stabilito dalla legge, 

chi con una azione od omissione viola diverse disposi-
zioni, relativamente a un unico tratto stradale, com-
preso tra due intersezioni, o sezione stradale, che pre-
vedono sanzioni amministrative pecuniarie, o com-
mette più violazioni della stessa disposizione, soggiace 
alla sanzione prevista per la violazione più grave au-
mentata fino al triplo.

2. In deroga a quanto disposto nel comma 1, 

nell'ambito delle aree pedonali urbane e nelle zone a 
traffico limitato, il trasgressore ai divieti di accesso e 
agli altri singoli obblighi e divieti o limitazioni soggia-
ce alle sanzioni previste per ogni singola violazione.

2-bis. Fuori dei casi di cui all'articolo 198-bis, quan-
do più violazioni delle medesime disposizioni degli 
articoli 6 e 7 sono accertate, senza contestazione im-
mediata, nella stessa zona a traffico limitato, nella 
stessa area pedonale urbana ovvero sul medesimo 
tratto di strada soggetto a una stessa limitazione o a 
uno stesso divieto, attraverso dispositivi di controllo 
da remoto delle violazioni, di cui all'articolo 201, si 
applica una sola sanzione per ciascun giorno di calen-
dario, anche nel caso in cui siano previste limitazioni 
del traffico solo in determinate fasce orarie nella me-
desima giornata nonché nel caso in cui una fascia 
oraria di vigenza termini il giorno successivo.

2-ter. Il controllo in uscita con i dispositivi di cui 
all'articolo 201, comma 1-bis, lettera g), nel caso di di-
vieti e limitazioni variabili nel tempo, può essere atti-
vato solo in condizioni di regolare circolazione all'in-
terno degli ambiti controllati e in ogni caso deve esse-
re disattivato qualora eventi eccezionali e straordinari 
determinino l'involontaria permanenza dei veicoli 
all'interno dei predetti ambiti a causa di imprevedibili 
rallentamenti dei flussi di traffico. Nel caso di controllo 
del tempo di permanenza si applica una tolleranza pa-
ri al 10 per cento del tempo di permanenza consentito.

ARTICOLO 201
Notificazione delle violazioni

1. Qualora la violazione non possa essere immediata-
mente contestata, il verbale, con gli estremi precisi e 
dettagliati della violazione e con la indicazione dei mo-
tivi che hanno reso impossibile la contestazione imme-
diata, deve, entro novanta giorni dall'accertamento, es-
sere notificato all'effettivo trasgressore o, quando questi 
non sia stato identificato e si tratti di violazione com-
messa dal conducente di un veicolo a motore, munito 
di targa, ad uno dei soggetti indicati nell'art. 196, quale 
risulta dall’archivio nazionale dei veicoli e dal P.R.A. al-
la data dell'accertamento. Se si tratta di ciclomotore la 
notificazione deve essere fatta all'intestatario del con-
trassegno di identificazione. Nel caso di accertamento 
della violazione nei confronti dell'intestatario del veico-
lo che abbia dichiarato il domicilio legale ai sensi 
dell'articolo 134, comma 1-bis, la notificazione del ver-
bale è validamente eseguita quando sia stata effettuata 
presso il medesimo domicilio legale dichiarato dall'in-
teressato. Qualora l'effettivo trasgressore od altro dei 
soggetti obbligati sia identificato successivamente alla 
commissione della violazione la notificazione può esse-
re effettuata agli stessi entro novanta giorni dalla data 
in cui risultino dal P.R.A. o nell'archivio nazionale dei 
veicoli l'intestazione del veicolo e le altre indicazioni 
identificative degli interessati o comunque dalla data in 
cui la pubblica amministrazione è posta in grado di 
provvedere alla loro identificazione. Quando la viola-
zione sia stata contestata immediatamente al trasgres-
sore, il verbale deve essere notificato ad uno dei sog-
getti individuati ai sensi dell'articolo 196 entro cento 
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giorni dall'accertamento della violazione. Per i residenti 
all'estero la notifica deve essere effettuata entro trecen-
tosessanta giorni dall'accertamento.

1 bis. Fermo restando quanto indicato dal comma 1, 
nei seguenti casi la contestazione immediata non è ne-
cessaria e agli interessati sono notificati gli estremi 
della violazione nei termini di cui al comma 1:

a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato 
ad eccessiva velocità;

b) attraversamento di un incrocio con il semaforo 
indicante la luce rossa;

c) sorpasso vietato;
d) accertamento della violazione in assenza del tra-

sgressore e del proprietario del veicolo;
e) accertamento della violazione per mezzo di appo-

siti apparecchi di rilevamento direttamente gestiti dagli 
organi di Polizia stradale e nella loro disponibilità che 
consentono la determinazione dell'illecito in tempo 
successivo poiché il veicolo oggetto del rilievo è a di-
stanza dal posto di accertamento o comunque nell'im-
possibilità di essere fermato in tempo utile o nei modi 
regolamentari;

f) accertamento effettuato con i dispositivi di cui 
all'articolo 4 del decreto legge 20 giugno 2002, n. 121, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 
2002, n. 168, e successive modificazioni;

g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati 
ai centri storici, alle zone a traffico limitato, alle aree 
pedonali, alle piazzole di carico e scarico di merci, o 
della circolazione sulle corsie e sulle strade riservate o 
con accesso o transito vietato, attraverso dispositivi 
omologati ai sensi di apposito regolamento emanato 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Con il medesimo regolamento sono definite le 
condizioni per l'installazione e l'esercizio dei dispositi-
vi di controllo, al fine di consentire la rilevazione delle 
violazioni dei divieti di circolazione, in ingresso, all'in-
terno ed in uscita nelle corsie, strade, aree e zone di 
cui al periodo precedente, nonché il controllo della du-
rata di permanenza all'interno delle medesime zone;

g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli artico-
li 10, 40, comma 11, 61, 62, 72, 78, 79, 80, 141, 143, com-
mi 11 e 12, 146, comma 3, 147, commi 2-bis e 3, 158, li-
mitatamente al divieto di fermata e alla violazione della 
sosta riservata nei soli casi previsti dall'articolo 7, com-
ma 1, lettera d), 167, 170, 171, 193, 213, 214, 216 e 217, 
per mezzo di dispositivi o apparecchiature di rileva-
mento approvate od omologate ai sensi di appositi re-
golamenti adottati con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'interno. Con i medesimi regolamenti sono definite 
le condizioni per l'installazione e l'esercizio dei disposi-
tivi di controllo nonché per l'accesso alle banche di dati 
necessarie per il loro funzionamento. Per l'accertamen-
to delle violazioni, la documentazione fotografica pro-
dotta costituisce atto di accertamento, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 13 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, in ordine alla circostanza che al momento del ri-
levamento un determinato veicolo, munito di targa di 
immatricolazione, stava circolando sulla strada;

g-ter) accertamento, per mezzo di appositi dispositi-

vi o apparecchiature di rilevamento, della violazione 
dell’obbligo dell’assicurazione per la responsabilità ci-
vile verso terzi, effettuato mediante il confronto dei 
dati rilevati riguardanti il luogo, il tempo e l’identifica-
zione dei veicoli con quelli risultanti dall’elenco dei ve-
icoli a motore che non risultano coperti dall’assicura-
zione per la responsabilità civile verso terzi, di cui al-
l’articolo 31, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27;

1-ter. Nei casi diversi da quelli di cui al comma 1-bis 
nei quali non è avvenuta la contestazione immediata, 
il verbale notificato agli interessati deve contenere an-
che l'indicazione dei motivi che hanno reso impossibi-
le la contestazione immediata. Nei casi previsti alle let-
tere b), f) e g) del comma 1-bis non è necessaria la 
presenza degli organi di polizia stradale qualora l'ac-
certamento avvenga mediante rilievo con dispositivi o 
apparecchiature che sono stati omologati ovvero ap-
provati per il funzionamento in modo completamente 
automatico. Tali strumenti devono essere gestiti diret-
tamente dagli organi di polizia stradale di cui all'arti-
colo 12, comma 1.

1-quater. In occasione della rilevazione delle viola-
zioni di cui al comma 1-bis, lettera g-bis), non è neces-
saria la presenza degli organi di polizia stradale qualo-
ra l'accertamento avvenga mediante dispositivi o ap-
parecchiature che sono stati omologati ovvero appro-
vati per il funzionamento in modo completamente 
automatico. Tali strumenti devono essere gestiti diret-
tamente dagli organi di polizia stradale di cui all'arti-
colo 12, comma 1, e fuori dei centri abitati possono es-
sere installati ed utilizzati solo sui tratti di strada indi-
viduati dai prefetti, secondo le direttive fornite dal Mi-
nistero dell'interno, sentito il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. I tratti di strada di cui al 
periodo precedente sono individuati tenendo conto del 
tasso di incidentalità e delle condizioni strutturali, pla-
no-altimetriche e di traffico.

1-quinquies. I dispositivi per l'accertamento e il rile-
vamento automatico delle violazioni possono accertare 
contemporaneamente due o più violazioni tra quelle 
indicate dal comma 1-bis, se approvati od omologati 
per l'accertamento e il rilevamento automatico di cia-
scuna delle violazioni rilevate. In deroga a quanto pre-
visto dal primo periodo, le immagini acquisite me-
diante dispositivi approvati od omologati possono es-
sere comunque utilizzate dai soggetti di cui all'articolo 
12, commi 1 e 2, per l'accertamento, mediante il raf-
fronto con banche di dati esterne, di altre violazioni di 
cui al comma 1-bis, per le quali i dispositivi medesimi 
non sono stati specificamente approvati od omologati 
ma le cui immagini sono sufficienti ad accertare che il 
veicolo stava circolando in assenza dei requisiti per la 
circolazione previsti dal presente codice.

2. Qualora la residenza, la dimora o il domicilio del 
soggetto cui deve essere effettuata la notifica non sia-
no noti, la notifica stessa non è obbligatoria nei con-
fronti di quel soggetto e si effettua agli altri soggetti di 
cui al comma 1.

2-bis. Le informazioni utili ai fini della notifica del 
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verbale all'effettivo trasgressore ed agli altri soggetti 
obbligati possono essere assunte anche dall'Anagrafe 
tributaria.

3. Alla notificazione si provvede a mezzo degli orga-
ni indicati nell'art. 12, dei messi comunali o di un fun-
zionario dell'amministrazione che ha accertato la vio-
lazione, con le modalità previste dal codice di proce-
dura civile, ovvero a mezzo della posta, secondo le 
norme sulle notificazioni a mezzo del servizio postale. 
Nelle medesime forme si effettua la notificazione dei 
provvedimenti di revisione, sospensione e revoca della 
patente di guida e di sospensione della carta di circo-
lazione. Comunque, le notificazioni si intendono vali-
damente eseguite quando siano fatte alla residenza, 
domicilio o sede del soggetto, risultante dalla carta di 
circolazione o dall'archivio nazionale dei veicoli istitui-
to presso il Dipartimento per i trasporti terrestri o dal 
P.R.A. o dalla patente di guida del conducente.

4. Le spese di accertamento e di notificazione sono 
poste a carico di chi è tenuto al pagamento della san-
zione amministrativa pecuniaria.

5. L'obbligo di pagare la somma dovuta per la viola-
zione, a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria, 
si estingue nei confronti del soggetto a cui la notifica-
zione non sia stata effettuata nel termine prescritto.

5-bis. Nel caso di accertamento di violazione per di-
vieto di fermata e di sosta ovvero di violazione del di-
vieto di accesso o transito nelle zone a traffico limitato, 
nelle aree pedonali o in zone interdette alla circolazio-
ne, mediante apparecchi di rilevamento a distanza, 
quando dal pubblico registro automobilistico o dal re-
gistro della motorizzazione il veicolo risulta intestato a 
soggetto pubblico istituzionale, individuato con decre-
to del Ministro dell'interno, il comando o l'ufficio che 
procede interrompe la procedura sanzionatoria per co-
municare al soggetto intestatario del veicolo l'inizio del 
procedimento al fine di conoscere, tramite il responsa-
bile dell'ufficio da cui dipende il conducente del veico-
lo, se lo stesso, in occasione della commessa violazio-
ne, si trovava in una delle condizioni previste dall'arti-
colo 4 della legge 24 novembre 1981, n. 689. In caso di 
sussistenza dell'esclusione della responsabilità, il co-
mando o l'ufficio procedente trasmette gli atti al pre-
fetto ai sensi dell'articolo 203 per l'archiviazione. In ca-
so contrario, si procede alla notifica del verbale al sog-
getto interessato ai sensi dell'articolo 196, comma 1; 
dall'interruzione della procedura fino alla risposta del 
soggetto intestatario del veicolo rimangono sospesi i 
termini per la notifica.

5-ter. Fermo restando quanto stabilito dai commi 1 
e 1-bis, la contestazione immediata non è necessaria 
e agli interessati sono notificati gli estremi della vio-
lazione nei termini di cui al comma 1, quando le vio-
lazioni previste dagli articoli 175, commi 2, 7, lettera 
a), e 9, e 176, commi 1, 2, lettere a) e b), 7, 9, 10, 11 e 
17, commesse sulle autostrade e sulle strade extraur-
bane principali, in corrispondenza di imbocchi di 
gallerie, svincoli, interruzioni dello spartitraffico o 
stazioni di esazione del pedaggio, sono accertate da-
gli organi di polizia stradale attraverso la semplice 
visione delle immagini riprese dagli impianti di vide-

osorveglianza che sono installati lungo le strade stes-
se. In tali casi, l'accertamento deve essere effettuato 
direttamente nel momento in cui la violazione viene 
ripresa dagli impianti di videosorveglianza, con l'ac-
quisizione e conservazione di un filmato avente data 
e orario certificati in modo contestuale dall'operatore 
di polizia, oppure deve risultare dalla visione delle 
registrazioni effettuate nelle ventiquattro ore prece-
denti al momento dell'accertamento, quando l'orario 
di effettivo funzionamento è certificato conforme al 
tempo coordinato universale (UTC). Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell'interno, acquisito il parere 
del Garante per la protezione dei dati personali, sono 
determinate le modalità di acquisizione e conserva-
zione delle registrazioni delle violazioni accertate. Le 
violazioni accertate, che prevedono la sanzione am-
ministrativa accessoria della sospensione della paten-
te di guida di cui all'articolo 218, sono segnalate im-
mediatamente agli operatori di polizia eventualmente 
presenti lungo l'autostrada o la strada extraurbana 
principale, al fine di consentire la contestazione della 
violazione, ove possibile. Qualora tale contestazione 
non sia stata effettuata, si procede alla notificazione 
degli estremi della violazione nei termini di cui al 
comma 1. Ai dispositivi di videosorveglianza previsti 
dal presente comma non si applicano le disposizioni 
dell'articolo 45.

ARTICOLO 208
Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie

1. I proventi delle sanzioni amministrative pecunia-
rie per violazioni previste dal presente codice sono de-
voluti allo Stato, quando le violazioni siano accertate 
da funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato, nonché da 
funzionari ed agenti dell'ente Ferrovie dello Stato o 
delle ferrovie e tramvie in concessione. I proventi stes-
si sono devoluti alle regioni, province e comuni, quan-
do le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali 
ed agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province 
e dei comuni.

2. I proventi di cui al comma 1, spettanti allo Stato, 
sono destinati:

a) fermo restando quanto previsto dall'articolo 32, 
comma 4, della legge 17 maggio 1999, n. 144, per il fi-
nanziamento delle attività connesse all'attuazione del 
Piano nazionale della sicurezza stradale, al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti - Ispettorato genera-
le per la circolazione e la sicurezza stradale, nella mi-
sura dell'80 per cento del totale annuo, definito a nor-
ma dell'articolo 2, lettera x), della legge 13 giugno 1991, 
n. 190, per studi, ricerche e propaganda ai fini della si-
curezza stradale, attuata anche attraverso il Centro di 
coordinamento delle informazioni sul traffico, sulla 
viabilità e sulla sicurezza stradale (CCISS), istituito con 
legge 30 dicembre 1988, n. 556, per finalità di educa-
zione stradale, sentito, occorrendo, il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca e per l'as-
sistenza e previdenza del personale della Polizia di 
Stato, dell'Arma dei carabinieri, della Guardia di finan-
za, della Polizia penitenziaria e del Corpo forestale del-
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lo Stato e per iniziative ed attività di promozione della 
sicurezza della circolazione;

b) al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Dipartimento per i trasporti terrestri, nella misura del 
20 per cento del totale annuo sopra richiamato, per 
studi, ricerche e propaganda sulla sicurezza del veicolo;

c) al Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca - Dipartimento per i servizi per il territorio, nel-
la misura del 7,5 per cento del totale annuo, al fine di 
favorire l'impegno della scuola pubblica e privata 
nell'insegnamento dell'educazione stradale e per l'or-
ganizzazione dei corsi per conseguire il certificato di 
idoneità alla conduzione dei ciclomotori.

2-bis. Gli incrementi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie di cui all'articolo 195, comma 2-bis, sono 
versati in un apposito capitolo di entrata del bilancio 
dello Stato, di nuova istituzione, per essere riassegnati 
al Fondo contro l'incidentalità notturna di cui all'arti-
colo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, 
n. 160, con provvedimento del Ministero dell'economia 
e delle finanze adottato sulla base delle rilevazioni tri-
mestrali del Ministero dell'interno. Tali rilevazioni so-
no effettuate con le modalità fissate con decreto del 
Ministero dell'interno, di concerto con i Ministeri 
dell'economia e delle finanze, della giustizia e delle in-
frastrutture e dei trasporti. Con lo stesso decreto sono 
stabilite le modalità di trasferimento della percentuale 
di ammenda di cui agli articoli 186, comma 2-octies, e 
187, comma 1-quater, destinata al Fondo.

3. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, 
dell'interno e dell'istruzione, dell'università e della ri-
cerca, determina annualmente le quote dei proventi da 
destinarsi alle suindicate finalità. Il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad adottare, con 
propri decreti, le necessarie variazioni di bilancio, nel 
rispetto delle quote come annualmente determinate.

3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 
Ministro dell'interno e il Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca trasmettono annualmente 
al Parlamento, entro il 31 marzo, una relazione sull'uti-
lizzo delle quote dei proventi di cui al comma 2 effet-
tuato nell'anno precedente.

4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spet-
tanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1 è 
destinata:

a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a 
interventi di sostituzione, di ammodernamento, di po-
tenziamento, di messa a norma e di manutenzione 
della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente;

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, 
al potenziamento delle attività di controllo e di accer-
tamento delle violazioni in materia di circolazione 
stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, 
mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia 
provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-
bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12;

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della si-
curezza stradale, relative alla manutenzione delle strade 
di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammoderna-

mento, al potenziamento, alla messa a norma e alla ma-
nutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto 
stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani 
di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale 
a tutela degli utenti vulnerabili, quali bambini, anziani, 
disabili, pedoni, ciclisti e conducenti di ciclomotori e di 
motocicli , allo svolgimento, da parte degli organi di po-
lizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi 
didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di 
assistenza e di previdenza per il personale di cui alle let-
tere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure 
di cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi 
a favore della mobilità ciclistica.

4-bis. abrogato
5. Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 

determinano annualmente, con delibera della giunta, 
le quote da destinare alle finalità di cui al comma 4. 
Resta facoltà dell'ente destinare in tutto o in parte la 
restante quota del 50 per cento dei proventi alle finali-
tà di cui al citato comma 4.

5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del 
comma 4 può anche essere destinata ad assunzioni 
stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo 
determinato e a forme flessibili di lavoro, ovvero al fi-
nanziamento di progetti di potenziamento dei servizi 
di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicu-
rezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei 
servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui 
agli articoli 186, 186-bis e 187 e all'acquisto di auto-
mezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di 
polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle 
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, desti-
nati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati 
alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, o all'ac-
quisto di automezzi, mezzi e attrezzature per finalità di 
protezione civile di competenza dell'ente interessato.

ARTICOLO 218
Sanzione accessoria della sospensione della patente

1. Nell'ipotesi in cui il presente codice prevede la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione 
della patente di guida per un periodo determinato, la 
patente è ritirata dall'agente od organo di polizia che 
accerta la violazione; del ritiro è fatta menzione nel 
verbale di contestazione della violazione. L'agente ac-
certatore rilascia permesso provvisorio di guida limita-
tamente al periodo necessario a condurre il veicolo nel 
luogo di custodia indicato dall'interessato, con annota-
zione sul verbale di contestazione.

2. L'organo che ha ritirato la patente di guida la in-
via, unitamente a copia del verbale, entro cinque gior-
ni dal ritiro, alla prefettura del luogo della commessa 
violazione. Entro il termine di quindici giorni dal riti-
ro, il conducente a cui è stata sospesa la patente, solo 
nel caso in cui dalla commessa violazione non sia de-
rivato un incidente, può presentare istanza al prefetto 
intesa ad ottenere un permesso di guida, per determi-
nate fasce orarie, e comunque di non oltre tre ore al 
giorno, adeguatamente motivato e documentato per 
ragioni di lavoro, qualora risulti impossibile o estre-
mamente gravoso raggiungere il posto di lavoro con 
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mezzi pubblici o comunque non propri, ovvero per il 
ricorrere di una situazione che avrebbe dato diritto alle 
agevolazioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104. Il prefetto, nei quindici giorni successivi, 
emana l'ordinanza di sospensione, indicando il perio-
do al quale si estende la sospensione stessa. Tale peri-
odo, nei limiti minimo e massimo fissati da ogni sin-
gola norma, è determinato in relazione all'entità del 
danno apportato, alla gravità della violazione commes-
sa, nonché al pericolo che l'ulteriore circolazione po-
trebbe cagionare. Tali due ultimi elementi, unitamente 
alle motivazioni dell'istanza di cui al secondo periodo 
ed alla relativa documentazione, sono altresì valutati 
dal prefetto per decidere della predetta istanza. Qualo-
ra questa sia accolta, il periodo di sospensione è au-
mentato di un numero di giorni pari al doppio delle 
complessive ore per le quali è stata autorizzata la gui-
da, arrotondato per eccesso. L'ordinanza, che even-
tualmente reca l'autorizzazione alla guida, determinan-
do espressamente fasce orarie e numero di giorni, è 
notificata immediatamente all'interessato, che deve 
esibirla ai fini della guida nelle situazioni autorizzate. 
L'ordinanza è altresì comunicata, per i fini di cui all'ar-
ticolo 226, comma 11, all'anagrafe degli abilitati alla 
guida. Il periodo di durata fissato decorre dal giorno 
del ritiro. Nei casi di cui all'articolo 218-ter, comma 1, 
lettera m), la patente ritirata dall'organo accertatore è 
trasmessa alla prefettura del luogo della commessa 
violazione entro cinque giorni dalla scadenza del ter-
mine della sospensione breve applicata ai sensi del 
medesimo articolo. Dal medesimo termine di scaden-
za della sospensione breve decorre il periodo di dura-
ta della sospensione fissato dal prefetto, che si ag-
giunge a quello previsto dall'articolo 218-ter. Qualora 
l'ordinanza di sospensione non sia adottata nel termi-
ne di quindici giorni, ovvero di trenta giorni nel caso 
in cui sia presentata istanza per ottenere il permesso 
di guidare di cui al secondo periodo, il titolare della 
patente può ottenerne la restituzione da parte della 
prefettura. Il permesso di guida in costanza di sospen-
sione della patente può essere concesso una sola volta.

3. Quando le norme del presente codice dispongono 
che la durata della sospensione della patente di guida 
è aumentata a seguito di più violazioni della medesi-
ma disposizione di legge, l'organo di polizia che accer-
ta l'ultima violazione e che dall'interrogazione dell'ana-
grafe nazionale degli abilitati alla guida constata la 
sussistenza delle precedenti violazioni procede ai sensi 
del comma 1, indicando, anche nel verbale, la disposi-
zione applicata ed il numero delle sospensioni prece-
dentemente disposte; si applica altresì il comma 2. 
Qualora la sussistenza delle precedenti sospensioni ri-
sulti successivamente, l'organo od ufficio che ne viene 
a conoscenza informa immediatamente il prefetto, che 
provvede a norma del comma 2.

4. Al termine del periodo di sospensione fissato, la 
patente viene restituita dal prefetto. L'avvenuta restitu-
zione è comunicata all'anagrafe nazionale degli abilita-
ti alla guida.

5. Avverso il provvedimento di sospensione della pa-
tente è ammessa opposizione ai sensi dell'articolo 205.

6. Chiunque, durante il periodo di sospensione della 
validità della patente, circola abusivamente, anche av-
valendosi del permesso di guida di cui al comma 2 in 
violazione dei limiti previsti dall'ordinanza del prefetto 
con cui il permesso è stato concesso, è punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 2.046,00 a euro 8.186,00. Si applicano le 
sanzioni accessorie della revoca della patente e del fer-
mo amministrativo del veicolo per un periodo di tre 
mesi. In caso di reiterazione delle violazioni, in luogo 
del fermo amministrativo, si applica la confisca ammi-
nistrativa del veicolo.

ARTICOLO 218-TER
Sospensione della patente in relazione al punteggio
1. Nei confronti dei conducenti di veicoli a motore 

per i quali è richiesta la patente di guida, oltre all'ap-
plicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, 
si applica altresì la sanzione accessoria della sospen-
sione della patente di guida, nella misura determinata 
dai commi 2 e 3, quando, al momento dell'accerta-
mento delle seguenti violazioni, dall'anagrafe nazio-
nale degli abilitati alla guida di cui agli articoli 225 e 
226 risulta che il punteggio attribuito alla patente 
posseduta è inferiore a venti punti per effetto delle 
decurtazioni subite:

a) articolo 6, comma 4, lettera b), per le violazioni 
concernenti il mancato rispetto dei segnali di senso 
vietato e di divieto di sorpasso;

b) articolo 143, comma 11;
c) articolo 145, comma 10;
d) articolo 146, comma 3;
e) articolo 147, comma 5;
f) articolo 148, comma 9-bis e comma 15, per la vio-

lazione dei commi 2, 3 e 8;
g) articolo 149, comma 5;
h) articolo 154, comma 7 e comma 8, per la viola-

zione dei commi 1 e 3;
i) articolo 171, comma 2;
l) articolo 172, commi 10 e 11;
m) articolo 173, comma 3-bis;
n) articolo 174, commi 6, 7, terzo periodo, e 11, ulti-

mo periodo;
o) articolo 176, commi 1, lettera b), 2, lettera a), 5, 7 

e 8;
p) articolo 186-bis, comma 2;
q) articolo 191, comma 4.
2. La sospensione breve di cui al comma 1 è disposta:
a) per un periodo di sette giorni, nei casi in cui al 

momento dell'accertamento il conducente risulti in 
possesso di un punteggio inferiore a venti punti ma 
pari almeno a dieci punti;

b) per un periodo di quindici giorni, nei casi in cui 
al momento dell'accertamento il conducente risulti in 
possesso di un punteggio inferiore a dieci punti.

3. Ferma restando l'applicazione delle disposizioni 
degli articoli 222 e 223, la durata della sospensione 
prevista dalle lettere a) e b) del comma 2 del presente 
articolo è raddoppiata quando il conducente abbia 
provocato un incidente stradale, compreso il caso in 
cui tale evento consista nella fuoriuscita dalla sede 
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stradale senza coinvolgimento di altre persone o cose 
diverse dal conducente e dal suo veicolo.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche ai conducenti titolari di patenti rilasciate 
all'estero che commettono alcuna delle violazioni di 
cui al comma 1 nel territorio dello Stato, considerando, 
come presupposto ai fini dell'applicazione delle mede-
sime disposizioni, un punteggio di almeno un punto 
di penalizzazione nella banca dati prevista dall'articolo 
6-ter del decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, 
n. 214. Ai medesimi conducenti si applica la sospensio-
ne breve di cui al comma 2, lettera a), se al momento 
dell'accertamento risulta nei confronti del medesimo 
conducente un punteggio compreso tra uno e dieci 
punti, ovvero quella di cui al comma 2, lettera b), se ri-
sulta un punteggio superiore a dieci punti.

5. Si applicano le disposizioni dell'articolo 218, 
commi 1 e 2, secondo, terzo, quarto, quinto, sesto, 
settimo e ottavo periodo, in quanto compatibili, ai soli 
fini del rilascio del permesso di guida ivi indicato, al 
quale provvede il responsabile dell'ufficio o del co-
mando da cui dipende l'agente che ha accertato la vio-
lazione. In deroga alle disposizioni del comma 2 
dell'articolo 218, la sospensione della patente prevista 
dal presente articolo non è subordinata all'adozione 
di un provvedimento di sospensione da parte del pre-
fetto. La patente ritirata dall'agente od organo di poli-
zia è conservata presso l'ufficio o comando da cui di-
pende l'accertatore ed è restituita all'interessato o a 
un suo delegato al termine del periodo di sospensio-
ne. Il periodo di sospensione decorre dal giorno del 
ritiro della patente. Avverso il ritiro della patente è 
ammessa opposizione ai sensi dell'articolo 205.

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
solo nei confronti dei conducenti che sono stati iden-
tificati nel momento in cui è stata commessa la viola-
zione. Qualora il ritiro della patente non sia stato ef-
fettuato per qualsiasi causa, il periodo di sospensione 
decorre dalla data di contestazione o notificazione del 
verbale di accertamento della violazione da cui la so-
spensione consegue.

7. La sospensione è annotata nell'anagrafe naziona-
le degli abilitati alla guida di cui agli articoli 225 e 226 
a cura dell'ufficio o comando da cui dipende l'agente 
che ha accertato la violazione.

8. Chiunque circola abusivamente durante il perio-
do di sospensione della validità della patente prevista 
dai commi 2, lettere a) e b), e 3 del presente articolo è 
punito con le sanzioni di cui al comma 6 dell'articolo 
218. Le medesime sanzioni si applicano, nei casi pre-
visti dal comma 5 del presente articolo, nei confronti 
di chiunque, durante il periodo di sospensione della 
validità della patente, circola abusivamente avvalen-
dosi del permesso di guida di cui all'articolo 218, 
comma 2, in violazione dei limiti previsti dal permes-
so stesso.

9. Quando una delle violazioni di cui al comma 1 è 
commessa più volte dallo stesso soggetto nel corso di 
un biennio, le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano solo se la sanzione amministrativa accessoria 

della sospensione della patente non è già prevista per 
le violazioni indicate nello stesso comma 1.

ARTICOLO 230
Educazione stradale

1. Allo scopo di promuovere la formazione dei gio-
vani in materia di comportamento stradale e di sicu-
rezza del traffico e della circolazione, nonché per 
promuovere ed incentivare l'uso della bicicletta come 
mezzo di trasporto, il Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, con proprio decreto, da 
emanare di concerto con i Ministri delle infrastruttu-
re e dei trasporti, dell'interno e dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, avvalendosi dell'Au-
tomobile Club d'Italia, predispone appositi program-
mi, corredati dal relativo piano finanziario, da svol-
gere come attività obbligatoria nelle scuole di ogni 
ordine e grado, ivi compresi gli istituti di istruzione 
artistica e le scuole materne, che concernano la co-
noscenza dei princìpi della sicurezza stradale, non-
ché delle strade, della relativa segnaletica, delle nor-
me generali per la condotta dei veicoli, con partico-
lare riferimento all'uso della bicicletta, e delle regole 
di comportamento degli utenti, con particolare riferi-
mento all'informazione sui rischi conseguenti all'as-
sunzione di sostanze psicotrope, stupefacenti e di 
bevande alcoliche.

2. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ri-
cerca, con propria ordinanza, disciplina le modalità di 
svolgimento dei predetti programmi nelle scuole, an-
che con l'ausilio degli appartenenti ai Corpi di polizia 
municipale, nonché di personale esperto appartenente 
alle predette istituzioni pubbliche e private; l'ordinanza 
può prevedere l'istituzione di appositi corsi per i do-
centi che collaborano all'attuazione dei programmi 
stessi. Le spese eventualmente occorrenti sono reperite 
nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio delle 
amministrazioni medesime.

2-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
predispone annualmente un programma informativo 
sulla sicurezza stradale, sottoponendolo al parere delle 
Commissioni parlamentari competenti alle quali riferi-
sce sui risultati ottenuti.

2-ter. La partecipazione a corsi extracurricolari di 
educazione stradale organizzati dalle istituzioni scola-
stiche secondarie di secondo grado statali e paritarie 
determina l'attribuzione, all'atto del rilascio della pa-
tente, del credito di due punti ai sensi dell'articolo 126-
bis sulle tipologie di patenti di cui all'articolo 115, 
comma 1, lettere b) e c). Con decreto del Ministro 
dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro 
dell'interno, da adottare entro sessanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della presente disposizione, so-
no individuati i soggetti erogatori dei corsi di cui al 
primo periodo tra gli enti pubblici e privati competenti 
in materia di sicurezza stradale, compresi gli enti di 
formazione professionale e le autoscuole di cui all'arti-
colo 123, e sono definite le modalità per lo svolgimen-
to dei medesimi corsi e per la relativa certificazione.


